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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  1° ottobre 2012 , n.  186 .

      Disciplina sanzionatoria per la violazione delle disposizio-
ni di cui al regolamento (CE) n. 1069/2009 recante norme 
sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai pro-
dotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga 
il regolamento (CE) n. 1774/2002, e per la violazione delle 
disposizioni del regolamento (UE) n. 142/2011 recante dispo-
sizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009 e 
della direttiva 97/78/CE per quanto riguarda taluni campio-
ni e articoli non sottoposti a controlli veterinari in frontiera.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la legge 4 giugno 2010, n. 96, recante disposizio-

ni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’apparte-
nenza dell’Italia alla Comunità europea - Legge comuni-
taria 2009; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 21 ottobre 2009, recante nor-
me sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale 
e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e 
che abroga il regolamento (CE) n. 1774/2002 ed in par-
ticolare: l’articolo 5, paragrafo 2, l’articolo 6, paragrafo 
1, lettera   b)  , punto   ii)  , l’articolo 6, paragrafo 1, secondo 
comma, l’articolo 6, paragrafo 2, secondo comma, l’arti-
colo 11, paragrafo 2, lettere   b)   e   c)  , l’articolo 11, paragra-
fo 2, secondo comma, l’articolo 15, paragrafo 1, lettere 
  b)  ,   d)     e)  ,   h)   ed   i)  , l’articolo 15, paragrafo 1, secondo com-
ma, l’articolo 17, paragrafo 2, l’articolo 18, paragrafo 3, 
l’articolo 19, paragrafo 4, lettere   a)  ,   b)   e   c)  , l’articolo 19, 
paragrafo 4, secondo comma, l’articolo 20, paragrafi  10 e 
11, l’articolo 21, paragrafi  5 e 6, l’articolo 22, paragrafo 
3, e l’articolo 23, paragrafo 3, l’articolo 27, lettere   a)  ,   b)  , 
  c)  ,   e)  ,   f)  ,   g)   ed   h)  , l’articolo 27, secondo comma, l’artico-
lo 31, paragrafo 2, l’articolo 32, paragrafo 3, l’articolo 40, 
l’articolo 41, paragrafo 3, primo e terzo comma, l’artico-
lo 42, l’articolo 43, paragrafo 3, l’articolo 45, paragrafo 4, 
l’articolo 47, paragrafo 2, l’articolo 48, paragrafo 2, l’ar-
ticolo 48, paragrafo 7, lettera   a)  , l’articolo 48, paragrafo 
8, lettera   a)  , l’articolo 48, paragrafo 8, secondo comma e 
l’articolo 49 del citato regolamento, che rinviano alla pro-
cedura di comitato di cui all’articolo 52 per la defi nizione 
di misure di attuazione, modifi ca e completamento delle 
disposizioni del regolamento medesimo e l’articolo 53, 
che attribuisce agli Stati membri il compito di adottare le 
sanzioni applicabili alla violazione delle disposizioni del 
regolamento medesimo; 

 Visto il regolamento (UE) n. 142/2011 della Commis-
sione, del 25 febbraio 2011, recante disposizioni di ap-
plicazione del regolamento (CE) n. 1069/2009 del Par-
lamento europeo e del Consiglio recante norme sanitarie 
relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti 
derivati non destinati al consumo umano, e della direttiva 
97/78/CE del Consiglio per quanto riguarda taluni cam-
pioni e articoli non sottoposti a controlli veterinari alla 
frontiera; 

 Visto il regolamento (CE) n. 999/2001 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 22 maggio 2001, recante 
disposizioni per la prevenzione, il controllo e l’eradica-
zione di alcune encefalopatie spongiformi trasmissibili, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 80, re-
cante attuazione della direttiva 97/78/CE e 97/79/CE in 
materia di organizzazione dei controlli veterinari sui pro-
dotti provenienti da Paesi terzi; 

 Visto il decreto del Ministro della salute in data 16 ot-
tobre 2003, recante misure sanitarie di protezione con-
tro le encefalopatie spongiformi trasmissibili, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 289 del 13 dicembre 2003, e 
successive modifi cazioni; 

 Visto il regolamento (CE) n. 882/2004 del Parlamento 
e del Consiglio del 29 aprile 2004, relativo ai controlli 
uffi ciali intesi a verifi care la conformità alla normativa in 
materia di mangimi e di alimenti e alle norme sulla salute 
e sul benessere degli animali; 

 Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recan-
te norme in materia ambientale; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, adottata nella riunione del 26 giugno 2012; 

 Acquisito il parere delle competenti Commissioni della 
Camera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Acquisito il parere della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome 
di Trento e di Bolzano, reso nella riunione del 25 luglio 
2012; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione del 5 settembre 2012; 

 Sulla proposta del Ministro per gli affari europei e del 
Ministro della giustizia, di concerto con i Ministri del-
la salute, dell’ambiente e della tutela del territorio e del 
mare, dell’economia e delle fi nanze e per gli affari regio-
nali, il turismo e lo sport; 

 E M A N A 

  il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto reca la disciplina sanzionatoria 
per la violazione delle disposizioni di cui al regolamento 
(CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consi-
glio, del 21 ottobre 2009, relativo a norme sanitarie con-
cernenti i sottoprodotti di origine animale, ai prodotti 
derivati non destinati al consumo umano e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1774/2002. 

 2. Il presente decreto reca, altresì, la disciplina sanzio-
natoria per la violazione delle disposizioni del regola-
mento (UE) n. 142/2011 della Commissione, del 25 feb-
braio 2011, concernente disposizioni di applicazione del 
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regolamento e della direttiva 97/78/CE del Consiglio, per 
quanto riguarda taluni campioni e articoli non sottoposti 
a controlli veterinari alla frontiera.   

  Art. 2.

      Defi nizioni    

     1. Ai fi ni dell’attuazione del presente decreto si appli-
cano le defi nizioni di cui all’articolo 3 del regolamento 
(CE) n. 1069/2009 e all’allegato I del regolamento (UE) 
n. 142/2011. 

 2. Ai fi ni dell’applicazione del presente decreto le auto-
rità competenti sono il Ministero della salute, le regioni, 
le province autonome di Trento e di Bolzano e le aziende 
sanitarie locali nell’ambito della propria organizzazione 
e legislazione.   

  Art. 3.

      Violazione degli obblighi in materia di smaltimento 
e impiego di sottoprodotti di origine animale e dei 
prodotti derivati previsti dagli articoli 11, 12, 13 e 14 
del regolamento (CE) n. 1069/2009    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque uti-
lizza sottoprodotti di origine animale e prodotti deriva-
ti senza ottemperare alle prescrizioni di cui all’artico-
lo 11, paragrafo 1, lettere   a)   e   d)  , del regolamento (CE) 
n. 1069/2009, è soggetto alla sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma da 10.000 euro 
a 70.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque uti-
lizza sottoprodotti di origine animale e prodotti deriva-
ti senza ottemperare alle prescrizioni di cui all’artico-
lo 11, paragrafo 1, lettere   b)   e   c)  , del regolamento (CE) 
n. 1069/2009, ovvero li utilizza senza ottemperare alle 
prescrizioni di cui all’allegato II, capo II, del regolamento 
(UE) n. 142/2011, è soggetto alla sanzione amministrati-
va pecuniaria del pagamento di una somma da 6.000 euro 
a 45.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque smalti-
sce o utilizza i materiali di categoria 1 senza ottemperare 
alle prescrizioni di cui all’articolo 12, paragrafo 1, del re-
golamento (CE) n. 1069/2009, è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma 
da 10.000 euro a 70.000 euro. 

 4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque smalti-
sce o utilizza i materiali di categoria 2 senza ottemperare 
alle prescrizioni di cui all’articolo 13, paragrafo 1, del re-
golamento (CE) n. 1069/2009, è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma 
da 5.000 euro a 50.000 euro. 

 5. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque smalti-
sce o utilizza i materiali di categoria 3 senza ottemperare 
alle prescrizioni di cui all’articolo 14, paragrafo 1, del re-
golamento (CE) n. 1069/2009, è soggetto alla sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma 
da 3.000 euro a 30.000 euro. 

 6. Sono fatte salve eventuali deroghe autorizzate ai 
sensi dell’articolo 16 del regolamento (CE) n. 1069/2009.   

  Art. 4.
      Violazione degli obblighi in materia di raccolta, trasporto 

e rintracciabilità di sottoprodotti di origine animale e 
dei prodotti derivati previsti dagli articoli 21 e 22 del 
regolamento (CE) n. 1069/2009    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori 
che, essendovi tenuti, non adempiono agli obblighi di 
cui all’articolo 21, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 1069/2009 ovvero vi adempiono in modo difforme da 
quanto prescritto dall’allegato VIII, capi I e II, del regola-
mento (UE) n. 142/2001, sono soggetti alla sanzione am-
ministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 
2.000 euro a 36.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori 
che, essendovi tenuti, non adempiono agli obblighi di 
cui all’articolo 21, paragrafi  2 e 3, del regolamento (CE) 
n. 1069/2009 ovvero vi adempiono in modo difforme da 
quanto prescritto dall’allegato VIII, capo III, del regola-
mento (UE) n. 142/2001, sono soggetti alla sanzione am-
ministrativa pecuniaria del pagamento di una somma da 
3.000 euro a 40.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che 
non adempiono agli obblighi di cui all’articolo 21, para-
grafo 4, del regolamento (CE) n. 1069/2009, sono sogget-
ti alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento 
di una somma da 1.000 euro a 36.000 euro. 

 4. Gli operatori che, essendovi tenuti, nelle ipotesi di 
cui all’articolo 22, paragrafo 1, del regolamento (CE) 
n. 1069/2009, non tengono un registro delle partite ed i 
relativi documenti commerciali o certifi cati sanitari ov-
vero li tengono senza ottemperare alle prescrizioni di cui 
allegato VIII, capo IV, del regolamento (UE) n. 142/2011, 
sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da 3.000 euro a 40.000 euro. 

 5. La medesima sanzione di cui al comma 4 si applica 
agli operatori che non ottemperano agli obblighi di rin-
tracciabilità di cui all’articolo 22, paragrafo 2, del regola-
mento (CE) n. 1069/2009. 

 6. Gli operatori che, essendovi tenuti, non ottempera-
no agli obblighi di marcatura di cui allegato VIII, capo 
V, del regolamento (UE) n. 142/2011, sono soggetti alla 
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da 3.000 euro a 40.000 euro. 

 7. Sono fatte salve le eventuali deroghe autorizzate 
a norma dell’articolo 21, paragrafo 2, secondo comma, 
dell’articolo 21, paragrafo 3, secondo comma, del rego-
lamento (CE) n. 1069/2009, nonché ai sensi dell’arti-
colo 22, paragrafo 1, secondo comma, del regolamento 
medesimo.   

  Art. 5.
      Violazione degli obblighi in materia di registrazione degli 

stabilimenti e degli impianti derivanti dall’articolo 23 
del regolamento (CE) n. 1069/2009    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, l’operatore, nei li-
miti di applicabilità dell’articolo 23 del regolamento (CE) 
n. 1069/2009 ed essendovi tenuto, non effettua la notifi ca 
all’autorità competente di tutti gli stabilimenti o impianti 
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sotto il proprio controllo che eseguano qualunque fase di 
produzione, trasporto, manipolazione, lavorazione, ma-
gazzinaggio, immissione sul mercato, distribuzione, uso 
o smaltimento di prodotti di origine animale e prodotti 
derivati ovvero le effettua quando la registrazione è so-
spesa o revocata, è soggetto alla sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma da 5.000 euro a 
30.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che, 
ai sensi del citato articolo 23, paragrafo 2, non forniscono 
all’autorità competente informazioni aggiornate sugli sta-
bilimenti e gli impianti registrati di cui al comma 1 sono 
soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria del pa-
gamento di una somma da 5.000 euro a 30.000 euro.   

  Art. 6.

      Violazione degli obblighi in materia di riconoscimento 
degli stabilimenti e degli impianti derivanti 
dall’articolo 24 del regolamento (CE) n. 1069/2009    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque nelle 
ipotesi previste dall’articolo 24, paragrafo 1, del regola-
mento (CE) n. 1069/2009, effettua attività in stabilimenti 
o impianti non riconosciuti ai sensi di tale regolamento 
o non conformi alle prescrizioni di cui agli articoli 18 e 
19 del regolamento (UE) n. 142/2011, ovvero le effettua 
quando il riconoscimento è sospeso o revocato è soggetto 
alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di 
una somma da 10.000 euro a 70.000 euro.   

  Art. 7.

      Violazione delle prescrizioni applicabili agli stabilimenti 
e impianti di trasformazione e ad altri stabilimenti 
di cui agli allegati IV e V del regolamento (UE) 
n. 142/2011    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che, 
essendovi tenuti, non rispettano le condizioni generali 
di cui all’allegato IV, capo I, sezione 1, del regolamen-
to (UE) n. 142/2011 all’interno degli impianti di trasfor-
mazione e degli altri stabilimenti posti sotto il proprio 
controllo, sono soggetti alla sanzione amministrativa pe-
cuniaria del pagamento di una somma da 10.000 euro a 
70.000 euro. Sono fatte salve le eventuali deroghe auto-
rizzate ai sensi dell’articolo 10, paragrafo 3, del regola-
mento (UE) n. 142/2011. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che, 
essendovi tenuti, non rispettano le prescrizioni per il trat-
tamento delle acque refl ue di cui al medesimo allegato 
IV, capo I, sezione 2, del regolamento (UE) n. 142/2011, 
all’interno degli impianti di trasformazione e degli altri 
stabilimenti posti sotto il proprio controllo, sono soggetti 
alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di 
una somma da 3.000 euro a 30.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che, 
essendovi tenuti, non rispettano le prescrizioni specifi che 
per la trasformazione di materiali di categoria 1 e 2 previste 
dall’allegato IV, capo I, sezione 3, del regolamento (UE) 
n. 142/2011, all’interno degli impianti di trasformazione 
e degli altri stabilimenti posti sotto il proprio controllo, 
sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da 5.000 euro a 50.000 euro. 

 4. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che , 
essendovi tenuti, non rispettano le prescrizioni specifi che 
per la trasformazione di materiali di categoria 3 previste 
dall’allegato IV, capo I, sezione 4, del regolamento (UE) 
n. 142/2011, all’interno degli impianti di trasformazione 
e degli altri stabilimenti posti sotto il proprio controllo, 
sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da 3.000 euro a 30.000 euro. 

 5. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori 
che, essendovi tenuti non rispettano le prescrizioni di cui 
allegato V, capo I, sezioni 1 e 2, del regolamento (UE) 
n. 142/2011, rispettivamente all’interno dei propri im-
pianti di produzione di biogas e compostaggio sono sog-
getti alla sanzione amministrativa pecuniaria del paga-
mento di una somma da 5.000 euro a 50.000 euro. 

 6. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che, 
essendovi tenuti non rispettano le prescrizioni in mate-
ria di igiene applicabili agli impianti di biogas e compo-
staggio di cui allegato V, capo II, del regolamento (UE) 
n. 142/2011, sono soggetti alla sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma da 3.000 euro a 
30.000 euro. 

 7. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che, 
essendovi tenuti, non rispettano i parametri standard di 
trasformazione di cui all’allegato V, capo III, sezione I, 
del regolamento (UE) n. 142/2011, sono soggetti alla 
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di 
una somma da 5.000 euro a 50.000 euro. Sono fatte salve 
le eventuali deroghe autorizzate ai sensi dell’allegato V, 
capo III, sezioni 1 e 2, del regolamento (UE) n. 142/2011. 

 8. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che 
non rispettano le norme applicabili ai residui di digestio-
ne e al compost di cui all’allegato V, capo III, sezione 
3, del regolamento (UE) n. 142/2011, sono soggetti alla 
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da 2.000 euro a 20.000 euro.   

  Art. 8.

      Violazioni degli obblighi in materia di igiene e 
trasformazione applicabili agli impianti di 
trasformazione e ad altri stabilimenti derivanti 
dall’articolo 25 del regolamento (CE) n. 1069/2009    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori 
che, nelle ipotesi previste dall’articolo 25, paragrafo 1, 
del regolamento (CE) n. 1069/2009, non assicurano che 
gli stabilimenti e gli impianti sotto il loro controllo siano 
conformi alle prescrizioni generali in materia di igiene e 
trasformazione di cui al medesimo articolo 25, paragra-
fo 1, ovvero a quelle di cui all’allegato IV, capi II, III e 
IV, del regolamento (UE) n. 142/2011, sono soggetti alla 
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da 5.000 euro a 50.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che, 
nelle ipotesi previste dall’articolo 26, paragrafo 1, del re-
golamento (CE) n. 1069/2009, non rispettano le prescri-
zioni in materia di manipolazione di sottoprodotti di ori-
gine animale, di cui al medesimo articolo 26 sono soggetti 
alla sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di 
una somma da 5.000 euro a 50.000 euro.   
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  Art. 9.

      Violazione degli obblighi in materia di controlli interni e 
procedure di autocontrollo derivanti dagli articoli 28 e 
29 del regolamento (CE) n. 1069/2009    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che 
non ottemperano all’obbligo di istituire, attuare e mante-
nere i sistemi di controllo interni previsti dall’articolo 28 
del regolamento (CE) n. 1069/2009, sono soggetti alla 
sanzione amministrativa pecuniaria del pagamento di una 
somma da 2.000 euro a 20.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che, 
nelle ipotesi di cui all’articolo 28 del regolamento (CE) 
n. 1069/2009, non impediscono che un sottoprodotto ani-
male o prodotto derivato lasci lo stabilimento o l’impian-
to, sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria 
del pagamento di una somma da 5.000 euro a 30.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che, 
nelle ipotesi di cui all’articolo 29, paragrafo 1, del rego-
lamento (CE) n. 1069/2009, non ottemperano a quanto 
previsto dall’articolo 29, paragrafo 2, del regolamento 
medesimo, all’obbligo di istituire, attuare e mantenere 
una o più procedure di autocontrollo basate sui principi 
del sistema HACCP sono soggetti alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria del pagamento di una somma da 3.000 
euro a 30.000 euro. 

 4. La medesima sanzione si applica agli operatori che 
omettono di sottoporre a revisione i loro sistemi di au-
tocontrollo e le loro procedure apportando i necessari 
cambiamenti ogniqualvolta si determini una modifi ca al 
prodotto, al processo o una qualsiasi fase della produ-
zione, della trasformazione, del magazzinaggio e della 
distribuzione. 

 5. Nel caso in cui l’autorità competente riscontri inade-
guatezze nei sistemi o nelle procedure di cui ai commi 1 
e 3 fi ssa un congruo termine di tempo entro il quale tali 
inadeguatezze devono essere eliminate. Il mancato adem-
pimento entro i termini stabiliti è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 20.000 euro.   

  Art. 10.

      Violazione degli obblighi in materia di immissione sul 
mercato di sottoprodotti di origine animale e prodotti 
derivati previsti dall’articolo 31 del regolamento (CE) 
n. 1069/2009    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che 
immettono sul mercato sottoprodotti di origine animale 
e prodotti derivati destinati all’alimentazione di animali 
da allevamento diversi dagli animali da pelliccia, senza 
rispettare le prescrizioni di cui all’articolo 31 del regola-
mento (CE) n. 1069/2009 ovvero senza osservare quelle 
di cui all’allegato X del regolamento (UE) 142/2011 sono 
soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria del pa-
gamento di una somma da 10.000 euro a 70.000 euro. 

 2. Sono fatte salve le eventuali deroghe autorizzate 
a norma dell’articolo 21, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 142/2011.   

  Art. 11.

      Violazione degli obblighi in materia di immissione sul 
mercato e uso di fertilizzanti organici e ammendanti 
derivanti dall’articolo 32 del regolamento (CE) 
n. 1069/2009    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che 
immettono sul mercato e usano fertilizzanti organici e 
ammendanti, senza rispettare le prescrizioni di cui all’ar-
ticolo 32 del regolamento (CE) n. 1069/2009 ovvero sen-
za osservare quelle di cui all’allegato XI del regolamento 
(UE) n. 142/2011, sono soggetti alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria del pagamento di una somma da 4.000 
euro a 40.000 euro. 

 2. Sono fatte salve le eventuali deroghe autorizzate a 
norma dell’allegato XI del regolamento (UE) n. 142/2011.   

  Art. 12.

      Violazione degli obblighi in materia di immissione sul 
mercato e uso di altri prodotti derivati previsti dagli 
articoli 35, 36, 37, 38 e 39 del regolamento (CE) 
n. 1069/2009    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che 
non rispettano le prescrizioni di cui all’articolo 35 del re-
golamento (CE) n. 1069/2009 in materia di immissione 
sul mercato di alimenti per animali da compagnia sono 
soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria del pa-
gamento di una somma da 4.000 euro a 40.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che, 
nelle ipotesi previste dall’articolo 36 del regolamento 
(CE) n. 1069/2009, non rispettano le condizioni generali 
di cui al medesimo articolo 36 del regolamento, in mate-
ria di immissione sul mercato di prodotti derivati ovvero 
non rispettano le prescrizioni specifi che di cui agli articoli 
37, 38 e 39 del regolamento, sono soggetti alla sanzione 
amministrativa pecuniaria del pagamento di una somma 
da 4.000 euro a 40.000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, nelle 
ipotesi previste dall’articolo 24, paragrafo 1, del regola-
mento (UE) n. 142/2011, utilizza materiale di categoria 1 
di cui all’articolo 8 lettere   a)  ,   b)  ,   d)   ed   e)  , del regolamen-
to, è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da 10.000 euro a 70.000 euro. 

 4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque nelle 
ipotesi previste dall’articolo 24, paragrafo 2, del regola-
mento (UE) n. 142/2011, immette sul mercato un sotto-
prodotto di origine animale o un prodotto derivato senza 
ottemperare alle prescrizioni specifi che applicabili alle 
proteine animali trasformate e agli altri prodotti deriva-
ti di cui all’allegato X, capo II, del regolamento (UE) 
n. 142/2011, a condizione che l’allegato XIII del mede-
simo regolamento non preveda prescrizioni specifi che 
per tali prodotti, è soggetto alla sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma da 10.000 euro 
a 70.000 euro. 
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 5. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori 
che, nelle ipotesi previste dall’articolo 24, paragrafi  3 e 
4, del regolamento (UE) n. 142/2011, non ottemperano 
alle prescrizioni di cui all’allegato XIII del medesimo 
regolamento, sono soggetti alla sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma da 4.000 euro a 
40.000 euro.   

  Art. 13.
      Violazione degli obblighi in materia di importazione e 

transito di sottoprodotti di origine animale e prodotti 
derivati previsti dagli articoli 41 e 42 del regolamento 
(CE) n. 1069/2009    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, fatte salve le 
eventuali deroghe concesse dall’autorità competente, gli 
operatori che importano nella o inviano in transito attra-
verso l’Unione europea sottoprodotti di origine animale e 
i prodotti derivati, senza rispettare le prescrizioni generali 
di cui agli articoli 41, paragrafo 1 e paragrafo 3, e 42 del 
regolamento (CE) n. 1069/2009, nonché le prescrizioni 
specifi che di cui all’allegato XIV, capi I e II, del regola-
mento (UE) n. 142/2011, o che importano o fanno transi-
tare al punto di ingresso partite di sottoprodotti di origine 
animale e prodotti derivati senza che le stesse siano ac-
compagnate da certifi cati sanitari e dichiarazioni confor-
mi ai modelli di cui all’allegato XV del regolamento (UE) 
n. 142/2011 sono soggetti alla applicazione delle misure 
previste dal decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 80.   

  Art. 14.
      Violazione degli obblighi in materia di importazione, 

transito ed esportazione derivanti dagli articoli 26, 27, 
28 e 29 del regolamento (UE) n. 142/2011    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque immet-
te sul mercato, ovvero esporta, pelli ottenute da animali 
sottoposti a trattamenti illeciti ai sensi dell’articolo 1, pa-
ragrafo 2, lettera   d)  , della direttiva 96/22/CE, o dell’artico-
lo 2, primo paragrafo, lettera   b)  , della direttiva 96/23/CE, 
di intestini di ruminanti con o senza contenuto e di ossa e 
prodotti a base di ossa contenenti la colonna vertebrale e il 
cranio, senza la prescritta autorizzazione di cui all’artico-
lo 26 del regolamento (UE) n. 142/2011 rilasciata dall’au-
torità competente, ovvero in modo difforme da essa, è 
soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pa-
gamento di una somma da 10.000 euro a 70.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque importa 
o fa transitare campioni destinati alla ricerca e campioni 
diagnostici, comprendenti prodotti derivati o sottoprodotti 
di origine animale, inclusi quelli di cui all’articolo 25, pa-
ragrafo 1, del regolamento (UE) n. 142/2011 senza la pre-
scritta autorizzazione di cui all’articolo 27, paragrafo 1, del 
medesimo regolamento, ovvero in modo difforme da essa, 
è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pa-
gamento di una somma da 3.000 euro a 30.0000 euro. 

 3. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che 
non presentano i campioni destinati alla ricerca e i cam-
pioni diagnostici destinati ad essere importati tramite 
uno Stato membro diverso dalla Stato membro di desti-
nazione, a un posto d’ispezione frontaliero riconosciuto 

dall’Unione di cui all’allegato I della decisione 2009/821/
CE, sono soggetti alla sanzione amministrativa pecunia-
ria del pagamento di una somma di denaro da 3.000 euro 
a 30.0000 euro. 

 4. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che 
trattano campioni per la ricerca o campioni diagnosti-
ci senza ottemperare alle prescrizioni particolari di cui 
all’allegato XIV, capo III, sezione 1, del regolamento 
(UE) n. 142/2011, sono soggetti alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria del pagamento di una somma da 1.000 
euro a 10.000 euro. 

 5. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che 
trattano campioni commerciali senza ottemperare alle 
prescrizioni particolari di cui all’allegato XIV, capo III, 
sezione 2, punti 2 e 3, del regolamento (UE) n. 142/2011, 
sono soggetti alla sanzione amministrativa pecuniaria del 
pagamento di una somma da 2.000 euro a 20.000 euro. 

 6. Salvo che il fatto costituisca reato, gli operatori che 
trattano articoli da esposizione senza ottemperare alle 
condizioni di imballaggio, trattamento e smaltimento di 
cui all’allegato XIV, capo III, sezione 3, del regolamento 
(UE) n. 142/2011, sono soggetti alla sanzione ammini-
strativa pecuniaria del pagamento di una somma da 2.000 
euro a 20.000 euro.   

  Art. 15.
      Violazione degli obblighi in materia di esportazione 

derivanti dall’articolo 43 del regolamento (CE) 
n. 1069/2009    

     1. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, in vio-
lazione dell’articolo 43, paragrafo 1, del regolamento 
(CE) n. 1069/2009, esporta sottoprodotti di origine ani-
male e prodotti derivati destinandoli all’incenerimento 
o alla discarica, è soggetto alla sanzione amministrativa 
pecuniaria del pagamento di una somma da 10.000 euro 
a 70.000 euro. 

 2. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque, in viola-
zione dell’articolo 43, paragrafo 2, del regolamento (CE) 
n. 1069/2009, esporta sottoprodotti di origine animale e 
prodotti derivati in Paesi terzi non membri dell’OCSE per 
l’uso in impianti per la fabbricazione di biogas e compost, 
è soggetto alla sanzione amministrativa pecuniaria del pa-
gamento di una somma da 10.000 euro a 70.000 euro. 

 3. La stessa sanzione di cui ai commi 1 e 2, fatte salve 
le deroghe previste dall’articolo 43, paragrafo 5, del rego-
lamento (CE) n. 1069/2009, si applica a chiunque esporta 
sottoprodotti di origine animale e i prodotti da essi deri-
vati, in violazione del medesimo articolo 43, paragrafi  3 e 
4, del predetto regolamento.   

  Art. 16.
      Sistema di controlli uffi ciali    

     1. L’attività di controllo uffi ciale, è prerogativa delle 
autorità competenti di cui all’articolo 2, comma 2. 

 2. I soggetti pubblici interessati, svolgono le attività di 
controllo uffi ciale di cui al presente articolo con le risorse 
umane, fi nanziarie e strumentali disponibili a legislazione 
vigente. 
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 3. I soggetti che svolgono l’attività di controllo uffi cia-
le, di cui al presente articolo, sono tenuti agli obblighi di 
riservatezza relativamente alle informazioni acquisite in 
conformità alla legislazione vigente.   

  Art. 17.

      Disposizioni fi nanziarie    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della fi nanza 
pubblica. 

 2. I soggetti pubblici interessati, svolgono le attività di 
cui al presente decreto con le risorse umane, fi nanziarie e 
strumentali disponibili a legislazione vigente.   

  Art. 18.

      Disposizioni fi nali    

     1. È abrogato il decreto legislativo 21 febbraio 2005, 
n. 36, ad eccezione degli articoli 10 e 11. 

 2. Nel caso di reiterazione delle violazioni previste 
dal presente decreto è disposta, in aggiunta alla sanzione 
amministrativa pecuniaria, la sospensione del provvedi-
mento di registrazione degli operatori, degli stabilimen-
ti o impianti di cui all’articolo 23 del regolamento (CE) 
n. 1069/2009 o del provvedimento di riconoscimento di 
stabilimenti o impianti di cui all’articolo 24 del citato re-
golamento, per un periodo di giorni lavorativi da un mini-
mo di dieci ad un massimo di venti. 

 3. Ferma restando l’applicazione delle sanzioni previ-
ste dal presente decreto, nel caso in cui le violazioni ri-
guardano prescrizioni relative al materiale defi nito di ca-
tegoria 1 e 2, ai sensi del regolamento (CE) n. 1069/2009, 
sono sempre disposti il sequestro e la distruzione del ma-
teriale in questione, con spese a carico del soggetto che ha 
commesso l’illecito. 

 4. Per quanto non previsto dal presente decreto si appli-
cano le disposizioni di cui alla legge 24 novembre 1981, 
n. 689, e successive modifi cazioni. 

 5. Fatto salvo quanto disposto dagli articoli 13, 14, 15, 
17 della legge 24 novembre 1981, n. 689, nonché dal de-
creto legislativo 25 febbraio 2000, n. 80, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano provvedono 
nell’ambito delle proprie competenze all’accertamento 
delle violazioni amministrative e alla irrogazione delle 
relative sanzioni. 

 6. Nelle regioni a statuto speciale e nelle province au-
tonome di Trento e di Bolzano le presenti disposizioni si 
applicano nel rispetto degli statuti e delle relative norme 
di attuazione. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta uffi ciale degli atti normativi della 

Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 1° ottobre 2012 

 NAPOLITANO 

 MONTI, Presidente del Con-
siglio dei Ministri 

 MOAVERO MILANESI, Mini-
stro per gli affari europei 

 SEVERINO, Ministro della 
giustizia 

 BALDUZZI, Ministro della sa-
lute 

 CLINI, Ministro dell’ambien-
te e della tutela del terri-
torio e del mare 

 GRILLI, Ministro dell’econo-
mia e delle finanze 

 GNUDI, Ministro per gli af-
fari regionali, il turismo 
e lo sport 

 Visto, il Guardasigilli: SEVERINO   

  

     N O T E 

  AVVERTENZA:  

 — Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’ammini-
strazione competente per materia ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del 
testo unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’ema-
nazione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
uffi ciali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fi ne di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modifi cate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’effi cacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 — Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazio-
ne nella   Gazzetta Uffi ciale   delle Comunità europee (GUCE). 

   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al Governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per tempo limitato e 
per oggetti defi niti. 

 — L’art. 87 della Costituzione conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi e di emanare i decreti 
aventi valore di legge ed i regolamenti. 

 — La legge 4 giugno 2010, n. 96 (Disposizioni per l’adempimen-
to di obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Comunità eu-
ropee - Legge comunitaria 2009) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   
25 giugno 2010, n. 146, S.O. 

 — Il Regolamento (CE) 21 ottobre 2009 n. 1069/2009 (Rego-
lamento del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sani-
tarie relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati 
non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1774/2002 (Regolamento sui sottoprodotti di origine animale) è pub-
blicato nella G.U.U.E. 14 novembre 2009, n. L 300. 
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 — Il Regolamento (CE) 25 febbraio 2011 n. 142/2011 (Regola-
mento della Commissione recante disposizioni di applicazione del re-
golamento (CE) n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio 
recante norme sanitarie relative ai sottoprodotti di origine animale e 
ai prodotti derivati non destinati al consumo umano, e della direttiva 
97/78/CE del Consiglio per quanto riguarda taluni campioni e artico-
li non sottoposti a controlli veterinari alla frontiera) è pubblicato nella 
G.U.U.E. 26 febbraio 2011, n. L 54. 

 — Il Regolamento (CE) 22 maggio 2001 n. 999/2001 (Regolamen-
to del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni per la 
prevenzione, il controllo e l’eradicazione di alcune encefalopatie spon-
giformi trasmissibili) è pubblicato nella G.U.C.E. 31 maggio 2001, n. 
L 147. 

 — Il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 80 (Attuazione della 
direttiva 97/78/CE e 97/79/CE in materia di organizzazione dei controlli 
veterinari sui prodotti provenienti da Paesi terzi) è pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   7 aprile 2000, n. 82. 

 — Il Regolamento (CE) 29 aprile 2004 n. 882/2004 (Regolamen-
to del Parlamento europeo e del Consiglio relativo ai controlli uffi ciali 
intesi a verifi care la conformità alla normativa in materia di mangimi 
e di alimenti e alle norme sulla salute e sul benessere degli animali) è 
pubblicato nella G.U.U.E. 30 aprile 2004, n. L 165. Entrato in vigore il 
20 maggio 2004. Il testo del presente regolamento è stato così sostituito 
dalla rettifi ca pubblicata nella G.U.U.E. 28 maggio 2004, n. L 191. 

 — Il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia 
ambientale) è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   14 aprile 2006, n. 88, 
S.O.   

  Note all’art. 1:

     — Per i riferimenti al Regolamento (CE) 21 ottobre 2009 
n. 1069/2009 si vedano le note alle premesse. 

 — Il Regolamento (CE) 3 ottobre 2002 n. 1774/2002 (Regolamen-
to del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sanitarie rela-
tive ai sottoprodotti di origine animale non destinati al consumo umano) 
è pubblicato nella G.U.C.E. 10 ottobre 2002, n. L 273. 

 — Per i riferimenti al Regolamento (CE) 25 febbraio 2011 
n. 142/2011 si vedano le note alle premesse   

  Note all’art. 2:

     — Per i riferimenti al citato Regolamento (CE) 1069/2009, si ve-
dano le note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al citato Regolamento (CE) n. 142/2011, si ve-
dano le note alle premesse.   

  Note all’art. 3:

     — Per i riferimenti al citato Regolamento (CE) 1069/2009, si ve-
dano le note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al citato Regolamento (UE) n. 142/2011, si 
vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 4:

     — Per i riferimenti al citato Regolamento (CE) 1069/2009, si ve-
dano le note alle premesse. 

 — Per i riferimenti al citato Regolamento (UE) n. 142/2011, si 
vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 5:

     — Per i riferimenti al citato Regolamento (CE) 1069/2009, si ve-
dano le note alle premesse.   

  Note all’art. 6:

     — Per i riferimenti al citato Regolamento (CE) 1069/2009, si ve-
dano le note alle premesse.   

  Note all’art. 7:

     — Per i riferimenti al citato Regolamento (UE) n. 142/2011, si 
vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 8:
     — Per i riferimenti al citato Regolamento (CE) 1069/2009, si ve-

dano le note alle premesse. 
 — Per i riferimenti al citato Regolamento (UE) n. 142/2011, si 

vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 9:
     — Per i riferimenti al citato Regolamento (CE) 1069/2009, si ve-

dano le note alle premesse.   

  Note all’art. 10:
     — Per i riferimenti al citato Regolamento (CE) 1069/2009, si ve-

dano le note alle premesse. 
 — Per i riferimenti al citato Regolamento (UE) n. 142/2011, si 

vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 11:
     — Per i riferimenti al citato Regolamento (CE) 1069/2009, si ve-

dano le note alle premesse. 
 — Per i riferimenti al citato Regolamento (UE) n. 142/2011, si 

vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 12:
     — Per i riferimenti al citato Regolamento (CE) 1069/2009, si ve-

dano le note alle premesse. 
 — Per i riferimenti al citato Regolamento (UE) n. 142/2011, si 

vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 13:
     — Per i riferimenti al citato Regolamento (CE) 1069/2009, si ve-

dano le note alle premesse. 
 — Per i riferimenti al citato Regolamento (UE) n. 142/2011, si 

vedano le note alle premesse. 
 — Per i riferimenti al citato decreto legislativo n. 80 del 2000, si 

vedano le note alle premesse.   

  Note all’art. 14:
     — La direttiva 96/22/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 23 maggio 

1996, n. L 125. 
 — La direttiva 96/23/CE è pubblicata nella G.U.C.E. 23 maggio 

1996, n. L 125. 
 — Per i riferimenti al citato Regolamento (UE) n. 142/2011, si 

vedano le note alle premesse. 
 — La Decisione 2009/821/CE è pubblicata nella G.U.U.E. 12 no-

vembre 2009, n. L 296.   

  Note all’art. 15:
     — Per i riferimenti al citato Regolamento (CE) 1069/2009, si ve-

dano le note alle premesse.   

  Note all’art. 18:
     — Il decreto legislativo 21 febbraio 2005, n. 36, abrogato, ad ec-

cezione degli articoli 10 e 11, dal presente decreto, è pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   17 marzo 2005, n. 63. 

 — Per i riferimenti al citato Regolamento (CE) 1069/2009, si ve-
dano le note alle premesse. 

 — Il testo degli articoli 13, 14, 15 e 17 della legge 24 novembre 
1981, n. 689 (Modifi che al sistema penale), pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale    30 novembre 1981, n. 329, S.O., così recita:  

 “Art. 13    (Atti di accertamento).    — Gli organi addetti al controllo 
sull’osservanza delle disposizioni per la cui violazione è prevista la san-
zione amministrativa del pagamento di una somma di denaro possono, 
per l’accertamento delle violazioni di rispettiva competenza, assumere 
informazioni e procedere a ispezioni di cose e di luoghi diversi dalla 
privata dimora, a rilievi segnaletici, descrittivi e fotografi ci e ad ogni 
altra operazione tecnica. 
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 Possono altresì procedere al sequestro cautelare delle cose che pos-
sono formare oggetto di confi sca amministrativa, nei modi e con i limiti 
con cui il codice di procedura penale consente il sequestro alla polizia 
giudiziaria. 

 È sempre disposto il sequestro del veicolo a motore o del natante 
posto in circolazione senza essere coperto dall’assicurazione obbligato-
ria e del veicolo posto in circolazione senza che per lo stesso sia stato 
rilasciato il documento di circolazione. 

 All’accertamento delle violazioni punite con la sanzione ammini-
strativa del pagamento di una somma di denaro possono procedere anche 
gli uffi ciali e gli agenti di polizia giudiziaria, i quali, oltre che esercitare 
i poteri indicati nei precedenti commi, possono procedere, quando non 
sia possibile acquisire altrimenti gli elementi di prova, a perquisizioni in 
luoghi diversi dalla privata dimora, previa autorizzazione motivata del 
pretore del luogo ove le perquisizioni stesse dovranno essere effettuate. 
Si applicano le disposizioni del primo comma dell’art. 333 e del primo e 
secondo comma dell’art. 334 del codice di procedura penale. 

 È fatto salvo l’esercizio degli specifi ci poteri di accertamento pre-
visti dalle leggi vigenti.” 

 “Art. 14    (Contestazione e notifi cazione)   . — In vigore dal 1° gen-
naio 2004. 

 La violazione, quando è possibile, deve essere contestata imme-
diatamente tanto al trasgressore quanto alla persona che sia obbligata in 
solido al pagamento della somma dovuta per la violazione stessa. 

 Se non è avvenuta la contestazione immediata per tutte o per alcu-
ne delle persone indicate nel comma precedente, gli estremi della vio-
lazione debbono essere notifi cati agli interessati residenti nel territorio 
della Repubblica entro il termine di novanta giorni e a quelli residenti 
all’estero entro il termine di trecentosessanta giorni dall’accertamento. 

 Quando gli atti relativi alla violazione sono trasmessi all’autorità 
competente con provvedimento dell’autorità giudiziaria, i termini di cui 
al comma precedente decorrono dalla data della ricezione. 

 Per la forma della contestazione immediata o della notifi cazione 
si applicano le disposizioni previste dalle leggi vigenti. In ogni caso la 
notifi cazione può essere effettuata, con le modalità previste dal codice 
di procedura civile, anche da un funzionario dell’amministrazione che 
ha accertato la violazione. Quando la notifi cazione non può essere ese-
guita in mani proprie del destinatario, si osservano le modalità previste 
dall’art. 137, terzo comma, del medesimo codice. 

 Per i residenti all’estero, qualora la residenza, la dimora o il domi-
cilio non siano noti, la notifi ca non è obbligatoria e resta salva la facoltà 
del pagamento in misura ridotta sino alla scadenza del termine previsto 
nel secondo comma dell’art. 22 per il giudizio di opposizione. 

 L’obbligazione di pagare la somma dovuta per la violazione si 
estingue per la persona nei cui confronti è stata omessa la notifi cazione 
nel termine prescritto.”. 

 “Art. 15    (Accertamenti mediante analisi di campioni)   . — In vigore 
dal 15 dicembre 1981. 

 Se per l’accertamento della violazione sono compiute analisi di 
campioni, il dirigente del laboratorio deve comunicare all’interessa-
to, a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, l’esito 
dell’analisi. 

 L’interessato può chiedere la revisione dell’analisi con la parteci-
pazione di un proprio consulente tecnico. La richiesta è presentata con 
istanza scritta all’organo che ha prelevato i campioni da analizzare, nel 
termine di quindici giorni dalla comunicazione dell’esito della prima 
analisi, che deve essere allegato all’istanza medesima. 

 Delle operazioni di revisione dell’analisi è data comunicazione 
all’interessato almeno dieci giorni prima del loro inizio. 

 I risultati della revisione dell’analisi sono comunicati all’interessa-
to a mezzo di lettera raccomandata con avviso di ricevimento, a cura del 
dirigente del laboratorio che ha eseguito la revisione dell’analisi. 

 Le comunicazioni di cui al primo e al quarto comma equivalgono 
alla contestazione di cui al primo comma dell’art. 14 ed il termine per 
il pagamento in misura ridotta di cui all’art. 16 decorre dalla comunica-
zione dell’esito della prima analisi o, quando è stata chiesta la revisione 
dell’analisi, dalla comunicazione dell’esito della stessa. 

 Ove non sia possibile effettuare la comunicazione all’interessato 
nelle forme di cui al primo e al quarto comma, si applicano le disposi-
zioni dell’art. 14. 

 Con il decreto o con la legge regionale indicati nell’ultimo comma 
dell’art. 17 sarà altresì fi ssata la somma di denaro che il richiedente la 
revisione dell’analisi è tenuto a versare e potranno essere indicati, anche 
a modifi ca delle vigenti disposizioni di legge, gli istituti incaricati della 
stessa analisi.” 

 “Art. 17    (Obbligo del rapporto)   . In vigore dal 15 dicembre 1981. 

 Qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta, il 
funzionario o l’agente che ha accertato la violazione, salvo che ricorra 
l’ipotesi prevista nell’art. 24, deve presentare rapporto, con la prova del-
le eseguite contestazioni o notifi cazioni, all’uffi cio periferico cui sono 
demandati attribuzioni e compiti del Ministero nella cui competenza 
rientra la materia alla quale si riferisce la violazione o, in mancanza, 
al prefetto. 

 Deve essere presentato al prefetto il rapporto relativo alle violazio-
ni previste dal testo unico delle norme sulla circolazione stradale, ap-
provato con D.P.R. 15 giugno 1959, n. 393, dal testo unico per la tutela 
delle strade, approvato con R.D. 8 dicembre 1933, n. 1740, e dalla legge 
20 giugno 1935, n. 1349, sui servizi di trasporto merci. 

 Nelle materie di competenza delle regioni e negli altri casi, per le 
funzioni amministrative ad esse delegate, il rapporto è presentato all’uf-
fi cio regionale competente. 

 Per le violazioni dei regolamenti provinciali e comunali il rapporto 
è presentato, rispettivamente, al presidente della giunta provinciale o al 
sindaco. 

 L’uffi cio territorialmente competente è quello del luogo in cui è 
stata commessa la violazione. 

 Il funzionario o l’agente che ha proceduto al sequestro previsto 
dall’art. 13 deve immediatamente informare l’autorità amministrativa 
competente a norma dei precedenti commi, inviandole il processo ver-
bale di sequestro. 

 Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da emanare entro centottanta gior-
ni dalla pubblicazione della presente legge, in sostituzione del D.P.R. 
13 maggio 1976, n. 407, saranno indicati gli uffi ci periferici dei singoli 
Ministeri, previsti nel primo comma, anche per i casi in cui leggi prece-
denti abbiano regolato diversamente la competenza. 

 Con il decreto indicato nel comma precedente saranno stabilite le 
modalità relative all’esecuzione del sequestro previsto dall’art. 13, al 
trasporto ed alla consegna delle cose sequestrate, alla custodia ed alla 
eventuale alienazione o distruzione delle stesse; sarà altresì stabilita la 
destinazione delle cose confi scate. Le regioni, per le materie di loro 
competenza, provvederanno con legge nel termine previsto dal comma 
precedente.”. 

 — Per i riferimenti al decreto legislativo n. 80 del 2000, si vedano 
le note alle premesse.   

  12G0206  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  16 ottobre 2012 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento del-
la segreteria della Commissione tributaria regionale per il 
Lazio e della segreteria provinciale di Roma.    

     IL DIRETTORE
   DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA  

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffi ci di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
difi cazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffi ci fi nanziari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 gen-
naio 2008, n. 43, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero dell’economia e delle fi nanze, con parti-
colare riguardo all’art. 15 in materia di attribuzioni degli 
uffi ci di livello dirigenziale generale del Dipartimento 
delle fi nanze; 

 Viste le note n. 4323/2012 del direttore della segrete-
ria della commissione tributaria regionale per il Lazio e 
n. 15465/2012 del direttore della segreteria della commis-
sione tributaria regionale per il Lazio, con cui si dichia-
rava il mancato funzionamento dei rispettivi uffi ci causa 
le operazioni connesse al trasferimento degli uffi ci dalla 
sede di Galleria Regina Margherita n. 7 alla sede di Via 
Labicana n. 123, sempre in Roma, nel periodo 1°-5 otto-
bre 2012 e la nota congiunta n. Ru/4530/2012 del diretto-
re della commissione tributaria regionale per il Lazio ed 
il direttore della segreteria della commissione tributaria 
provinciale di Roma con cui gli stessi direttori hanno co-
municato la regolare ripresa del servizio in data 8 ottobre 
2012; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il regolare 
funzionamento dei servizi da parte della segreteria del-
la commissione tributaria regionale per il Lazio e della 
segreteria della commissione tributaria provinciale di 
Roma, nel periodo dal 1° al 5 ottobre 2012 per le motiva-
zioni suesposte; 

 Sentito il Garante del contribuente per la regione La-
zio, che con nota n. 463/929 del 9 ottobre 2012 ha espres-
so parere favorevole all’emanazione del provvedimento 
di accertamento del mancato funzionamento; 

  Decreta:  

 Si accerta il mancato funzionamento della commissio-
ne tributaria regionale per il Lazio e della commissione 
tributaria provinciale di Roma nel periodo dal 1° al 5 ot-
tobre 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 ottobre 2012 

 Il direttore: SIRIANNI   

  12A11466

    DECRETO  18 ottobre 2012 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento 
della segreteria della Commissione tributaria provinciale di 
Cagliari.    

     IL DIRETTORE DELLA DIREZIONE
DELLA GIUSTIZIA TRIBUTARIA 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 545, 
recante disposizioni in materia di ordinamento degli or-
gani speciali di giurisdizione tributaria ed organizzazione 
degli uffi ci di collaborazione; 

 Visto il decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546, 
recante disposizioni sul processo tributario; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito dalla legge 28 luglio 1961, n. 770, e successive mo-
difi cazioni, recante norme per la sistemazione di talune 
situazioni dipendenti da mancato od irregolare funziona-
mento degli uffi ci fi nanziari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 gen-
naio 2008, n. 43, recante il regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero dell’economia e delle fi nanze, con parti-
colare riguardo all’art. 15 in materia di attribuzioni degli 
uffi ci di livello dirigenziale generale del Dipartimento 
delle fi nanze; 

 Vista la nota n. 1217/2012 del 28 Settembre 2012 e la 
successiva nota del 1° ottobre 2012 del Direttore della 
Segreteria della Commissione Tributaria Provinciale di 
Cagliari, con cui dichiarava il mancato funzionamento 
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della Commissione stessa, causa lo sciopero del pubblico 
impiego indetto dalle Organizzazioni Sindacali CGIL - 
CISL - UIL - Confsal, nella giornata del 28 Settembre 
2012, e la ripresa della regolare attività d’uffi cio il suc-
cessivo 1° ottobre 2012; 

 Preso atto dell’impossibilità di assicurare il regolare 
funzionamento dei servizi da parte della Segreteria del-
la Commissione Tributaria Provinciale di Cagliari, nel-
la giornata del 28 Settembre 2012 per la motivazione 
suesposta; 

 Sentito il Garante del contribuente per la Regione 
Lombardia, che con nota n. UCG/614/2012 del 15 Ot-
tobre 2012 ha espresso parere favorevole all’emana-
zione del provvedimento di accertamento del mancato 
funzionamento; 

  Decreta:  

 Si accerta il mancato funzionamento della Commis-
sione Tributaria Provinciale di Cagliari nel giorno 28 set-
tembre 2012. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 18 ottobre 2012 

 Il direttore: SIRIANNI   

  12A11599

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  21 settembre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio, ai sensi 
dell’articolo 80 del Regolamento (CE) 1107/2009, del pro-
dotto fi tosanitario «Herbiclean AL».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente 
“Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”. 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
in particolare l’art. 4, comma 1, relativo alle condizioni 
per l’autorizzazione di prodotti fi tosanitari contenenti so-
stanze attive iscritte nell’allegato I dello stesso decreto 
legislativo; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente “Misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011 di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda del 30 ottobre 2008, successivamen-
te modifi cata con nota del 28 maggio 2009, presentata 
dall’Impresa Bayer CropScience Srl, con sede legale in 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25531-10-2012

Milano, Viale Certosa 130, diretta ad ottenere l’autoriz-
zazione, ai sensi dell’art. 4, comma 1, del decreto legisla-
tivo 194/95, del prodotto fi tosanitario denominato Herbi-
clean AL contenente la miscela degli acidi grassi caprilico 
e caprico; 

 Visto il decreto del 22 aprile 2009, di attuazione della 
direttiva 2008/127/CE, che ha iscritto nell’allegato I del 
decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, gli acidi grassi 
da C7 A C20, tra cui, in particolare, gli acidi caprilico e 
caprico, fi no al 31 agosto 2019, in conformità all’art. 24  -
ter   del regolamento (CE) n. 2229/2004 relativo alle so-
stanze attive manifestamente prive di effetti nocivi; 

 Visto il regolamento (UE) n. 114/2010 che modifi ca 
l’art. 25  -bis   del suddetto regolamento (CE) n. 2229/2004 
prolungando al 31 dicembre 2012 il periodo di tempo 
concesso all’EFSA per formulare il suo parere sui pro-
getti di rapporto di riesame riguardanti le sostanze attive 
iscritte in conformità all’art. 24  -ter   sopra citato; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 540/2011 
con il quale gli acidi grassi sopra citati sono stati conside-
rati approvati a norma del regolamento (CE) n. 1107/2009, 
alle medesime condizioni della direttiva 2008/127/CE, 
fi no al 31 agosto 2019; 

 Viste le convenzioni del 1° settembre e 23 dicembre 
2010 tra il Ministero della salute e l’Istituto superiore di 
sanità per l’esame delle istanze di prodotti fi tosanitari cor-
redati di dossier conformi ai requisiti di cui agli allegati II 
e III di cui al decreto legislativo 194/95, in applicazione 
dei Principi uniformi di cui all’allegato VI dello stesso 
decreto legislativo; 

 Vista la valutazione dell’Istituto sopracitato in me-
rito alla documentazione tecnico-scientifi ca presentata 
dall’impresa a sostegno dell’istanza di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario in questione; 

 Sentita la Commissione consultiva dei prodotti fi to-
sanitari (CCPF) di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, secondo le modalità descritte nel-
la procedura approvata nel corso della riunione plenaria 
del 12 aprile 2012; 

 Vista la nota dell’Uffi cio in data 22 maggio 2012 con 
la quale è stata richiesta la documentazione di completa-
mento dell’  iter   autorizzativo; 

  Vista la nota del 25 luglio 2012 da cui risulta che l’Im-
presa medesima ha presentato la documentazione di com-
pletamento richiesta dall’Uffi cio:  

 Ritenuto di autorizzare il prodotto in questione fi no al 
31 agosto 2019, data di scadenza dell’approvazione co-
munitaria degli acidi grassi caprilico e caprico per il loro 
utilizzo nei prodotti fi tosanitari; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto mini-
steriale 19 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 agosto 2019, l’Impresa Bayer CropScience Srl, con 
sede legale in Milano, Viale Certosa 130, è autorizzata, 
ai sensi dell’art. 80 del regolamento (CE) 1107/2009, ad 
immettere in commercio il prodotto fi tosanitario denomi-
nato HERBICLEAN AL, con la composizione e alle con-
dizioni indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimen-
to ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione 
del suddetto prodotto fi tosanitario, anche in conformità 
a provvedimenti comunitari riguardanti gli acidi grassi 
caprilico e caprico al termine del riesame attualmente 
in corso a norma dell’art. 25  -bis   del regolamento (CE) 
n. 2229/2004 e successiva modifi ca di cui al regolamento 
(UE) n. 114/2010. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 50-100-
500-750 e litri 1. 

  Il prodotto in questione è:  

 preparato nello stabilimento dell’Impresa IRCA Ser-
vice Spa, in Fornovo San Giovanni (BG); 

 importato in confezioni pronte per l’impiego dallo 
stabilimento estero Neatcrown Corwen Limited, Corwen, 
Denbighshire (UK); 

 formulato negli stabilimenti sopracitati e confezio-
nato negli stabilimenti delle imprese Bayer S.A.S., in 
Marle sur Serre (Francia) e Bayer CropScience Srl, in 
Filago (Bergamo). 

 Il prodotto fi tosanitario suddetto è registrato al 
n. 14767. 

 È approvato quale parte integrante del presente decreto 
l’allegato fac-simile dell’etichetta con la quale il prodotto 
deve essere posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 21 settembre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  2 ottobre 2012 .

      Permesso di commercio parallelo del prodotto fi tosanita-
rio «Pyphen 10 EC», proveniente dalla Spagna ed ivi auto-
rizzato con la denominazione «Atominal 10 EC».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 2 agosto 
2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto or-
ganizzativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 52 concernente il commercio 
parallelo; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011 di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 17 febbraio 2012, con cui con 
cui l’Impresa Colia Trade Srl, con sede in Milano - via 
G. Sismondi 53, ha richiesto il permesso di commercio 
parallelo dalla Spagna del prodotto Atominal 10 EC, ivi 
registrato al n. 19764 a nome dell’Impresa Sumitomo 
Chemical Agro Europe SAS, con sede legale in Saint Di-
dier au Mont D’ Or (F); 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto di riferimento Atominal 10 EC autorizzato in 
Italia al n. 14796 a nome dell’Impresa Sumitomo Chemi-
cal Agro Europe SAS; 

 Accertato che sono rispettate le condizioni di cui 
all’art. 52, par. 3, lettera a, b, c, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Considerato che l’Impresa Colia Trade S.r.l. ha chie-
sto di denominare il prodotto importato con il nome PY-
PHEN 10 EC; 

 Accertata la conformità dell’etichetta del prodotto og-
getto di commercio parallelo da apporre sulle confezioni 
importate, all’etichetta del prodotto fi tosanitario di riferi-
mento autorizzato in Italia; 

 Visto il versamento effettuato dal richiedente quale 
tariffa per gli accertamenti conseguenti al rilascio della 
presente autorizzazione; 

  Decreta:  

 1. È rilasciato, fi no al 31 gennaio 2014, all’Impresa Co-
lia Trade S.r.l., con sede in Milano, il permesso n. 15578 
di commercio parallelo del prodotto fi tosanitario deno-
minato PYPHEN 10 EC proveniente dalla Spagna ed ivi 
autorizzato al n. 19764 con la con la denominazione Ato-
minal 10 EC. 

 2. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 3. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di riconfezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti riportati 
nell’allegata etichetta. 

 4. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni 
pronte per l’impiego nelle taglie da ml 250-500, l 1-5. 

 Il presente decreto verrà notifi cato, in via amministrati-
va all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 2 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  9 ottobre 2012 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di Ziram, 
sulla base del dossier TRISCABOL 760 g/Kg WG di All. III 
alla luce dei principi uniformi per la valutazione e l’autoriz-
zazione dei prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’articolo 6 della Legge 30 aprile 1962, n. 283, 
modifi cato dall’articolo 4 della Legge 26 febbraio 1963, 
n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente” 
Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato”; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’articolo 80 concernente “misure 
transitorie”; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto ministeriale 18 dicembre 2003 di re-
cepimento della direttiva 2003/81/CE della Commissio-
ne del 5 settembre 2003, relativo all’iscrizione di alcu-
ne sostanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, della sostanza attiva Ziram; 

 Visto in particolare, l’articolo 1 del citato decreto mi-
nisteriale 18 dicembre 2003 che indica il 31 luglio 2014 
quale scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva Zi-
ram nell’allegato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, 
n. 194; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dall’impresa titolare intesa 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente 
decreto sulla base del fascicolo TRISCABOL 760 g/Kg 
WG conforme all’allegato III del citato decreto legisla-
tivo 194/1995, relativo al prodotto fi tosanitario di riferi-
mento TRISCABOL DG, presentato dall’impresa Cere-
xagri S.A. che ne ha concesso specifi co accesso; 

 Viste, inoltre, le domande intese ad ottenere l’autoriz-
zazione alla modifi ca di composizione in adeguamento 
alla composizione oggetto degli studi costituenti il fasci-
colo di all III sopra indicato, nonché l’autorizzazione a 
variazioni amministrative relative ad offi cine di produ-
zione e confezionamento presentate dall’impresa titolare 
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per alcuni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi, e indicate 
nell’allegato al presente decreto; 

 Considerato che l’impresa titolare delle autorizzazio-
ni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi ha ottemperato a 
quanto previsto dall’articolo 2, comma 4, del citato decre-
to 9 agosto 2002, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti 
ed in conformità alle condizioni defi nite per la sostanza 
attiva Ziram; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’articolo 20 del D.L.vo 17 mar-
zo 1995, n. 194 ha preso atto della conclusione della va-
lutazione del sopracitato fascicolo TRISCABOL 760 g/
Kg WG, ottenuta dall’ Istituti Superiore di Sanità, al fi ne 
di ri-registrare i prodotti fi tosanitari di cui trattasi fi no al 
31 luglio 2014, alle nuove condizioni di impiego e con 
eventuale adeguamento alla composizione del prodotto 
fi tosanitario di riferimento; 

 Vista la nota dell’Uffi cio protocollo n° 0033631 in data 
24 ottobre 2011 con la quale è stata richiesta all’Impresa 
Cerexagri S.A. titolare del dossier la documentazione ed i 
dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi indicati dal sopracitato 
Istituto da presentarsi entro dodici mesi dalla data della 
medesima; 

 Viste le note con le quali l’Impresa titolare delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato 
al presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’Uffi cio; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 luglio 2014, data di 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva Ziram, i 
prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decreto 
alle condizioni defi nite alla luce dei principi uniformi di 
cui all’allegato VI del citato decreto legislativo 17 marzo 
1995, n.194 sulla base del fascicolo TRISCABOL 760 g/
Kg WG conforme all’All. III; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 luglio 2014, data di sca-
denza dell’approvazione della sostanza attiva Ziram, i 
prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decre-
to registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa a 
fi anco indicata, autorizzati con la nuova composizione, 
alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive eti-
chette allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione 
dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifi che di composizione in ade-
guamento a quella del prodotto di riferimento nonché le 
modifi che indicate per ciascun prodotto fi tosanitario ri-
portate in allegato al presente decreto. 

 La succitata impresa Cerexagri S.A.. è tenuta alla pre-
sentazione dei dati tecnico – scientifi ci aggiuntivi sopra 
indicati nel termine di cui in premessa. 

 E’ fatto salvo ogni eventuale successivo adempimen-
to ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, anche in conformità a provvedimenti 
comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 L’impresa titolare dell’autorizzazione del prodotto fi -
tosanitario DRUPASAN G n. reg. 9897 inserito nell’alle-
gato, è tenuta a rietichettare il prodotto fi tosanitario non 
ancora immesso in commercio e a fornire ai rivenditori 
un fac-simile della nuova etichetta per le confezioni di 
prodotto giacenti presso gli esercizi di vendita al fi ne del-
la sua consegna all’acquirente/utilizzatore fi nale. È altre-
sì tenuta ad adottare ogni iniziativa, nei confronti degli 
utilizzatori, idonea ad assicurare un corretto impiego dei 
prodotti fi tosanitari in conformità alle nuove disposizioni. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte gia-
centi, per i prodotti restanti sono consentiti secondo le 
seguenti modalità:  

 - 8 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto per 
la commercializzazione da parte del titolare delle autoriz-
zazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distribu-
tori autorizzati; 

 - 12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali 

 E’ approvata quale parte integrante del presente decre-
to l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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ALLEGATO 

 
Prodotti fitosanitari a base della sostanza attiva Ziram ri-registrati alla luce dei principi 
uniformi sulla base del dossier TRISCABOL 760 g/Kg WG di All. III fino al 31 luglio 2014 
ai sensi del decreto ministeriale 18 dicembre 2003 di recepimento della direttiva di inclusione 
2003/81/CE della Commissione del 5 settembre 2003. 

 
 N. 

reg.ne Nome prodotto Data reg.ne Impresa Modifiche autorizzate 

1.  3486 Triscabol DG 7/02/1980 Cerexagri Itali S.r.l. 

- Modifiche di composizione 

- Nuova classificazione: T+ (molto 
tossico), N (pericoloso per 
l’ambiente), R22-R26-R37-R41-
R48/22-R50/53- S1/2-S13-
S20/21-S26-S28-S36/37/39-S45-
S29-S63-S60-S61 

- Estensione di impiego sulle 
colture: nettarina, precoca 

- Eliminazione delle colture: 
melo,pero, ciliegio, susino 

- Estensione alla produzione negli 
stabilimenti: S.T.I. Solfotecnica 
Italiana Cortignola (RA), Torre 
S.r.l. Torrenieri (SI); Taminco 
N.V. Gent (B) 

- Rinuncia al confezionamento 
negli stabilimenti: S.T.I. 
Solfotecnica Italiana Cortignola 
(RA), Torre S.r.l. Torrenieri 
(SI); 

- Rinuncia alla produzione nello 
stabilimento: FMC Foret s.a  
Sant Cugat del Valles (E) 

2.  9897 Drupasan G 15/01/1999 Cerexagri Itali S.r.l. 

- Nuova classificazione: T+ (molto 
tossico), N (pericoloso per 
l’ambiente), R22-R26-R37-R41-
R48/22-R50/53- S1/2-S13-
S20/21-S26-S28-S36/37/39-S45-
S29-S63-S60-S61 

- Estensione di impiego sulle 
colture: nettarina, precoca 

- Estensione alla produzione negli 
stabilimenti: S.T.I. Solfotecnica 
Italiana Cortignola (RA), Torre 
S.r.l. Torrenieri (SI); Taminco 
N.V. Gent (B) 

- Rinuncia al confezionamento 
negli stabilimenti: S.T.I. 
Solfotecnica Italiana Cortignola 
(RA), Torre S.r.l. Torrenieri 
(SI); 
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3.  10368 Triscabol 76 WG 8/03/2000 Cerexagri Itali S.r.l. 

- Modifiche di composizione in 
adeguamento a quella del 
prodotto di riferimento   

- Nuova classificazione: T+ (molto 
tossico), N (pericoloso per 
l’ambiente), R22-R26-R37-R41-
R48/22-R50/53- S1/2-S13-
S20/21-S26-S28-S36/37/39-S45-
S29-S63-S60-S61 

- Estensione di impiego sulle 
colture: nettarina , precoca 

- Eliminazione delle culture: 
melo,pero, albicocco, ciliegio, 
susino 

- Estensione alla produzione negli 
stabilimenti: S.T.I. Solfotecnica 
Italiana Cortignola (RA), Torre 
S.r.l. Torrenieri (SI); Taminco 
N.V. Gent (B) 

- Rinuncia al confezionamento 
negli stabilimenti: S.T.I. 
Solfotecnica Italiana Cortignola 
(RA), Torre S.r.l. Torrenieri 
(SI), Bakelite Italia S.p.A 
Solbiate Olona (VA). 

- Cambia nome da: Triscabol 81 
WG 
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    DECRETO  9 ottobre 2012 .

      Permesso di commercio parallelo del prodotto fi tosanita-
rio «Score II», proveniente dalla Germania ed ivi autorizza-
to con la denominazione Score.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 2 agosto 
2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto or-
ganizzativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 52 concernente il commercio 
parallelo; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011 di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 14 marzo 2012, con cui con cui 
l’Impresa Verde Bio Srl, con sede in Montebelluna (Tre-
viso) - viale della Vittoria 14/b, ha richiesto il permesso di 
commercio parallelo dalla Germania del prodotto SCO-
RE, ivi registrato al n. 024353-00 a nome dell’Impresa 
Syngenta Agro GmbH, con sede legale in Maintal (DE); 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto di riferimento SCORE 25 EC autorizzato in 
Italia al n. 8801 a nome dell’Impresa Syngenta Crop Pro-
tection Spa; 

 Accertato che sono rispettate le condizioni di cui 
all’art. 52, par. 3, lettera a, b, c, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Considerato che l’Impresa Verde Bio Srl ha chiesto di 
denominare il prodotto importato con il nome SCORE II; 

 Accertata la conformità dell’etichetta del prodotto og-
getto di commercio parallelo da apporre sulle confezioni 
importate, all’etichetta del prodotto fi tosanitario di riferi-
mento autorizzato in Italia; 

 Visto il versamento effettuato dal richiedente quale ta-
riffa per gli accertamenti conseguenti al rilascio del pre-
sente permesso; 

  Decreta:  

 1. È rilasciato, fi no al 31 dicembre 2018, all’Impresa 
Verde Bio Srl, con sede in Montebelluna (Treviso), il 
permesso n. 15462 di commercio parallelo del prodot-
to fi tosanitario denominato SCORE II proveniente dalla 
Germania ed ivi autorizzato al n. 024353-00 con la con la 
denominazione SCORE. 

 2. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 3. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di riconfezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti riportati 
nell’allegata etichetta. 

 4. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni 
pronte per l’impiego nelle taglie da ml 10-16-20-25-40-
50-100-250-500, l 1. 

 Il presente decreto verrà notifi cato, in via amministrati-
va all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 25531-10-2012

 ALLEGATO    

  

  12A11519
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    DECRETO  12 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Antony Tessin, di titolo di stu-
dio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994 
contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto al 
titolo III del Decreto Legislativo n. 206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la Sigra ANTONY Tes-
sin, nata a Nalukody-Kerala (India) il giorno 1 dicembre 
1988, ha chiesto il riconoscimento del titolo “General 
Nursing and Midwifery” conseguito in India nel 2010, ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di Infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-
nute nell’art. 16, comma 5 del D.Lgs 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del Direttore Generale Dr. 
Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione Gene-
rale delle professioni sanitarie e delle risorse umane del 
Servizio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di per-
tinenza dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il titolo “General Nursing and Midwifery” conse-

guito nell’anno 2010 presso la “P. Geevarghese School 
of Nursing, M.G.D.M. Hospital,” di Kangazha, Kottayam 
(India) dalla Sigra ANTONY Tessin nata a Nalukody-Ke-
rala (India) il giorno 1 dicembre 1988, è riconosciuto ai 
fi ni dell’esercizio in Italia della professione di Infermiere.   

  Art. 2.
     1. La Sig.ra ANTONY Tessin, è autorizzata ad eserci-

tare in Italia la professione di Infermiere, previa iscrizio-
ne al collegio professionale territorialmente competente, 
che provvede ad accertare il possesso, da parte dell’in-
teressato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo 
svolgimento dell’attività professionale e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, c. 8  -bis  , 
D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si 
iscriva al relativo albo professionale, perde effi cacia tra-
scorsi due anni dal suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007,n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 ottobre 2012 

   p.     Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A11441

    DECRETO  12 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, al sig. Philip Kidangil Ramzy, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professio-
ne di infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
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straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 agosto 1999, n. 394, come modifi cato dal decreto del 
Presidente della Repubblica 18 ottobre 2004, n. 334, che 
stabilisce le modalità, le condizioni e i limiti temporali 
per l’autorizzazione all’esercizio in Italia, da parte dei 
cittadini non comunitari, delle professioni ed il riconosci-
mento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto 
D.P.R. n. 394 del 1999, così come modifi cato dal D.P.R. 
n. 334 del 2004, che disciplinano il riconoscimento dei 
titoli professionali abilitanti all’esercizio di una profes-
sione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario da 
parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007 n. 206 re-
cante “Attuazione della direttiva 2005/36 del parlamento 
europeo e del Consiglio del 7 settembre 2005/CE relati-
va al riconoscimento delle qualifi che professionali, così 
come modifi cata dalla direttiva 2006/100/CE del Consi-
glio del 20 novembre 2006”; 

 Visto il decreto direttoriale DGRUPS/IV/5304 in data 
2 febbraio 2010, inviato all’interessato con nota pr5304 
del 6 febbraio 2010, con il quale è stato riconosciuto il 
titolo “General Nursing and Midwifery”, conseguito in 
India nel 2007 dal Sig PHILIP KIDANGIL Ramzy, nato 
a Kaippattoor-Kerala il 19 ottobre 1983; 

 Considerato che il predetto decreto dirigenziale ha per-
so effi cacia ai sensi dell’art. 50, comma 8 bis, del cita-
to D.P.R. n. 394 del 1999, in quanto sono trascorsi due 
anni dal suo rilascio senza che il Sig PHILIP KIDANGIL 
Ramzy si sia iscritto all’albo professionale; 

 Vista la richiesta di rinnovo della validità del suddetto 
decreto dirigenziale proposta dal Sig PHILIP KIDANGIL 
Ramzy in data 17 settembre 2012; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico a quello per il quale si 
è già provveduto nelle precedenti Conferenze dei Servizi, 
possono applicarsi le disposizioni contenute nel comma 5 
dell’art.16 del Decreto Legislativo 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Ritenuto pertanto di accogliere la domanda; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifi cazioni; 

 Visto l’ordine di servizio del Direttore Generale del-
la Direzione Generale delle professioni sanitarie e del-
le risorse umane del Servizio sanitario nazionale in data 
12 dicembre 2011 con il quale si delegano i direttori degli 
uffi ci della medesima Direzione per la fi rma degli atti di 
pertinenza dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il titolo “General Nursing and Midwifery”conseguito 
nell’anno 2007 presso la “Kreda School of Nursing” di 
Bangalore (India) dal Sig PHILIP KIDANGIL Ramzy, 
nato a Kaippattoor-Kerala (India) il giorno 19 ottobre 
1983, è riconosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della 
professione di Infermiere.   

  Art. 2.

     1. Il Sig. PHILIP KIDANGIL Ramzy, è autorizzato 
ad esercitare in Italia la professione di Infermiere, pre-
via iscrizione al collegio professionale territorialmente 
competente ed accertamento da parte del collegio stesso 
della conoscenza della lingua italiana e delle speciali di-
sposizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, comma 8 
bis, del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 
1999, n. 394, qualora il sanitario non si iscriva al relativo 
albo professionale, perde effi cacia trascorsi due anni dal 
suo rilascio. 

 Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, del 
decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 ottobre 2012 

   p.     Il direttore generale: BISIGNANI   

  12A11442

    DECRETO  15 ottobre 2012 .

      Permesso di commercio parallelo del prodotto fi tosanita-
rio «Bio Pyriproxifen», proveniente dalla Spagna ed ivi au-
torizzato con la denominazione Atominal 10 EC.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E LA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
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 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 2 agosto 
2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto or-
ganizzativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari; 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernente «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal De-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 52 concernente il commercio 
parallelo; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011 di at-
tuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto e integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Vista la domanda del 14 marzo 2012, e successive inte-
grazioni di cui l’ultima in data 25 settembre 2012 con cui 
l’Impresa Verde Bio Srl, con sede in Montebelluna (Tre-
viso) - viale della Vittoria 14/b, ha richiesto il permesso di 
commercio parallelo dalla Spagna del prodotto Atominal 

10 EC, ivi registrato al n. 19764 a nome dell’Impresa Su-
mitomo Chemical Agro Europe S.A.S, con sede legale in 
Saint Didier au Mont d’Or (FR); 

 Vista l’autorizzazione all’immissione in commercio 
del prodotto di riferimento Juvinal 10 EC autorizzato in 
Italia al n. 12133 a nome dell’Impresa Sumitomo Chemi-
cal Agro Europe S.A.S; 

 Accertato che sono rispettate le condizioni di cui 
all’art. 52, par. 3, lettera a, b, c, del regolamento (CE) 
n. 1107/2009; 

 Considerato che l’Impresa Verde Bio Srl ha chiesto 
di denominare il prodotto importato con il nome Bio 
Pyriproxifen; 

 Accertata la conformità dell’etichetta del prodotto og-
getto di commercio parallelo da apporre sulle confezioni 
importate, all’etichetta del prodotto fi tosanitario di riferi-
mento autorizzato in Italia; 

 Visto il versamento effettuato dal richiedente quale ta-
riffa per gli accertamenti conseguenti al rilascio del pre-
sente permesso; 

  Decreta:  

 1. È rilasciato, fi no al 31 gennaio 2014, all’Impresa 
Verde Bio Srl, con sede in Montebelluna (Treviso), il per-
messo n. 15579 di commercio parallelo del prodotto fi to-
sanitario denominato Bio Pyriproxifen proveniente dalla 
Spagna ed ivi autorizzato al n. 19764 con la denominazio-
ne Atominal 10 EC. 

 2. È approvata, quale parte integrante del presente de-
creto, l’etichetta con la quale il prodotto deve essere posto 
in commercio. 

 3. Il prodotto è sottoposto alle operazioni di riconfezio-
namento e rietichettatura presso gli stabilimenti riportati 
nell’allegata etichetta. 

 4. Il prodotto verrà posto in commercio in confezioni 
pronte per l’impiego nelle taglie da ml 250-500, l 1-5. 

 Il presente decreto verrà notifi cato, in via amministrati-
va all’Impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    DECRETO  16 ottobre 2012 .

      Riconoscimento, alla sig.ra Jose Biby, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
infermiere.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLE PROFESSIONI SANITARIE E DELLE RISORSE UMANE

DEL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE  

 Visto il decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, re-
cante Testo unico delle disposizioni concernenti la disci-
plina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero, e successive modifi cazioni e integrazioni, in 
ultimo la legge 30 luglio 2002, n. 189; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 ago-
sto 1999, n. 394, che stabilisce le modalità, le condizioni e 
i limiti temporali per l’autorizzazione all’esercizio in Ita-
lia, da parte dei cittadini non comunitari, delle professioni 
ed il riconoscimento dei relativi titoli; 

 Visti, in particolare, gli articoli 49 e 50 del predetto de-
creto n. 394 del 1999, che disciplinano il riconoscimento 
dei titoli professionali abilitanti all’esercizio di una pro-
fessione sanitaria, conseguiti in un paese non comunitario 
da parte dei cittadini non comunitari; 

 Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206 di 
attuazione della direttiva 2005/36/CE del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 7 settembre 2005 relativa al ri-
conoscimento delle qualifi che professionali, come modi-
fi cata dalla direttiva 2006/100/CE del 20 novembre 2006; 

 Visto, in particolare, l’art 60 del precitato decreto legi-
slativo n. 206 del 2007 il quale stabilisce che il riferimen-
to ai decreti legislativi n. 115 del 1992 e n. 319 del 1994 
contenuto nell’art. 49, comma 2 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n. 394 del 1999 si intende fatto al 
titolo III del Decreto Legislativo n.206 del 2007; 

 Vista la domanda con la quale la Sigra JOSE Biby, nata 
a Villoonni (India) il giorno 6 febbraio 1986, ha chie-
sto il riconoscimento del titolo di “General Nursing and 
Midwifery” conseguito in India nell’anno 2009, ai fi ni 
dell’esercizio in Italia della professione di Infermiere; 

 Accertata la completezza e la regolarità della docu-
mentazione prodotta dall’interessata; 

 Considerato che, avendo la domanda per oggetto il ri-
conoscimento di un titolo identico ad altri per i quali si è 
già provveduto nelle precedenti Conferenze dei servizi, 
possono applicarsi nella fattispecie le disposizioni conte-

nute nell’art. 16, comma 5 del D.Lgs 9 novembre 2007, 
n. 206; 

 Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il ri-
conoscimento del titolo di cui è in possesso la richiedente; 

 Ritenuto, pertanto, di accogliere la domanda; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modifi cazioni; 
 Visto l’ordine di servizio del Direttore Generale Dr. 

Giovanni Leonardi in data 12 dicembre 2011, con il quale 
si delegano i direttori degli uffi ci della Direzione Gene-
rale delle professioni sanitarie e delle risorse umane del 
Servizio sanitario nazionale per la fi rma degli atti di per-
tinenza dei rispettivi uffi ci; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il titolo di “General Nursing and Midwifery” conse-
guito nell’anno 2009 presso la “Royal Concorde School 
of Nursing” di Bangalore (India) dalla Sigra JOSE Biby 
nata a Villoonni (India) il giorno 6 febbraio 1986, è rico-
nosciuto ai fi ni dell’esercizio in Italia della professione di 
Infermiere.   

  Art. 2.

     1. La Sig.ra JOSE Biby è autorizzata ad esercitare in 
Italia la professione di Infermiere, previa iscrizione al 
collegio professionale territorialmente competente, che 
provvede ad accertare il possesso, da parte dell’interes-
sato, delle conoscenze linguistiche necessarie per lo svol-
gimento dell’attività professionale e delle speciali dispo-
sizioni che regolano l’esercizio professionale in Italia, 
per il periodo di validità ed alle condizioni previste dal 
permesso o carta di soggiorno. 

 2. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 50, c. 8  -bis  , 
D.P.R. 31 agosto 1999, n. 394, qualora il sanitario non si 
iscriva al relativo albo professionale, perde effi cacia tra-
scorsi due anni dal suo rilascio. 

 3. Il presente decreto, ai sensi dell’art. 16, comma 6, 
del decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206, sarà pub-
blicato nella   Gazzetta uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 ottobre 2012 

   p.     Il direttore generale: BISIGNANI   
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    DECRETO  16 ottobre 2012 .

      Ri-registrazione di prodotti fi tosanitari, a base di 2,4D, 
sulla base del dossier GF 1387 di allegato III alla luce dei 
principi uniformi per la valutazione e l’autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (Supplemen-
to ordinario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 
1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme 
in materia di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione 
n. 540/2011, n. 541/2011, n. 542/2011, n. 544/2011, 
n. 545/2011, n. 546/2011, n. 547/2011, di attuazione del 
regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Visto il decreto ministeriale 9 agosto 2002 di recepi-
mento della direttiva 2001/103/CE della Commissione 
del 28 novembre 2001, relativo all’iscrizione di alcu-
ne sostanze attive nell’allegato I del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194, della sostanza attiva 2.4D; 

 Visto in particolare, l’art. 1 del citato decreto ministe-
riale 9 agosto 2002 che indica il 30 settembre 2012 quale 
scadenza dell’iscrizione della sostanza attiva 2,4D nell’al-
legato I del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto ministeriale 30 dicembre 2010 di rece-
pimento della direttiva 2010/77/UE della Commissione 
del 10 novembre 2010, che proroga la scadenza dell’iscri-
zione in allegato I della sostanza attiva 2,4D fi no al 31 di-
cembre 2015; 

 Visti i decreti di autorizzazione all’immissione in com-
mercio e all’impiego dei prodotti fi tosanitari riportati 
nell’allegato al presente decreto; 

 Viste le istanze presentate dall’impresa titolare intesa 
ad ottenere la ri-registrazione secondo i principi uniformi 
dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato al presente 
decreto sulla base del fascicolo GF 1387 conforme all’al-
legato III del citato decreto legislativo n. 194/1995, relati-
vo al prodotto fi tosanitario di riferimento MALERBANE 
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CEREALI, presentato dall’impresa Dow Agrosciences 
Italia S.r.l.; 

 Viste, inoltre, le domande intese ad ottenere l’autoriz-
zazione alla modifi ca di composizione in adeguamento 
alla composizione oggetto degli studi costituenti il fasci-
colo di allegato III sopra indicato, nonché l’autorizzazio-
ne a variazioni amministrative relative ad offi cine di pro-
duzione ed a estensioni di taglie presentate dall’impresa 
titolare dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi, e indicate 
nell’allegato al presente decreto; 

 Considerato che l’impresa titolare delle autorizzazio-
ni dei prodotti fi tosanitari di cui trattasi ha ottemperato 
a quanto previsto dall’art. 2, comma 4, del citato decreto 
9 agosto 2002, nei tempi e nelle forme da esso stabiliti 
ed in conformità alle condizioni defi nite per la sostanza 
attiva 2,4D; 

 Considerato che la Commissione consultiva dei pro-
dotti fi tosanitari di cui all’art. 20 del decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 ha preso atto della conclusione 
della valutazione del sopracitato fascicolo GF 1387, ot-
tenuta dall’Università di Milano, al fi ne di ri-registrare 
i prodotti fi tosanitari di cui trattasi fi no al 31 dicembre 
2015, alle nuove condizioni di impiego e con eventuale 
adeguamento alla composizione del prodotto fi tosanitario 
di riferimento; 

 Vista la nota dell’Uffi cio protocollo n. 0034079 in data 
26 ottobre 2011 con la quale è stata richiesta all’impresa 
Dow Agrosciences Italia S.r.l. titolare del dossier la docu-
mentazione ed i dati tecnico-scientifi ci aggiuntivi indica-
ti dalla sopracitata università da presentarsi entro dodici 
mesi dalla data della medesima; 

 Viste le note con le quali l’impresa titolare delle re-
gistrazioni dei prodotti fi tosanitari riportati nell’allegato 
al presente decreto, ha ottemperato a quanto richiesto 
dall’uffi cio; 

 Ritenuto di ri-registrare fi no al 31 dicembre 2015, data 
di scadenza dell’approvazione della sostanza attiva 2,4D, 
i prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente de-
creto alle condizioni defi nite alla luce dei principi uni-
formi di cui all’allegato VI del citato decreto legislativo 
17 marzo 1995, n. 194 sulla base del fascicolo GF 1387 
conforme all’allegato III; 

 Visti i versamenti effettuati ai sensi del decreto mini-
steriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 Sono ri-registrati fi no al 31 dicembre 2015, data di 
scadenza dell’approvazione della sostanza attiva 2,4D, i 
prodotti fi tosanitari indicati in allegato al presente decre-
to registrati al numero, alla data e a nome dell’impresa a 
fi anco indicata, autorizzati con la nuova composizione, 
alle condizioni e sulle colture indicate nelle rispettive eti-
chette allegate al presente decreto, fi ssate in applicazione 
dei principi uniformi. 

 Sono autorizzate le modifi che di composizione in ade-
guamento a quella del prodotto di riferimento nonché le 
modifi che indicate per ciascun prodotto fi tosanitario ri-
portate in allegato al presente decreto. 

 La succitata impresa Dow Agrosciences Italia S.r.l. è 
tenuta alla presentazione dei dati tecnico-scientifi ci ag-
giuntivi sopra indicati nel termine di cui in premessa. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione dei 
prodotti fi tosanitari, anche in conformità anche in confor-
mità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni 
riguardanti le sostanze attive componenti. 

  La commercializzazione e l’impiego delle scorte gia-
centi, sono consentiti secondo le seguenti modalità:  

 8 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per la commercializzazione da parte del titolare delle au-
torizzazioni e la vendita da parte dei rivenditori e/o distri-
butori autorizzati; 

 12 mesi, a decorrere dalla data del presente decreto 
per l’impiego da parte degli utilizzatori fi nali. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato in via amministrativa 
all’impresa interessata e sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    
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    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

  DECRETO  5 giugno 2012 .

      Disciplina delle modalità con le quali la Commissione di 
vigilanza sui fondi pensione (COVIP) riferisce alle ammini-
strazioni competenti sui risultati del controllo conferitole ai 
sensi dell’articolo 14 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111.    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto legislativo 30 giugno 1994 n. 509, ri-
guardante la trasformazione in persone giuridiche priva-
te di enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e 
assistenza; 

 Visto il decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103, che 
ha istituito la tutela previdenziale obbligatoria dei sogget-
ti che svolgono attività autonoma di libera professione; 

 Visto l’art. 13 della legge 8 agosto 1995, n. 335, con 
cui è stata istituita la Commissione di vigilanza sui fondi 
pensione (COVIP); 

 Visto l’art. 14, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 
2011, n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 
15 luglio 2011, n. 111, che ha attribuito alla COVIP, nel 
rispetto di quanto previsto dall’art. 8, comma 15, del de-
creto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
fi cazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, il controllo 
sugli investimenti delle risorse fi nanziarie e sulla compo-
sizione del patrimonio degli enti di diritto privato di cui ai 
citati decreti legislativi n. 509 del 1994 e n. 103 del 1996, 
che viene esercitato anche mediante ispezione presso gli 
stessi, richiedendo la produzione degli atti e documenti 
che ritenga necessari; 

 Visto l’art. 14, comma 2, del predetto decreto legge 
n. 98 del 2011, che demanda a un decreto del Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze, sentita la COVIP, la 
fi ssazione delle modalità con cui la COVIP medesima ri-
ferisce ai Ministeri vigilanti delle risultanze del controllo 
di cui al citato art. 14, comma 1, ai fi ni dell’esercizio delle 
attività di cui all’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 
n. 509 del 1994 ed ai fi ni dell’assunzione dei provvedi-
menti di cui all’art. 2, commi 4, 5 e 6 dello stesso decreto 
legislativo; 

 Visto l’art. 14, comma 5 del decreto-legge n. 98 del 
2011, che ha modifi cato l’art. 3, comma 12, della citata 
legge n. 335 del 1995, così come precedentemente mo-
difi cato dall’art. 1, comma 763, della legge 27 dicembre 
2006, n. 296, trasferendo alla COVIP le competenze ivi 
previste, già esercitate dal Nucleo di valutazione della 
spesa previdenziale (NVSP); 

 Visto l’art. 14, comma 3, del richiamato decreto-legge 
n. 98 del 2011, che prevede che il Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze, di concerto con il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, sentita la COVIP, detti 
disposizioni in materia di investimento delle risorse fi -
nanziarie degli enti previdenziali, dei confl itti di interessi 
e di banca depositaria, tenendo anche conto dei principi 
di cui agli articoli 6 e 7 del decreto legislativo 5 dicembre 
2005, n. 252, e relativa normativa di attuazione e di quan-
to previsto dall’art. 2, comma 2, del decreto legislativo 
n. 509 del 1994; 

 Preso atto delle osservazioni formulate dalla COVIP; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito oggettivo    

     1. Il presente decreto disciplina le modalità con cui la 
Commissione di Vigilanza sui Fondi Pensione (COVIP) 
riferisce ai Ministeri vigilanti di cui all’art. 3, comma 1 
del decreto legislativo 30 giugno 1994 n. 509, in merito 
alle risultanze dell’attività di controllo esercitate ai sensi 
dell’art. 14, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 
2011, n. 111, con riguardo agli enti di diritto privato di cui 
al citato decreto legislativo n. 509 del 1994 e al decreto 
legislativo 10 febbraio 1996, n. 103.   

  Art. 2.

      Modalità di controllo e referto    

      1. Entro il 31 ottobre di ogni anno la COVIP trasmette 
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, Direzio-
ne generale per le politiche previdenziali e assicurative, e 
al Ministero dell’economia e delle fi nanze una relazione 
dettagliata, unitamente alle schede di rilevazione, predi-
sposte ai sensi del comma 3, compilate dagli Enti pre-
videnziali privati di cui al decreto legislativo 30 giugno 
1994, n. 509 e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, 
n. 103. La relazione è elaborata sulla base dei dati raccolti 
con le modalità di cui ai successivi commi 3 e 4, primo 
periodo. Nella relazione sono evidenziati per ciascuno 
degli Enti:  

   a)   nel rispetto delle disposizioni adottate con il prov-
vedimento di cui all’art. 14, comma 3, del decreto legge 
n. 98 del 2011, l’indicazione delle politiche di investimen-
to e disinvestimento relative alla componente mobiliare e 
immobiliare, con particolare riferimento al monitoraggio 
e alla gestione del rischio, in un’ottica di gestione integra-
ta e coerente tra le poste dell’attivo e del passivo; 

   b)   la composizione del patrimonio distinto in mobi-
liare e immobiliare; 

   c)   la disaggregazione della componente mobiliare e 
immobiliare per tipologia di investimento; 

   d)   il risultato della gestione fi nanziaria, evidenzian-
do i fattori positivi o negativi che hanno contribuito a de-
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terminare il risultato stesso, nonché le iniziative assunte 
dagli Enti previdenziali privati con riguardo agli eventi 
che hanno inciso negativamente sul risultato conseguito; 

   e)   le modalità seguite nella gestione diretta e/o in-
diretta, con evidenza degli advisor e gestori che hanno 
partecipato al processo di investimento e delle modalità 
di selezione e remunerazione degli stessi; 

   f)   i sistemi di controllo adottati; 
   g)   la banca, distinta dal gestore, scelta per il deposito 

delle risorse affi date in gestione, nonché le modalità di 
selezione della stessa; 

   h)   il tasso di rendimento medio delle attività, rea-
lizzato nell’ultimo quinquennio, nonché i risultati attesi 
dall’ultimo piano degli investimenti adottato, da prendere 
a riferimento ai sensi del decreto ministeriale 29 novem-
bre 2007. 

 2. I Ministeri vigilanti assumono la relazione elabora-
ta dalla COVIP ai sensi del precedente comma 1 quale 
elemento di valutazione ai fi ni della formulazione dei 
rilievi di cui all’art. 3, comma 3, del decreto legislativo 
n. 509 del 1994 e ai fi ni dell’assunzione dei provvedimen-
ti di cui all’art. 2, commi 4, 5 e 6 del medesimo decreto 
legislativo. 

 3. Gli Enti previdenziali privati trasmettono alla CO-
VIP, entro il 30 giugno di ogni anno, i dati sugli investi-
menti delle risorse fi nanziarie e sulla composizione del 
patrimonio, aggiornati al 31 dicembre dell’anno prece-
dente la rilevazione. Nel rispetto delle disposizioni adot-
tate con il provvedimento di cui all’art. 14, comma 3, del 
decreto legge n. 98 del 2011, la COVIP, con propria de-
liberazione, stabilisce omogenee modalità di rilevazione 
per tutti i predetti Enti, funzionali all’acquisizione delle 
informazioni di cui al comma 1, mediante la predisposi-
zione di apposite schede, preventivamente sottoposte al 
Ministero del lavoro e delle plitiche sociali e al Ministero 
dell’eonomia e delle fnanze, da compilare a cura degli 
Enti medesimi. 

 4. Nell’esercizio dei compiti di cui all’art. 14, com-
ma 1, del decreto-egge n. 98 del 2011, nonché ai fi ni del 
referto ai Ministeri vigilanti elaborato con le modalità di 
cui al presente decreto, la COVIP attiva ulteriori interven-
ti di controllo presso gli Enti previdenziali privati, anche 
di carattere ispettivo, e richiede la trasmissione delle in-
formazioni, degli atti e dei documenti ritenuti necessari 
per l’esercizio dei suddetti compiti. Tale attività è svol-
ta anche su specifi ca richiesta del Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali e del Ministero dell’economia e 
delle fi nanze, per la valutazione dei processi fi nalizzati 
all’assunzione, da parte dei citati Enti, di iniziative aventi 
natura di investimento fi nanziario.   

  Art. 3.
      Modalità di referto ai sensi dell’art. 3, comma 12

della legge n. 335/1995    

     1. Qualora, in presenza delle esigenze di riequilibrio 
della gestione economico-fi nanziaria, emerse dalle risul-
tanze del bilancio tecnico attuariale, gli Enti privati di 

previdenza non assumano i provvedimenti necessari per 
la salvaguardia dell’equilibrio di bilancio, il Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali, nella fase di valutazione 
fi nalizzata all’adozione, di concerto con i Ministeri vigi-
lanti, del provvedimento di cui all’art. 2, comma 4, del 
decreto legislativo n. 509 del 1994, acquisisce il parere 
della COVIP.   

  Art. 4.

      Norme transitorie    

     1. In fase di prima applicazione, il Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali trasmette alla COVIP, per l’eser-
cizio del controllo di cui al presente decreto, i dati in pro-
prio possesso, acquisiti dagli Enti privati di previdenza, 
relativi al monitoraggio sulla composizione dei patrimoni 
per il triennio 2008-2010. 

 Roma, 5 giugno 2012 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     FORNERO   
 p.    Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    Il Vice Ministro delegato   

   GRILLI    
  Registrato alla Corte dei conti il 26 settembre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR. MIBAC. Min. salute e Min. 

lavoro registro n. 13, foglio n. 149

  12A11517

    DECRETO  16 luglio 2012 .

      Proroga dell’intervento di cui all’articolo 1, comma 1, del 
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi ca-
zioni, nella legge 3 agosto 2009, n. 102.     (Decreto n. 66948).    

     IL MINISTRO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto l’art. 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20; 
 Visti l’art. 18, comma 1, lettera   a)  , del decreto-legge 

29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modifi cazioni, 
nella legge 28 gennaio 2009, n. 2; 

 Visto l’art. 1, commi 1, 2, 3 e 4, del decreto-legge 
1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modifi cazioni, nella 
legge 3 agosto 2009, n. 102; 

 Visto l’art. 1, comma 33, della legge 13 dicembre 2010, 
n. 220; 
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 Visto l’art. 33, comma 24, della legge 12 novembre 
2011, n. 183; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salu-
te e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle fi nanze, n. 49281 del 18 dicembre 
2009; 

 Visto il decreto del Ministro del lavoro e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, n. 64104 del 25 gennaio 2012; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     Ai sensi dell’art. 33, comma 24, della legge 12 novem-

bre 2011, n. 183, l’intervento di cui all’art. 1, comma 1, 
del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con 
modifi cazioni, nella legge 3 agosto 2009, n. 102, è pro-
rogato fi no al 31 dicembre 2012, nel limite di spesa di 30 
milioni di euro.   

  Art. 2.
     L’intervento di cui al precedente art. 1 viene attuato, 

per l’anno 2012, secondo le modalità individuate nel de-
creto del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche 
sociali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
fi nanze, n. 49281 del 18 dicembre 2009.   

  Art. 3.
     La spesa complessiva, pari ad euro 30 milioni per l’an-

no 2012, è posta a carico del Fondo sociale per l’occupa-
zione e formazione di cui all’art. 18, comma 1, lettera   a)  , 
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, 
con modifi cazioni, nella legge 28 gennaio 2010, n. 2.   

  Art. 4.
     Ai fi ni del rispetto della complessiva disponibilità fi nan-

ziaria, pari a 30 milioni di euro per l’anno 2012, l’I.N.P.S. 
comunica trimestralmente al Ministero dell’economia e 
delle fi nanze l’importo degli oneri fi nanziari sostenuti 
al fi ne del monitoraggio di cui all’art. 1, comma 4, del 
decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, convertito, con modi-
fi cazioni, nella legge 3 agosto 2009, n. 102. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per il visto e la regi-
strazione alla Corte dei conti e sarà pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 luglio 2012 

  Il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali

     FORNERO   
  Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GRILLI    

  Registrato alla Corte dei conti il 26 settembre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. Salute e Min. 

Lavoro, registro n. 13, foglio n. 217

  12A11514

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  15 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’organismo denominato «Istituto Par-
ma Qualità» ad effettuare i controlli sulla denominazione di 
origine protetta «Prosciutto di Parma», registrata in ambito 
Unione europea.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO

E CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 510/2006 del Consiglio 
del 20 marzo 2006, relativo alla protezione delle indica-
zioni geografi che e delle denominazioni di origine dei 
prodotti agricoli ed alimentari, e in particolare l’art. 19 
che abroga il regolamento (CEE) n. 2081/1992; 

 Visto l’art. 17, comma 1 del predetto regolamento 
(CE) n. 510/06 che stabilisce che le denominazioni che 
alla data di entrata in vigore del regolamento stesso fi -
gurano nell’allegato del Regolamento (CE) n. 1107/96 e 
quelle che fi gurano nell’allegato del Regolamento (CE) 
n. 2400/96, sono automaticamente iscritte nel «registro 
delle denominazioni di origine protette e delle indicazioni 
geografi che protette»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107 della Commissio-
ne del 12 giugno 1996 con il quale l’Unione europea ha 
provveduto alla registrazione, fra le altre, della denomi-
nazione di origine protetta «Prosciutto di Parma»; 

 Visti gli articoli 10 e 11 del predetto Regolamento (CE) 
n. 510/2006 concernente i controlli; 

 Vista la legge 21 dicembre 1999, n. 526, recante di-
sposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dalla 
appartenenza dell’Italia alle Comunità europee - Legge 
comunitaria 1999 - ed in particolare l’art. 14 il quale con-
tiene apposite disposizioni sui controlli e la vigilanza sulle 
denominazioni protette dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto il decreto 24 gennaio 2008, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
n. 36 del 12 febbraio 2008, con il quale l’organismo deno-
minato «Istituto Parma Qualità» con sede in Langhirano, 
via Roma n. 82/b-c, è stato autorizzato ad effettuare i con-
trolli sulla denominazione di origine protetta «Prosciutto 
di Parma»; 

 Visto il decreto 21 gennaio 2011, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 36 del 
14 febbraio 2011 - con il quale l’autorizzazione triennale 
rilasciata all’organismo denominato «Istituto Parma Qua-
lità» ad effettuare i controlli sulla denominazione di ori-
gine protetta «Prosciutto di Parma» è stata proroga fi no 
all’emanazione del decreto di rinnovo dell’autorizzazione 
all’organismo stesso; 

 Considerato che il Consorzio del Prosciutto di Parma 
ha confermato per il controllo sulla denominazione di ori-
gine protetta «Prosciutto di Parma» l’organismo denomi-
nato «Istituto Parma Qualità»; 

 Considerato che il Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali ha trasmesso ai Servizi comunita-
ri competenti la domanda di modifi ca del disciplinare di 
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produzione della denominazione di origine protetta di cui 
sopra ai sensi dell’art. 9 del Reg. (CE) n. 510/06; 

 Visto il decreto 9 agosto 2012, relativo alla prote-
zione transitoria accordata a livello nazionale, ai sensi 
dell’art. 5, comma 6 del Reg. (CE) 510/2006, alla modifi -
ca del disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta «Prosciutto di Parma»; 

 Considerato che «Istituto Parma Qualità» ha predispo-
sto il piano di controllo per la denominazione di origine 
protetta «Prosciutto di Parma» conformemente allo sche-
ma tipo di controllo; 

 Considerato che le decisioni concernenti le autorizza-
zioni degli organismi di controllo di cui agli articoli 10 e 
11 del regolamento (CE) n. 510/2006 spettano al Ministe-
ro delle politiche agricole alimentari e forestali, in quanto 
autorità nazionale preposta al coordinamento dell’attività 
di controllo ai sensi del comma 1 dell’art. 14 della legge 
526/1999, sentite le regioni; 

 Considerato che il Ministero delle politiche agrico-
le alimentari e forestali, ai sensi del citato art. 14 della 
legge n. 526/1999, si è avvalso del Gruppo tecnico di 
valutazione; 

 Visto il parere favorevole espresso dal citato Gruppo 
tecnico di valutazione nella seduta del 27 settembre 2012; 

 Vista la documentazione agli atti del Ministero; 
 Ritenuto di procedere all’emanazione del provvedi-

mento di autorizzazione ai sensi della comma 1 dell’art. 14 
della legge n. 526/99; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. L’organismo denominato «Istituto Parma Qualità» 

con sede in Langhirano, via Roma n. 82/b-c, è autorizzato 
ad espletare le funzioni di controllo, previste dagli articoli 
10 e 11 del regolamento (CE) n. 510/2006 per la denomi-
nazione di origine protetta «Prosciutto di Parma», regi-
strata in ambito Unione europea con regolamento (CE) 
n. 1107 del 12 giugno 1996. 

 2. Coloro i quali intendano avvalersi della protezione a 
titolo transitorio, concessa con il decreto 9 agosto 2012, 
hanno l’obbligo di assoggettarsi al controllo dell’organi-
smo «Istituto Parma Qualità».   

  Art. 2.
     La presente autorizzazione comporta l’obbligo per 

l’organismo «Istituto Parma Qualità» del rispetto delle 
prescrizioni previste nel presente decreto e può essere so-
spesa o revocata ai sensi dell’art. 14, comma 4, della leg-
ge 21 dicembre 1999, n. 526 con provvedimento dell’au-
torità nazionale competente.   

  Art. 3.
     1. L’organismo autorizzato «Istituto Parma Qualità» 

non può modifi care la denominazione e la compagine so-
ciale, il proprio statuto, i propri organi di rappresentanza, 
il proprio sistema qualità, le modalità di controllo e il si-
stema tariffario, riportati nell’apposito piano di controllo 

per la denominazione di origine protetta «Prosciutto di 
Parma» così come depositati presso il Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, senza il preventivo 
assenso di detta autorità. 

 2. L’organismo autorizzato «Istituto Parma Qualità» è 
tenuto a comunicare e sottoporre all’approvazione mini-
steriale ogni variazione concernente il personale ispettivo 
indicato nella documentazione presentata, la composizio-
ne del Comitato di certifi cazione o della struttura equi-
valente e dell’organo decidente i ricorsi, nonché l’eser-
cizio di attività che potrebbero risultare oggettivamente 
incompatibili con il mantenimento del provvedimento 
autorizzatorio. 

 3. Il mancato adempimento delle prescrizioni del pre-
sente articolo può comportare la revoca dell’autorizzazio-
ne concessa.   

  Art. 4.

     1. L’autorizzazione di cui all’art. 1 decorre dalla data di 
emanazione del presente decreto. 

 2. Alla scadenza del terzo anno di autorizzazione, il 
soggetto legittimato ai sensi dell’art. 14, comma 8 del-
la legge 21 dicembre 1999, n. 526, dovrà comunicare 
all’Autorità nazionale competente, l’intenzione di confer-
mare l’indicazione dell’organismo «Istituto Parma Quali-
tà» o proporre un nuovo soggetto da scegliersi tra quelli 
iscritti nell’elenco di cui all’art. 14, comma 7, della legge 
21 dicembre 1999, n. 526, ovvero di rinunciare esplici-
tamente alla facoltà di designazione ai sensi dell’art. 14, 
comma 9, della citata legge. 

 3. Nell’ambito del periodo di validità dell’autorizza-
zione, l’organismo di controllo «Istituto Parma Qualità» è 
tenuto ad adempiere a tutte le disposizioni complementari 
che l’autorità nazionale competente, ove lo ritenga neces-
sario, decida di impartire.   

  Art. 5.

     1. L’organismo autorizzato «Istituto Parma Qualità» 
comunica con immediatezza, e comunque con termine 
non superiore a trenta giorni lavorativi, le attestazioni di 
conformità all’utilizzo della denominazione di origine 
protetta «Prosciutto di Parma» anche mediante immissio-
ne nel sistema informatico del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali delle quantità certifi cate e 
degli aventi diritto. 

 2. L’organismo autorizzato «Istituto Parma Qualità» 
immette nel sistema informatico del Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali tutti gli elementi co-
noscitivi di carattere tecnico e documentale dell’attività 
certifi cativa. 

 3. L’organismo autorizzato «Istituto Parma Qualità» 
trasmetterà i dati relativi al rilascio delle attestazioni di 
conformità all’utilizzo della denominazione «Prosciutto 
di Parma» a richiesta del Consorzio di tutela riconosciuto, 
ai sensi dell’art. 14 della legge 526/99 e, comunque, in 
assenza di tale richiesta, con cadenza annuale.   
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  Art. 6.
     L’organismo autorizzato «Istituto Parma Qualità» è 

sottoposto alla vigilanza esercitata dal Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali e dalla Regione 
Emilia Romagna, ai sensi dell’art. 14, comma 12, della 
legge 21 dicembre 1999, n. 526. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2012 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  12A11520

    DECRETO  17 ottobre 2012 .

      Modifi ca del decreto 26 luglio 2012 relativo all’autoriz-
zazione a «3A-PTA Parco Tecnologico Agroalimentare 
dell’Umbria Soc. Cons. a r.l.» a svolgere le attività di con-
trollo di cui all’articolo 13 del decreto legislativo 8 aprile 
2010, n. 61.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL RICONOSCIMENTO DEGLI ORGANISMI DI CONTROLLO 

E DI CERTIFICAZIONE E TUTELA DEL CONSUMATORE  

 Visto il Regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio 
del 22 ottobre 2007 relativo all’organizzazione comune 
dei mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni 
prodotti agricoli (regolamento unico   OCM)  ; 

 Visto il Regolamento (CE) n. 491/2009 del Consiglio 
del 25 maggio 2009 che modifi ca il regolamento (CE) 
n. 1234/2007 relativo all’organizzazione comune dei 
mercati agricoli e disposizioni specifi che per taluni pro-
dotti agricoli (regolamento unico   OCM)  , in particolare 
agli articoli 118-   sexdecies    e 118-   septdecies    concernenti il 
sistema di controllo dei vini; 

 Visto il decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, con-
cernente la tutela delle denominazioni di origine e delle 
indicazioni geografi che dei vini, in attuazione dell’art. 15 
della legge 7 luglio 2009, n. 88, che ha abrogato la legge 
10 febbraio 1992, n. 164; 

 Visto, in particolare, il Capo IV, art. 13, del predetto de-
creto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, concernente il con-
trollo e la vigilanza delle produzioni vitivinicole a DOP 
e ad IGP; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole 
alimentari e forestali 14 giugno 2012 che, in attuazione 
dell’art. 13 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61, 
approva il sistema di controllo nonché gli schemi di piano 
di controllo e di prospetto tariffario delle produzioni viti-
vinicole DOP e IGP; 

 Visto il decreto prot. 21119 del 26 luglio 2012 relativo 
all’autorizzazione a «3A-PTA Parco Tecnologico Agroa-
limentare dell’Umbria Soc. Cons. a r.l.» a svolgere le at-
tività di controllo di cui all’art. 13 del decreto legislativo 

8 aprile 2010, n. 61 a carico, tra l’altro, della IGP Umbria 
ed in particolare l’art. 4; 

 Considerato che la convenzione presentata contestual-
mente al piano dei controlli della IGP Umbria da parte 
dell’organismo di controllo 3A-PTA Soc. Cons. a r.l., e 
successivamente approvata con il decreto prot. 21119 
del 26 luglio 2012, non è stata accettata dall’organismo 
di controllo Valoritalia srl il quale ha ritenuto di non 
sottoscriverla; 

 Visto il tentativo di mediazione promosso dalla Dire-
zione Generale per il riconoscimento degli organismi di 
controllo e certifi cazione e tutela del consumatore me-
diante la convocazione di una riunione tenutasi in data 
17 ottobre 2012, alla quale hanno partecipato i rappresen-
tanti della Regione Umbria, degli organismi di controllo 
Valoritalia srl e 3A-PTA Soc. Cons. a r.l.; 

 Considerato che, nel corso della riunione del 17 ottobre 
2012, non si è addivenuti ad un accordo e che pertanto 
Valoritalia srl non ha inteso sottoscrivere la convenzione 
sopra richiamata; 

 Ritenuto necessario modifi care il citato provvedimento 
abrogando, in particolare, le disposizioni fi ssate all’art. 4 
con le quali è stato stabilito che l’organismo di controllo 
3A-PTA Soc. Cons. a r.l., per le attività di controllo sulla 
IGP Umbria, si avvale dell’organismo di controllo Valo-
ritalia S.r.l. secondo le modalità di cui alla convenzione 
approvata con il medesimo decreto; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. L’art. 4 comma unico del decreto ministeriale prot. 
21119 del 26 luglio 2012 è abrogato. 

 2. La struttura di controllo 3A-PTA Soc. Cons. a r.l ef-
fettuerà in autonomia le verifi che di conformità previste 
dall’art. 118-   septdecies    del Regolamento (CE) 1234/07, e 
successive disposizioni applicative, nei confronti di tutti 
i soggetti che operano all’interno della fi liera della IGP 
Umbria secondo le modalità previste dal piano di control-
lo approvato. 

 Il presente decreto entra in vigore dalla data di sua 
emanazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 ottobre 2012 

 Il direttore generale: LA TORRE   

  12A11521
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  25 ottobre 2012 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della regione Liguria nelle iniziative fi nalizzate 
al defi nitivo superamento della situazione di criticità con-
seguente alla grave situazione di pericolo che interessa il 
reticolo idrografi co del torrente Ferreggiano e del torrente 
Sturla. (Ordinanza n. 21).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto l’art. 107 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 

n. 112; 
 Visto il decreto-legge 7 settembre 2001, n. 343, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 9 novembre 2001, 
n. 401; 

 Visto il decreto-legge del 15 maggio 2012, n. 59 con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 15 luglio 2012, 
n. 100; 

 Visto in particolare l’art. 3, comma 2, ultimo periodo 
del citato decreto-legge n. 59/2012 dove viene stabilito 
che per la prosecuzione degli interventi da parte delle ge-
stioni commissariali ancora operanti ai sensi della legge 
24 febbraio 1992, n. 225 trova applicazione l’art. 5, com-
mi 4  -ter   e 4  -quater   della medesima legge n. 225/1992; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri dell’8 febbraio 2007, con il quale è stato dichiarato lo 
stato di emergenza in relazione alla grave situazione di 
pericolo che interessa il reticolo idrografi co del torrente 
Ferreggiano e del torrente Sturla; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri n. 3567 del 5 marzo 2007 e successive modifi che ed 
integrazioni; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzioni di continuità, degli interventi fi nalizzati 
al defi nitivo superamento del contesto critico in rasse-
gna, anche in un contesto di necessaria prevenzione da 
possibili situazioni di pericolo per la pubblica e privata 
incolumità; 

 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza di 
protezione civile ai sensi dell’art. 3, comma 2, ultimo pe-
riodo, del decreto-legge n. 59/2012, con cui consentire la 
prosecuzione, in regime ordinario, delle iniziative fi na-
lizzate al superamento della situazione di criticità in atto; 

 Considerata che in conseguenza degli eventi del 4 ot-
tobre 2010 e del 25 novembre 2011 si è ulteriormente ag-
gravata la situazione di criticità determinatasi nel reticolo 
idrografi co del torrente Ferreggiano e del torrente Sturla; 

 Vista la nota del Presidente della regione Liguria del 
10 agosto 2012; 

 Acquisita l’intesa della Regione Liguria; 
 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 

fi nanze; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Liguria è individuata quale amministra-

zione ordinariamente competente al coordinamento delle 
attività necessarie al completamento degli interventi da 
eseguirsi nei contesto di criticità determinatosi lungo il 
reticolo idrografi co del torrente Ferreggiano e del torren-
te Sturla in conseguenza degli eventi richiamati di cui in 
premessa. 

 2. Per i fi ni di cui al comma 1, il Presidente della Re-
gione Liguria è individuato quale responsabile delle ini-
ziative fi nalizzate al defi nitivo subentro della Regione Li-
guria per il coordinamento degli interventi integralmente 
fi nanziati e contenuti in rimodulazioni dei piani delle atti-
vità già formalmente approvati alla data di adozione della 
presente ordinanza relativamente al torrente Sturla ed al 
torrente Ferreggiano. Il soggetto responsabile è autoriz-
zato a porre in essere, entro e non oltre trenta giorni dalla 
data di trasferimento dei documenti di cui al successivo 
comma 3, le attività occorrenti per il proseguimento in 
regime ordinario delle iniziative in corso fi nalizzate al su-
peramento del contesto critico in rassegna, e provvede, 
avvalendosi, senza nuovi o maggiori oneri per la fi nan-
za pubblica, dei Vice Segretario Generale del Comune 
di Genova per il torrente Sturla e del Direttore generale 
della Direzione Programmazione e Pianifi cazione Stra-
tegica della Regione Liguria per il torrente Ferreggiano, 
alla ricognizione ed all’accertamento delle procedure e 
dei rapporti giuridici pendenti, ai fi ni del defi nitivo trasfe-
rimento delle opere realizzate ai Soggetti ordinariamente 
competenti. 

 3. Per i fi ni di cui al comma 2, il Commissario delega-
to   pro tempore   provvede, entro dieci giorni dall’adozio-
ne del presente provvedimento, a trasferire alla Regione 
Liguria tutta la documentazione amministrativa e conta-
bile inerente alla gestione commissariale e ad inviare al 
Dipartimento della protezione civile una relazione sul-
le attività svolte contenente l’elenco dei provvedimenti 
adottati, degli interventi conclusi e delle attività ancora 
in corso con relativo quadro economico, come risultante 
dalla ricognizione di cui al comma 2. 

 4. Il Presidente della Regione Liguria, che opera a ti-
tolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di cui al 
comma 2 può avvalersi, oltre che dei soggetti di cui al 
comma 2, anche delle strutture organizzative del Comune 
di Genova, oltre che della Regione Liguria, nonché della 
collaborazione degli Enti territoriali e non territoriali e 
delle Amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, 
le quali provvedono nell’ambito delle risorse disponibili 
a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per 
la fi nanza pubblica. 

 5. Al fi ne di consentire l’espletamento delle iniziative 
di cui alla presente ordinanza, il Presidente della Regione 
Liguria provvede, fi no al completamento degli interven-
ti di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-
contabili ad essi connessi, con le risorse disponibili sulla 
contabilità speciale aperta ai sensi dell’ordinanza del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri 3567/2007 e successive 
modifi che ed integrazioni, che viene allo stesso intestata. 
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All’esito delle attività di competenza le eventuali somme 
residue presenti sulla predetta contabilità speciale sono 
versate al bilancio delle amministrazioni di provenien-
za, fermo restando quanto previsto dall’ultimo periodo 
dell’art. 5, comma 4  -quater  , della legge 24 febbraio 1992, 
n. 225 e successive modifi che ed integrazioni. 

 6. Il Presidente della Regione Liguria, a seguito del-
la chiusura della contabilità speciale di cui al comma 5, 
provvede, altresì, ad inviare al Dipartimento della prote-
zione civile una relazione conclusiva riguardo le attività 

poste in essere per il superamento del contesto critico in 
rassegna. 

 7. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 5, comma 5  -bis  , della legge n. 225 del 1992. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 25 ottobre 2012 

 Il Capo del Dipartimento: GABRIELLI   

  12A11596  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA DEL TERRITORIO

  PROVVEDIMENTO  23 ottobre 2012 .

      Accertamento del periodo di mancato funzionamento dei 
servizi catastali dell’Uffi cio provinciale di Brescia.    

     IL DIRETTORE REGIONALE
DELLA LOMBARDIA 

  Visto il decreto del Ministro delle Finanze n. 1390 
del 28 dicembre 2000, registrato alla Corte dei Conti il 
29 dicembre 2000, reg. n. 5 Finanze, foglio 278, con cui 
a decorrere dal 1° gennaio 2001 è stata resa esecutiva 
l’Agenzia del Territorio, prevista dall’art. 64 del decreto 
legislativo 30 luglio 1999 n. 300; 

 Visto il decreto-legge 21 giugno 1961, n. 498, conver-
tito, con modifi cazioni, nella legge 28 luglio 1961, n. 770, 
recante norme per la sistemazione di talune situazioni di-
pendenti da mancato o irregolare funzionamento degli 
Uffi ci fi nanziari, 

 Vista la legge 25 ottobre 1985, n. 592, 
 Visto l’art. 33 della Legge 18 febbraio 1999 n. 28; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 
 Visto l’art. 10 del decreto legislativo 26 gennaio 2001, 

n. 32, pubblicato nella    Gazzetta Uffi ciale    n. 53 del 5 mar-
zo 2001, che ha modifi cato gli artt. 1 e 3 del citato decre-
to-legge n. 498/1961, sancendo che prima dell’emissio-
ne del decreto di accertamento del periodo di mancato o 
irregolare funzionamento dell’Uffi cio occorre verifi care 
che lo stesso non sia dipeso da disfunzioni organizzative 
dell’Amministrazione Finanziaria e sentire al riguardo il 
Garante del Contribuente; 

 Vista la nota prot. n. 12061 del 3 ottobre 2012 del Di-
rettore dell’Uffi cio Provinciale di Brescia, con la quale 
sono stati comunicati la causa ed il periodo di mancato 
funzionamento dei Servizi Catastali dell’Uffi cio, il gior-
no 28 settembre 2012; 

 Accertato che il mancato funzionamento dell’Uffi cio 
Provinciale di Brescia, è dipeso dalla partecipazione allo 
sciopero indetto dalle OO.SS. C.G.I.L., UIL, UILPA, 
CONFSAL, della maggior parte del personale; 

 Sentito l’Uffi cio del Garante del Contribuente che con 
nota prot. n. 1455 del 28 settembre 2012 ha espresso pa-
rere favorevole in merito; 

  Dispone:  

 È accertato il mancato funzionamento dei Servizi Cata-
stali dell’Uffi cio Provinciale di Brescia, il giorno 28 set-
tembre 2012. 

 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Uf-
fi ciale   della Repubblica italiana. 

 Milano, 23 ottobre 2012 

 Il direttore regionale: ORSINI   

  12A11600

    AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINAZIONE  23 ottobre 2012 .

      Inserimento del medicinale brentuximad vedotin (Adce-
tris) nell’elenco dei medicinali erogabili a totale carico del 
Servizio sanitario nazionale ai sensi della legge 23 dicembre 
1996, n. 648 per il trattamento dei pazienti adulti affetti da 
linfoma di Hodgkin (HL) CD30+ recidivante o refrettario e 
per il trattamento di pazienti adulti affetti da linfoma ana-
plastico o grandi cellule sistemico recidivante o refrettario. 
     (Determinazione n. 11/2012).     

     IL DIRETTORE GENERALE 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia Italiana del Farmaco ed in parti-
colare il comma 13; 

 Visto il decreto del Ministro della salute di concerto 
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia e 
fi nanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante nor-
me sull’organizzazione ed il funzionamento dell’Agenzia 
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Italiana del Farmaco, a norma del comma 13 dell’art. 48 
sopra citato, ed in particolare l’art. 19; 

 Visto il decreto del Ministro della Salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio Centrale del Bilancio al 
Registro “Visti Semplici”, Foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato Direttore Genera-
le dell’Agenzia italiana del farmaco il Prof. Luca Pani, a 
decorrere dal 16 novembre 2011; 

 Visto il Decreto del Ministro della Salute 28 settembre 
2004 che ha costituito la Commissione consultiva Tecni-
co-scientifi ca dell’Agenzia Italiana del Farmaco; 

 Vista la legge 23 dicembre 1996 n. 648, di conversione 
del decreto-legge 21 ottobre 1996, n. 536, relativa alle 
misure per il contenimento della spesa farmaceutica e la 
determinazione del tetto di spesa per l’anno 1996, pubbli-
cata nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 300 del 23/12/1996; 

 Visto il provvedimento della Commissione Unica del 
Farmaco (CUF) datato 20 luglio 2000, pubblicato nella 
  Gazzetta Uffi ciale   n. 219 del 19 settembre 2000 con erra-
ta-corrige su   Gazzetta Uffi ciale   n. 232 del 04/10/00, con-
cernente l’istituzione dell’elenco dei medicinali innovati-
vi la cui commercializzazione è autorizzata in altri Stati 
ma non sul territorio nazionale, dei medicinali non ancora 
autorizzati ma sottoposti a sperimentazione clinica e dei 
medicinali da impiegare per una indicazione terapeutica 
diversa da quella autorizzata, da erogarsi a totale carico 
del Servizio sanitario nazionale qualora non esista vali-
da alternativa terapeutica, ai sensi dell’art. 1, comma 4, 
del decreto-legge 21 ottobre 1996 n. 536, convertito dalla 
legge 23 dicembre 1996 n. 648; 

 Atteso che alla specialità medicinale brentuximab ve-
dotin (Adcetris) è stato riconosciuto lo status di “orphan 
drug” e che in data 19/07/2012 il Committee for Medicinal 
Products for Human Use (CHMP) dell’EMA ha adottato 
un’opinione positiva circa l’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio per il suddetto prodotto medicinale per 
le stesse indicazioni di cui sopra; 

 Ritenuto opportuno consentire a soggetti affetti da tale 
patologia la prescrizione di detto medicinale a totale cari-
co del Servizio sanitario nazionale “nelle more” di una sua 
prossima commercializzazione sul territorio nazionale; 

 Ritenuto necessario dettare le condizioni alle quali det-
to medicinale viene inserito nell’elenco di cui al citato 
provvedimento datato 20 luglio 2000, concernente l’isti-
tuzione dell’elenco stesso; 

 Vista la Nota della Società Takeda Italia Farmaceutici 
S.p.A. (protocollo Aifa n. 40733 del 4 maggio 2012); 

 Tenuto conto della decisione assunta dalla Commissio-
ne consultiva Tecnico-scientifi ca (CTS) dell’AIFA nella 
riunione del 24 e 25 luglio 2012 - Stralcio Verbale n. 2; 

 Ritenuto pertanto di includere il medicinale brentuxi-
mab vedotin (Adcetris) nell’elenco dei medicinali eroga-
bili a totale carico del Servizio sanitario nazionale istitu-
ito ai sensi della legge 23 dicembre 1996 n. 648, per le 
indicazioni terapeutiche enunciate in premessa; 

  Determina:    

  Art. 1.

     Il medicinale brentuximab vedotin (Adcetris) è inseri-
to, ai sensi dell’art. 1, comma 4, del decreto-legge 21 ot-
tobre 1996, n. 536, convertito dalla legge 23 dicembre 
1996, n. 648, nell’elenco istituito col provvedimento del-
la Commissione Unica del Farmaco citato in premessa.   

  Art. 2.

      Il medicinale di cui all’art. 1 è erogabile a totale carico 
del Servizio Sanitario Nazionale per le seguenti indica-
zioni terapeutiche:  

  «trattamento di pazienti adulti affetti da linfoma di 
Hodgkin (HL) CD30+ recidivante o refrattario:  

  1. in seguito a trapianto autologo di cellule stami-
nali (ASCI) oppure  

  2. in seguito ad almeno due precedenti regimi te-
rapeutici quando l’ASCT o la polichemioterapia non è 
un’opzione terapeutica.  

 trattamento di pazienti adulti affetti da linfoma 
anaplastico a grandi cellule sistemico recidivante o re-
frattario», nel rispetto delle condizioni per esso indicate 
all’art. 4;   

  Art. 3.

     In base alle condizioni stabilite dalla CTS, l’inserimen-
to prevede l’applicazione del Payment by Result, a de-
correre dalla data di approvazione della CTS (24 luglio 
2012). 

 Il rimborso, pari al 100% del costo delle confezioni 
erogate, pari a € 3.333/fi ala, è dovuto dall’Azienda in 
caso di interruzione defi nitiva della terapia per fallimento 
terapeutico (progressione della malattia o tossicità intol-
lerabile) rilevato dal prescrittore entro o immediatamente 
dopo i 4 cicli iniziali di trattamento e, comunque, prima 
dell’inizio del 5° ciclo.   

  Art. 4.

     Ai fi ni delle prescrizioni a carico del SSN, la prescri-
zione del farmaco da parte dei centri utilizzatori deve 
essere effettuata per singolo paziente mediante la com-
pilazione della scheda di prescrizione informatizzata se-
condo le indicazioni sul sito http://monitoraggio-farmaci.
agenziafarmaco.it, sezione farmaci oncologici, che costi-
tuiscono parte integrante della presente determinazione. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 23 ottobre 2012 

 Il direttore generale: PANI   

  12A11554
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    COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  11 luglio 2012 .

      Programma delle infrastrutture strategiche (Legge 
n. 443/2001). Nodo ferrostradale di Casalecchio di Reno 
(BO). Progetto stradale (CUP F82C05000060001). Approva-
zione progetto defi nitivo. (Delibera n. 75/2012).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 21 dicembre 2001, n. 443, che, all’art. 1, 
ha stabilito che le infrastrutture pubbliche e private e gli 
insediamenti strategici e di preminente interesse nazio-
nale, da realizzare per la modernizzazione e lo sviluppo 
del Paese, vengano individuati dal Governo attraverso un 
Programma formulato secondo i criteri e le indicazioni 
procedurali contenuti nello stesso articolo, demandando 
a questo Comitato di approvare, in sede di prima appli-
cazione della legge, il suddetto Programma entro il 31 di-
cembre 2001; 

 Vista la legge 1° agosto 2002, n. 166, che all’art. 13 
- oltre ad autorizzare limiti d’impegno quindicennali per 
la progettazione e la realizzazione delle opere incluse nel 
Programma approvato da questo Comitato - reca modifi -
che al menzionato art. 1 della legge n. 443/2001; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, recante il Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione 
per pubblica utilità, e s.m.i.; 

 Visto l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3, re-
cante «Disposizioni ordinamentali in materia di pubbli-
ca amministrazione», secondo il quale, a decorrere dal 
1° gennaio 2003, ogni progetto di investimento pubblico 
deve essere dotato di un Codice Unico di Progetto (CUP); 

  Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, con-
cernente il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE», e s.m.i., e visti in particolare:  

 la parte II, titolo III, capo IV, concernente «Lavori 
relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produt-
tivi» e specifi camente l’art. 163, che conferma la respon-
sabilità dell’istruttoria e la funzione di supporto alle atti-
vità di questo Comitato al Ministero delle infrastrutture 
e dei trasporti, che può in proposito avvalersi di apposita 
«Struttura tecnica di missione», alla quale è demandata 
la responsabilità di assicurare la coerenza tra i contenuti 
della relazione istruttoria e la relativa documentazione a 
supporto; 

 l’art. 256 che ha abrogato il decreto legislativo 
20 agosto 2002, n. 190, concernente l’«Attuazione della 
legge n. 443/2001 per la realizzazione delle infrastrutture 
e degli insediamenti produttivi strategici e di interesse na-
zionale», come modifi cato dal decreto legislativo 17 ago-
sto 2005, n. 189; 

 Visto il decreto-legge 8 aprile 2008, n. 59, con-
vertito dalla legge 6 giugno 2008, n. 101, e s.m.i., che 
all’art. 8  -duodecies   ha, tra l’altro, approvato tutti gli sche-
mi di convenzione con ANAS S.p.a. già sottoscritti dalle 
società concessionarie autostradali alla data del 31 luglio 

2010, a condizione che i suddetti schemi recepissero le 
prescrizioni richiamate dalle delibere di approvazione di 
questo Comitato, ai fi ni dell’invarianza di effetti sulla fi -
nanza pubblica, fatti salvi gli schemi di convenzione già 
approvati; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136, come modifi cata 
dal decreto-legge 12 novembre 2010, n. 187, convertito 
dalla legge 17 dicembre 2010, n. 217, concernente «Piano 
straordinario contro le mafi e, nonché delega al Governo 
in materia di normativa antimafi a», che, tra l’altro, defi -
nisce le sanzioni applicabili in caso di inosservanza degli 
obblighi previsti dalla legge stessa, tra cui la mancata ap-
posizione del CUP sugli strumenti di pagamento; 

 Visto il decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modifi cazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, 
n. 214, e recante «Disposizioni urgenti per la crescita, 
l’equità e il consolidamento dei conti pubblici», che, 
all’art. 43, defi nisce l’  iter   di approvazione per gli ag-
giornamenti o le revisioni delle convenzioni autostradali 
vigenti, laddove comportino variazioni o modifi cazioni 
al piano degli investimenti ovvero ad aspetti di carattere 
regolatorio a tutela della fi nanza pubblica; 

 Vista la legge regionale 18 maggio 1999, n. 9, recante 
«Disciplina della procedura di valutazione dell’impatto 
ambientale» (B.U. Emilia-Romagna n. 66/1999); 

 Vista la delibera 21 dicembre 2001, n. 121 (  G.U.   
n. 51/2002 S.O.), con la quale questo Comitato, ai sensi 
del più volte richiamato art. 1 della legge n. 443/2001, 
ha approvato il 1° Programma delle infrastrutture strate-
giche, che, all’allegato 2, tra gli interventi della Regione 
Emilia-Romagna, include, alla voce «Sistema di attraver-
samento Nord-Sud dei valichi appenninici», la «SS 64 
Porrettana»; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con la 
quale questo Comitato ha defi nito il sistema per l’attri-
buzione del CUP, che deve essere richiesto dai soggetti 
responsabili di cui al punto 1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 25 luglio 2003, n. 63 (  G.U.   
n. 248/2003), con la quale questo Comitato ha formulato, 
tra l’altro, indicazioni di ordine procedurale riguardo alle 
attività di supporto che il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti è chiamato a svolgere ai fi ni della vigilanza 
sull’esecuzione degli interventi inclusi nel Programma 
delle infrastrutture strategiche; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti d’investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 

 Vista la delibera 29 marzo 2006, n. 81 (  G.U.   
n. 211/2006), con la quale questo Comitato ha approvato 
il progetto preliminare del «Nodo ferrostradale di Casa-
lecchio di Reno (BO)», del costo di 147,4 milioni di euro; 

 Vista la delibera 6 aprile 2006, n. 130 (  G.U.   
n. 199/2006), con la quale questo Comitato - nel rivi-
sitare il 1° Programma delle infrastrutture strategiche 
come ampliato con delibera 18 marzo 2005, n. 3 (  G.U.   
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n. 207/2005) - all’allegato 2, ha confermato, fra i «valichi 
appenninici» della Regione Emilia Romagna, l’interven-
to «Nodo ferrostradale di Casalecchio di Reno»; 

 Vista la delibera 18 novembre 2010, n. 81 (GU 
n. 95/2011), con la quale questo Comitato ha espresso 
parere favorevole sull’8° Allegato infrastrutture alla De-
cisione di fi nanza pubblica (DFP) per gli anni 2011-2013, 
che include, nella tabella 1 «Programma infrastrutture 
strategiche - aggiornamento 2010», l’intervento «Nodo 
ferrostradale di Casalecchio di Reno»; 

 Visto il decreto 14 marzo 2003, emanato dal Ministro 
dell’interno di concerto con il Ministro della giustizia e il 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, e s.m.i., con il 
quale - in relazione al disposto dell’art. 15, comma 5, del 
decreto legislativo n. 190/2002 (ora art. 180, comma 2, 
del decreto legislativo n. 163/2006) - è stato costituito il 
Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle 
grandi opere; 

 Vista la nota 5 novembre 2004, n. COM/3001/1, con la 
quale il coordinatore del predetto Comitato di coordina-
mento per l’alta sorveglianza delle grandi opere espone 
le linee guida varate dal Comitato nella seduta del 27 ot-
tobre 2004; 

 Vista la nota 20 giugno 2012, n. 23376, con la quale il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha richiesto 
l’iscrizione all’ordine del giorno della prima riunione uti-
le di questo Comitato dell’approvazione del progetto defi -
nitivo dell’intervento denominato «Nodo ferrostradale di 
Casalecchio di Reno - Progetto stradale»; 

 Viste le note 21 giugno 2012, n. 23566, 26 giugno 
2012, n. 24072, e 10 luglio 2012, n. 25581, con le quali il 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti ha trasmesso 
e integrato la relativa documentazione istruttoria; 

 Vista la nota 11 luglio 2012, n. 2956, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta del Co-
mitato, contenente le valutazioni e le prescrizioni da ri-
portare nella presente delibera; 

 Su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

 Acquisita in seduta l’intesa del Ministro dell’economia 
e delle fi nanze; 

 Prende atto 

  delle risultanze dell’istruttoria svolta dal Ministero delle 
infrastrutture e dei trasporti ed in particolare:  

   sotto l’aspetto tecnico-procedurale:   
  che il progetto complessivo relativo alla realiz-

zazione del nodo ferrostradale di Casalecchio di Reno 
comprende:  

 per la parte stradale, la realizzazione di varianti 
plano-altimetriche alla SS 64 «Porrettana», dall’attuale 
raccordo autostradale in corrispondenza della rotatoria 
Biagi, al tratto di nuova SS 64, di recente realizzazione, 
in località Borgonuovo, nel Comune di Sasso Marconi; 

 per la parte ferroviaria, la variazione dell’attuale 
linea Bologna-Porretta per circa 1,8 km verso sud, dalla 

radice della stazione di Casalecchio fi no al rio dei Gam-
beri, dove è previsto il riallaccio alla linea esistente, con 
una modifi ca di tracciato che prevede la realizzazione di 
una linea a singolo binario studiata in previsione di un 
futuro raddoppio della stessa e che comprende la realizza-
zione della nuova fermata interrata di Casalecchio centro, 
in galleria artifi ciale; 

  che, in particolare, il Progetto stradale in esame si 
articola in:  

 uno stralcio nord verso Bologna, tra le progressive 
km 0+236,8 e km 2+284,24, caratterizzato da una sezione 
stradale di tipo B «extraurbana principale», a carreggiate 
separate e con due corsie per ogni senso di marcia; 

 uno stralcio sud verso Sasso Marconi, tra le pro-
gressive km 2+284,24 e km 3+980,06, caratterizzato da 
una sezione stradale di tipo C1 «extraurbana secondaria», 
a carreggiata unica e con una corsia per senso di marcia; 

 che le opere d’arte previste dal Progetto stradale in-
cludono, tra l’altro, la realizzazione del nuovo svincolo 
«a diamante» di Faianello, la galleria artifi ciale compresa 
tra le progressive km 0+500,89 e km 1+720,89, il via-
dotto Cantagallo, il nuovo cavalcavia sulla Porrettana, il 
ponticello sul Rio dei Gamberi, gli scatolari dello svinco-
lo di Faianello; 

 che, a seguito delle prescrizioni dettate in sede di ap-
provazione del progetto preliminare, che prevedevano tra 
l’altro l’allungamento della galleria principale e l’inseri-
mento di piazzole di sosta, il progetto defi nitivo modifi -
ca tratti stradali fra lo svincolo di Faianello e il viadotto 
Cantagallo, nonché l’intero tratto in affi ancamento alla 
ferrovia; 

 che i maggiori ingombri derivanti dalla variazione 
del tracciato hanno comportato maggiori vincoli planime-
trici, interessando aree di diversa localizzazione rispetto 
alle aree interessate dal progetto preliminare; 

  che, in particolare, le parti di infrastruttura in varian-
te, di cui è stata proposta l’approvazione del progetto de-
fi nitivo ai sensi dell’art. 167, comma 5, sono le seguenti:  

  per lo stralcio nord:  
 il muro di sostegno dalla progressiva Km 1+920 

alla progressiva Km 1+980,89; 
 l’asse principale stradale (nord) dalla progressi-

va Km 1+975 alla progressiva Km 2+023; 
 l’asse principale stradale (nord) dalla progressi-

va Km 2+040 alla progressiva Km 2+283; 
 la deviazione della Via Porrettana alla progres-

siva Km 0+520; 
 l’adeguamento della viabilità di accesso alla 

cabina elettrica alla progressiva Km 1+870; 
 la deviazione del Rio dei Gamberi alla progres-

siva Km 2+030; 
 il ponte Rio dei Gamberi dalla progressiva Km 

2+023 alla progressiva Km 2+040; 
 la rampa Faianello-Casalecchio dalla progres-

siva Km 2+050 alla progressiva Km 2+300; 
 la rampa Casalecchio-Faianello dalla progres-

siva Km 2+100 alla progressiva Km 2+220; 
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 la risoluzione delle interferenze fognarie dalla 
progressiva Km 1+070 alla progressiva Km 1+875; 

  per lo stralcio sud:  
 i muri di sostegno dalla progressiva Km 2+257 

alla progressiva Km 2+578; 
 l’asse principale stradale (sud) dalla progressi-

va Km 2+283 alla progressiva Km 2+308; 
 il sottovia Faianello alla progressiva Km 2+298; 
 il muro di sostegno dalla progressiva Km 2+415 

alla progressiva Km 2+485; 
 la rampa Porretta-Faianello dalla progressiva 

Km 2+400 alla progressiva Km 2+475; 
 il tombino idraulico alla progressiva Km 2+292; 

 che, come comunicato da ANAS, soggetto aggiudi-
catore, con nota 2 febbraio 2011, n. CDG-0015602-I, il 
22 dicembre 2010 il Consiglio d’Amministrazione del-
la stessa ANAS ha approvato il progetto defi nitivo del 
«Nodo ferrostradale di Casalecchio di Reno», comprensi-
vo degli interventi stradali e ferroviari; 

 che con nota 4 aprile 2011, n. CDG 0047006-P, 
l’ANAS ha inviato il progetto defi nitivo dell’intero 
«Nodo di Casalecchio» al Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, agli Enti e alle Amministrazioni interessate 
nonché ai gestori di opere interferenti; 

 che il progetto è stato depositato presso il Compar-
timento ANAS della viabilità per l’Emilia Romagna e 
che l’avviso di avvio del procedimento di dichiarazione 
di pubblica utilità è stato pubblicato il 26 aprile 2011 sul 
quotidiano a tiratura nazionale «La Repubblica» e sul 
quotidiano a tiratura regionale «Corriere di Bologna»; 

 che la Conferenza di servizi, convocata il 7 luglio 
2011, si è chiusa il 1° agosto 2011; 

 che con nota 4 agosto 2011, n. DG/PBA-
AC/.34.19.04/25677, il Ministero per i beni e le attività 
culturali si è espresso positivamente, con prescrizioni, 
sul progetto trasmesso da ANAS con la richiamata nota 
4 aprile 2011; 

  che, nel corso della riunione tenutasi il 17 febbraio 
2012 presso l’ANAS, tenuto conto dei fi nanziamenti de-
stinabili all’intervento, comprensivo delle opere stradali 
e ferroviarie, ANAS, Regione Emilia Romagna, Comune 
di Casalecchio di Reno, Rete Ferroviaria Italiana S.p.A. 
(RFI), e Autostrade per l’Italia S.p.A. (ASPI) hanno con-
cordato di:  

 realizzare prioritariamente l’infrastruttura strada-
le, costituita dai citati stralci nord e sud; 

 rinviare ad una seconda fase la realizzazione degli 
interventi ferroviari; 

 precisare che le opere stradali garantiscono, nella 
citata seconda fase, la realizzazione del raddoppio della 
linea ferroviaria anche a piano campagna; 

  che la Regione Emilia Romagna si è espressa sul 
progetto in questione:  

 con la delibera di Giunta 14 maggio 2012, 
n. 617, con cui ha formulato valutazione favorevole sul 
progetto defi nitivo, subordinata a prescrizioni, e ha condi-
viso la realizzazione prioritaria dell’infrastruttura strada-
le, tenendo conto del parere positivo del Comune interes-

sato e facendo proprie le considerazioni formulate dalla 
Direzione generale ambiente e difesa del suolo e della co-
sta - Servizio valutazione impatto e promozione sosteni-
bilità ambientale, relative alla sostanziale conformità del 
progetto stesso alle prescrizioni del parere di compatibi-
lità ambientale regionale, dettate in sede di approvazione 
del progetto preliminare; 

 con la delibera di Giunta 18 giugno 2012, 
n. 797, con cui, ad integrazione della delibera sopra cita-
ta, la stessa Regione si è pronunciata positivamente sulla 
localizzazione dell’intervento e ha confermato, sulla base 
delle valutazioni del proprio Servizio valutazione impat-
to e promozione sostenibilità ambientale, che il progetto 
defi nitivo ottempera alle prescrizioni dettate in sede di 
approvazione del progetto preliminare; 

 che il progetto defi nitivo è corredato dalla relazio-
ne del progettista relativa alla rispondenza alle prescrizio-
ni impartite in sede di approvazione del progetto prelimi-
nare, nonché dalla documentazione sul piano particellare 
degli espropri e sulla risoluzione delle interferenze; 

 che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
ha esposto le proprie valutazioni in merito alle osserva-
zioni formulate dalle Amministrazioni interessate e dalle 
Società interferite e ha proposto le prescrizioni cui condi-
zionare l’approvazione del progetto defi nitivo; 

   sotto l’aspetto attuativo:   
 che il soggetto aggiudicatore dell’intervento è con-

fermato in ANAS S.p.A.; 
 che le opere stradali saranno realizzate mediante ap-

palto integrato; 
 che l’art. 15 della convenzione unica sottoscritta il 

12 ottobre 2007 tra ANAS S.p.A. e Autostrade per l’Italia 
S.p.A. prevede l’obbligo del concessionario allo sviluppo 
delle progettazioni preliminari di alcune tratte autostrada-
li, tra cui il «nodo stradale di Casalecchio», e, una volta 
approvato il progetto preliminare delle tratte in questione, 
riconosce al concedente la facoltà di richiedere al conces-
sionario lo sviluppo della progettazione defi nitiva e dello 
studio d’impatto ambientale; 

 che lo stesso art. 15 consente al concedente di chie-
dere l’inserimento dell’opera progettata tra gli impegni 
d’investimento del concessionario, prevedendo che sia 
stipulata una nuova convenzione unica, di contenuto e 
forma dell’articolato identici alla convenzione 12 ottobre 
2007, ma con inclusione del nuovo intervento nell’ogget-
to della convenzione (art. 2) e con integrazione degli alle-
gati al piano fi nanziario mediante uno specifi co piano per 
la copertura economico-fi nanziaria dell’opera in esame; 

 che, come risulta dalla scheda ex delibera n. 63/2003 
relativa alla sola parte stradale del «Nodo di Casalec-
chio», sono previsti 6 mesi per le attività progettuali e 
autorizzative residue, 12 mesi per l’appalto dei lavori, 40 
mesi per la realizzazione delle opere e 3 mesi per la messa 
in esercizio; 

   sotto l’aspetto fi nanziario:   
 che il costo del progetto defi nitivo dell’intero «nodo 

ferrostradale» approvato da ANAS il 22 dicembre 2010 
ammontava a 253,6 milioni di euro, con un incremento 
di 106,2 milioni di euro rispetto al progetto preliminare, 
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imputato alle modifi che progettuali e all’aggiornamento 
dei prezziari di ANAS e RFI dal 2002 al 2010; 

 che la realizzazione del Progetto stradale in que-
stione sarà a carico di Autostrade per l’Italia S.p.A., con 
inserimento dell’opera tra gli impegni d’investimento 
nell’ambito della richiamata nuova convenzione unica; 

 che il costo del Progetto stradale ammontava nel 
2010 a 170,9 milioni di euro (IVA esclusa), di cui 105,4 
milioni di euro per lavori e servizi, 43,2 milioni di euro 
per somme a disposizione e 22,3 milioni di euro per oneri 
d’investimento; 

 che, a seguito della nota dell’Ispettorato di vigi-
lanza delle concessioni autostradali 20 aprile 2012, n. 
CDG-0056315-P, con nota 15 giugno 2012, n. CDG-
0085247-P, l’ANAS ha trasmesso al Ministero istruttore 
il quadro economico rimodulato del Progetto stradale per 
un ammontare di 159,7 milioni di euro (IVA esclusa), di 
cui 105,4 milioni di euro per lavori e servizi, 36,4 milioni 
di euro per somme a disposizione e 17,9 milioni di euro 
per oneri d’investimento; 

 che nell’ambito della citata rimodulazione, rispetto 
al progetto approvato da ANAS il 22 dicembre 2010, sono 
stati ridotti gli oneri d’investimento e azzerate alcune 
voci delle somme a disposizione (fondo d’incentivazione 
ex art. 92, comma 7, del decreto legislativo n. 163/2006 
e s.m.i., imprevisti, esecuzione monitoraggio ambientale, 
spese tecniche per attività di collaudo, spese per i Com-
missari di cui all’art. 240, comma 10, del decreto legisla-
tivo n. 163/2006 e s.m.i., spese per Commissioni giudica-
trici di cui all’art. 84, comma 11, del decreto legislativo 
n. 163/2006 e s.m.i.), per un totale di 11,2 milioni di euro; 

 che il Ministero istruttore propone di reintegrare 
tali voci a seguito dell’aggiudicazione della gara, secon-
do l’ordine di priorità sopra riportato, con utilizzazione 
delle economie provenienti dal ribasso d’asta, da vin-
colare all’intervento fi no all’approvazione del progetto 
esecutivo; 

 che lo schema sintetico di piano economico fi nanzia-
rio, ora presentato alla luce della sopra illustrata modalità 
di fi nanziamento dell’opera, conferma che l’intervento 
stesso, affi dato in gestione all’ANAS, non presenta un 
potenziale ritorno economico; 

  Delibera:  

  1. Approvazione progetto defi nitivo.  
 1.1 Ai sensi e per gli effetti dell’art. 166, comma 5, 

del decreto legislativo n. 163/2006, nonché ai sensi 
dell’art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 327/2001, e s.m.i., è approvato, con le prescrizioni di 
cui al successivo punto 1.5, anche ai fi ni della dichiara-
zione di pubblica utilità, il progetto defi nitivo dell’inter-
vento «Nodo ferrostradale di Casalecchio di Reno (BO) 
- Progetto stradale», ad eccezione delle opere di cui al 
successivo punto 1.2. 

  1.2 Ai sensi e per gli effetti degli articoli 167, comma 5, 
del decreto legislativo n. 163/2006, nonché ai sensi degli 
articoli 10 e 12 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 327/2001, e s.m.i., è approvato, con le prescrizioni 
di cui al successivo punto 1.5, anche ai fi ni della compa-

tibilità ambientale, della localizzazione urbanistica, della 
apposizione del vincolo preordinato all’esproprio e del-
la dichiarazione di pubblica utilità, il progetto defi nitivo 
delle seguenti opere facenti parte dell’intervento «Nodo 
ferrostradale di Casalecchio di Reno (BO) – Progetto 
stradale»:  

  per lo stralcio nord:  
 il muro di sostegno dalla progressiva Km 1+920 

alla progressiva Km 1+980,89; 
 l’asse principale stradale (nord) dalla progressiva 

Km 1+975 alla progressiva Km 2+023; 
 l’asse principale stradale (nord) dalla progressiva 

Km 2+040 alla progressiva Km 2+283; 
 la deviazione della Via Porrettana alla progressiva 

Km 0+520; 
 l’adeguamento della viabilità di accesso alla cabi-

na elettrica alla progressiva Km 1+870; 
 la deviazione del Rio dei Gamberi alla progressi-

va Km 2+030; 
 il ponte Rio dei Gamberi dalla progressiva Km 

2+023 alla progressiva Km 2+040; 
 la rampa Faianello-Casalecchio dalla progressiva 

Km 2+050 alla progressiva Km 2+300; 
 la rampa Casalecchio-Faianello dalla progressiva 

Km 2+100 alla progressiva Km 2+220; 
 la risoluzione delle interferenze fognarie dalla 

progressiva Km 1+070 alla progressiva Km 1+875; 
  per lo stralcio sud:  

 i muri di sostegno dalla progressiva Km 2+257 
alla progressiva Km 2+578; 

 l’asse principale stradale (sud) dalla progressiva 
Km 2+283 alla progressiva Km 2+308; 

 il sottovia Faianello alla progressiva Km 2+298; 
 il muro di sostegno dalla progressiva Km 2+415 

alla progressiva Km 2+485; 
 la rampa Porretta-Faianello dalla progressiva Km 

2+400 alla progressiva Km 2+475; 
 il tombino idraulico alla progressiva Km 2+292. 

 1.3 Le suddette approvazioni sostituiscono ogni altra 
autorizzazione, approvazione e parere comunque deno-
minato e consentono la realizzazione di tutte le opere, 
prestazioni e attività previste nei progetti approvati ai 
precedenti punti 1.1 e 1.2. 

 1.4 Il limite di spesa dell’intervento di cui ai preceden-
ti punti 1.1 è 1.2, come riportato nella precedente presa 
d’atto, è quantifi cato in euro 159.724.713, al netto di IVA. 

 1.5 Le prescrizioni cui è subordinata l’approvazione 
dei progetti individuati ai citati punti 1.1 e 1.2 sono ripor-
tate nell’allegato 1 alla presente delibera, che forma parte 
integrante della delibera stessa. 

 1.6 È altresì approvato ai sensi dell’art. 170, comma 4, 
del decreto legislativo n. 163/2006, e s.m.i., il program-
ma di risoluzione delle interferenze, riportato nei seguenti 
elaborati progettuali: T00IN01INTPL01B planimetria di 
ricognizione tav. 1/5 1:1000; T00IN01INTPL02B pla-
nimetria di ricognizione tav. 2/5 1:1000; T00IN01IN-
TPL03B planimetria di ricognizione tav. 3/5 1:1000; 
T00IN01INTPL04B planimetria di ricognizione tav. 4/5 
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1:1000; T00IN01INTPL05B planimetria di ricognizione 
tav. 5/5 1:1000; T00IN01INTDI01B scheda proposta di 
soluzione; T00IN01INTES01B stima degli oneri. 

  1.7 Le indicazioni relative al piano particellare degli 
espropri sono riportate nei seguenti elaborati progettuali:  

 per lo stralcio nord: P01ES01ESPPC01B Piano par-
ticellare 1:2000, P01ES01ESPPC02B Piano particellare 
con sovrapposizione progetto 1:2000, P01ES01ESPE-
E01B Elenco ditte, P01ES01ESPES01B Stima; 

 per lo stralcio sud: P03ES01ESPPC01B Piano par-
ticellare 1:2000, P03ES01ESPPC02B Piano particellare 
con sovrapposizione progetto 1:2000, P03ES01ESPE-
E01B Elenco ditte, P03ES01ESPES01B Stima. 

 1.8 L’effi cacia delle approvazioni di cui ai precedenti 
punti 1.1, 1.2 e 1.6 rimane subordinata alla positiva con-
clusione dell’  iter   previsto dall’art. 15 della Convenzione 
unica stipulata il 12 ottobre 2007 tra ANAS S.p.A. e Au-
tostrade per l’Italia S.p.A., mediante la stipula di un appo-
sito atto convenzionale che ponga integralmente a carico 
del concessionario il fi nanziamento del costo dell’inter-
vento stradale. 

 1.9 II soggetto aggiudicatore potrà procedere all’ag-
giudicazione dei lavori del progetto defi nitivo approvato 
ai precedenti punti 1.1 e 1.2, sulla base del quadro eco-
nomico rimodulato secondo quanto indicato nella presa 
d’atto, ed è autorizzato a utilizzare gli eventuali ribassi 
d’asta conseguiti a seguito della gara fi no a un importo 
massimo di euro 11.204.929,47 per reintegrare le voci 
oneri d’investimento, fondo d’incentivazione ex art. 92, 
comma 7, del decreto legislativo n. 163/2006 e s.m.i., 
imprevisti, esecuzione monitoraggio ambientale, spese 
tecniche per attività di collaudo, spese per i Commissa-
ri di cui all’art. 240, comma 10, del decreto legislativo 
n. 163/2006 e s.m.i., spese per Commissioni giudicatri-
ci di cui all’art. 84, comma 11, del decreto legislativo 
n. 163/2006 e s.m.i. 

 Il soggetto aggiudicatore provvederà a comunicare 
l’ammontare degli eventuali predetti ribassi di gara a 
questo Comitato, preventivamente al loro riutilizzo e a 
trasmettere al Ministero delle infrastrutture e dei traspor-
ti, entro tre mesi dall’aggiudicazione defi nitiva, il quadro 
economico dell’opera in questione quale risultante in re-
lazione agli esiti della gara. 

  2. Disposizioni fi nali.  
 2.1 Il Ministero delle infrastrutture provvederà ad as-

sicurare, per conto di questo Comitato, la conservazione 
dei documenti attinenti il progetto defi nitivo approvato al 
precedente punto 1. 

 2.2 Il soggetto aggiudicatore provvederà, prima 
dell’inizio dei lavori previsti nel citato progetto defi niti-
vo, a fornire assicurazioni al suddetto Ministero sull’av-
venuto recepimento, nel progetto esecutivo, delle prescri-
zioni di cui al precedente punto 1.5. Il citato Ministero 
procederà, a sua volta, a dare comunicazione al riguardo 
alla Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica. Resta fermo che i competenti Uffi ci della Re-
gione Emilia Romagna procederanno a effettuare le veri-
fi che sulla puntuale osservanza delle prescrizioni, e la vi-

gilanza durante la realizzazione e l’esercizio delle opere, 
ai sensi della citata legge regionale n. 9/1999. 

 2.3 Il citato Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 
provvederà altresì a svolgere le attività di supporto intese 
a consentire a questo Comitato di espletare i compiti di 
vigilanza sulla realizzazione delle opere ad esso assegnati 
dalla normativa citata in premessa, tenendo conto delle in-
dicazioni di cui alla delibera n. 63/2003 sopra richiamata. 

 2.4 Il progetto defi nitivo delle infrastrutture ferroviarie 
previste nel «nodo ferrostradale di Casalecchio di Reno 
(BO)» dovrà essere corredato dal dossier di valutazione 
previsto dall’art. 4, comma 2, del «Contratto di program-
ma 2007-2011 per la gestione degli investimenti tra il 
Ministero delle infrastrutture e Rete Ferroviaria Italiana 
S.p.A.», comprensivo dell’analisi economico-fi nanziaria 
dell’intervento stesso. 

 2.5 In relazione alle linee guida esposte nella citata 
nota del Coordinatore del comitato di coordinamento per 
l’alta sorveglianza delle grandi opere, il bando di gara per 
l’affi damento della progettazione esecutiva e l’esecuzio-
ne dell’opera dovrà contenere una clausola che ponga a 
carico dell’appaltatore adempimenti ulteriori rispetto 
alla vigente normativa, intesi a rendere più stringenti le 
verifi che antimafi a, prevedendo - tra l’altro - l’acquisi-
zione delle informazioni antimafi a anche nei confronti 
degli eventuali sub-appaltatori e sub-affi datari, indipen-
dentemente dai limiti d’importo previsti dalla vigente 
normativa, nonché forme di monitoraggio durante la rea-
lizzazione degli stessi: i contenuti di detta clausola sono 
specifi cati nell’allegato 2, che forma parte integrante del-
la presente delibera. 

 2.6 Ai sensi della richiamata delibera n. 24/2004, il 
CUP assegnato al progetto in argomento dovrà essere 
evidenziato in tutta la documentazione amministrativa e 
contabile riguardante il progetto stesso. 

 Roma, 11 luglio 2012 

 Il Presidente: MONTI 
 Il Segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 ottobre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nan-

ze registro n. 9, Economie e fi nanze, foglio n. 322
  

  ALLEGATO 1

     Nodo ferrostradale di Casalecchio di Reno (BO) 

 PROGETTO STRADALE 

  Prescrizioni.  
 1. Dovranno essere adottate le vernici foto catalitiche, che potran-

no essere impiegate nelle aree di imbocco della galleria e sugli elementi 
verticali quali muri ecc., con relativo piano periodico di manutenzione e 
ripristino della loro effi cienza, la posa di elementi vegetazionali, l’otti-
mizzazione delle modalità di esercizio dell’impianto di ventilazione con 
funzione di diluizione e dispersione delle sostanze inquinanti. 

 2. Si dovranno sperimentare, sui tratti stradali esterni alle gallerie, 
soluzioni per le pavimentazioni e per l’abbattimento delle concentra-
zioni di inquinanti emessi dagli autoveicoli, che sfruttano i processi di 
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degradazione (principalmente di natura ossidativa) delle principali so-
stanze inquinanti e microbiche ad opera di speciali «foto catalizzatori», 
tra cui il biossido di titanio. 

  3. Dovranno essere realizzati i sondaggi necessari nei diversi setto-
ri dell’intervento in progetto come di seguito specifi cato:  

 Scheda di ricognizione 1 da 236 a 500 m. potenzialità archeolo-
gica alta (Unità di Ravenna). Aree occupate da orti che saranno interes-
sate dallo scavo della rampa. Richieste: trincee n. 10 (per 10 m. cad.). 

 Scheda di ricognizione 2 da 500 a 930 m. potenzialità archeo-
logica medio alta. Aree incolte fra parco pubblico e ferrovia. Richieste: 
trincee n. 10 (per 10 m. cad.). 

 Scheda di ricognizione 3 da 1.180 a 1.260 m. potenzialità arche-
ologica: medio alta. Zona non urbanizzata in prossimità di Via Sandri. 
Richieste: trincee n. 4 (per 10 m. cad.). 

 Scheda di ricognizione 4 da 1.350 a 1.430 m. potenzialità arche-
ologica: medio alta. Parco pubblico tra Via Colombo e Via Guinizzelli, 
Richieste: trincee n. 5 (per 10 m. cad.). 

 Scheda di ricognizione 5 da 1.430 a 2.100 m. potenzialità ar-
cheologica: medio alta. Aree incolte. Richieste: trincee n. 20 (per 10 
m. cad.) 

 Scheda di ricognizione 6 da 2.100 a 2.600 m. potenzialità ar-
cheologica: bassa (Unità di Modena). Richieste: trincee n. 2 (per 10 m. 
cad.) in corrispondenza del pilastro nord del viadotto in progetto. 

 Scheda di ricognizione 7 da 2.600 a 2.755 m. viadotto. 
 Scheda di ricognizione 8 da 2.755 a 3.030 m. potenzialità arche-

ologica: alta. Aree agricole. Richieste: trincee n. 2 in corrispondenza del 
pilastro sud del viadotto e altre 10 (per 10 m. cad.). 

 Scheda di ricognizione 9 da 3.030 a 3.244 m. potenzialità arche-
ologica: alta. Terreno erboso. Richieste: trincee n. 10 (per 10 m cad.). 

 Scheda di ricognizione 10 da 3.244 a 3.468 m. potenzialità ar-
cheologica: alta. Aree occupate da rovi e arbusti. Richieste: trincee n. 10 
(per 10 m. cad.). 

 Scheda di ricognizione 11 da 3.488 a 3.980 m. potenzialità ar-
cheologica medio bassa (Unità di Modena). Richieste: trincee n. 5 (per 
10 m.   cad)  . 

 4. I risultati dei sondaggi, da effettuare non appena le aree siano 
rese disponibili, consentiranno di formulare il parere di merito, indivi-
duando le aree nelle quali le eventuali interferenze fra opere in progetto 
e strutture archeologiche richiederanno l’attivazione e conduzione di 
vere e proprie campagne di scavo da eseguirsi nella fase del proget-
to esecutivo a cura di operatori archeologici esperti, coordinati dalla 
Soprintendenza. 

 5. Tutte le escavazioni previste nel progetto, per quanto riguarda 
la realizzazione dei canali drenanti, il sottoscavo di tre edifi ci esistenti 
di proprietà delle FF.SS., nonché ogni altra operazione che preveda mo-
vimento di terra superiore al mezzo metro, dovrà essere sotto costante 
controllo in corso d’opera a cura di operatori archeologici, con possibi-
lità di effettuare ampliamenti in estensione e/o profondità qualora ne-
cessari per comprendere al meglio entità e natura dei paleosuoli che si 
dovessero rinvenire. 

 6. L’autorizzazione per l’esecuzione delle opere di eliminazione 
delle interferenze con la sede ferroviaria, da parte di RFI, sarà subor-
dinata all’approvazione della progettazione esecutiva ed alla stipula 
dell’Atto disciplinante l’attraversamento. Si precisa che per condotte e 
canali convoglianti liquidi e gas la progettazione dovrà essere redatta in 
conformità a quanto stabilito dal decreto del Ministero per i trasporti e 
per l’aviazione civile 23 febbraio 1971, n. 2445, per le linee elettriche 
secondo quanto previsto dall’art. 120 del Regio decreto 11 dicembre 
1933, n. 1775, e dal decreto del Ministero dei lavori pubblici 21 marzo 
1988, n. 449, e per i cavalcaferrovia nel rispetto di quanto prescritto nel 
documento «Sovraccarichi per il calcolo dei ponti ferroviari. Istruzioni 
per la progettazione, l’esecuzione ed il collaudo» di RFI del 2 giugno 
1995. 

 7. Per l’opera del collettore fognario di via Marconi occorre, in 
fase di progettazione esecutiva, approfondire e chiarire le modalità di 
attraversamento, con i 2 controtubi del diametro di 3 m, delle gallerie 
ferroviaria e stradale, dove i predetti controtubi intercettano le relative 
paratie. Per tutte le opere ricadenti all’interno della fascia di rispetto 
ferroviaria, dovrà essere presentata specifi ca richiesta di deroga ai sensi 
dell’art. 60 del decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 1980, 
n. 753. 

 Inoltre si precisa che per gli spostamenti delle interferenze esisten-
ti, occorre attenersi a quanto già previsto nelle Convenzioni stipulate. 

 8. Le aree di proprietà FS interessate dalla nuova infrastruttura 
stradale ed i fabbricati FS da demolire, perché interferenti con le nuove 
opere, sono da acquisire con oneri a carico del progetto; la valorizza-
zione da tali asset avverrà con riferimento agli «standard» utilizzati per 
gli espropri delle attigue aree/asset di proprietà di terzi. Il trasferimento 
dovrà essere disciplinato da apposita Convenzione. 

 9. La realizzazione dei lavori dovrà fare salvo - per tutta la durata 
degli stessi - l’esercizio ferroviario (ed eventuali interruzioni della linea, 
necessarie per contingenti attività particolari, dovranno essere preventi-
vamente concordate con   RFI)  .   

  

  ALLEGATO 2

     Nodo ferrostradale di Casalecchio di Reno (BO) 

 PROGETTO STRADALE 

 CLAUSOLA ANTIMAFIA 

  Contenuti della clausola antimafi a, da inserire nel bando di gara, 
indicati dal Comitato di coordinamento per l’alta sorveglianza delle 
grandi opere di cui ai DD.II. 14 marzo 2003 e 8 giugno 2004.  

 L’art. 10 del decreto del Presidente della Repubblica 3 giugno 
1998, n. 252, prevede l’acquisizione di informazioni antimafi a, ol-
tre che nei confronti del soggetto appaltatore, anche nei confronti dei 
subcontraenti quando l’importo del subappalto superi i limiti di valore 
precisati al comma 1 dello stesso art. 10, mentre l’art. 118 del decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, e s.m.i., pone a carico dell’appaltatore 
l’obbligo di comunicare alla stazione appaltante i dati relativi a tutti i 
sub-contratti. 

 La necessità di analoga estensione delle verifi che preventive anti-
mafi a, ad esse applicando le più rigorose informazioni del Prefetto, de-
riva dalla constatazione della particolare pericolosità, sotto il profi lo del 
rischio di infi ltrazione criminale, dei sub-appalti e dei cottimi, nonché di 
talune tipologie esecutive attinenti a una serie di prestazioni (trasporto 
e movimento terra, noli a caldo e a freddo, ecc.) comunque ricorrenti 
nella fase realizzativa a prescindere dalla fi nalizzazione dell’intervento 
(di tipo viario, ferroviario, acquedottistico, ecc.). 

  Pertanto nel bando di gara per l’appalto dei lavori di cui al pro-
getto defi nitivo approvato con la presente delibera dovrà essere inserita 
apposita clausola che - oltre all’obbligo di conferimento dei dati rela-
tivi a tutti i sub-contratti di cui al citato art. 118 del decreto legislativo 
n. 163/2006 - preveda che:  

 1) tutti gli affi damenti a valle dell’aggiudicazione principale 
siano subordinati all’espletamento delle informazioni antimafi a e sotto-
posti a clausola risolutiva espressa, in maniera da procedere alla revoca 
dell’autorizzazione del sub-contratto e alla automatica risoluzione del 
vincolo, con conseguente estromissione dell’impresa, in caso di in-
formazioni positive. A fi ni di accelerazione potrà prevedersi che per i 
sub-contratti oggetto dell’estensione - vale a dire di importo inferiore 
a quello indicato nel richiamato art. 10, comma 1, lettera   c)   del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 252/1998 - l’autorizzazione di cui 
all’art. 118 del decreto legislativo n. 163/2006 possa essere rilasciata 
previa esibizione del certifi cato camerale con l’apposita dicitura anti-
mafi a, ferma restando la successiva acquisizione delle informazioni pre-
fettizie con gli eventuali effetti rescissori sopra indicati. Tenuto conto 
dell’ulteriore estensione di tali verifi che anche a tipologie di prestazioni 
non inquadrabili nel sub-appalto, ai sensi delle norme richiamate, si po-
trà inoltre prevedere una fascia di esenzione dall’espletamento delle ve-
rifi che antimafi a per gli acquisti di materiale di pronto reperimento fi no 
all’importo di 50.000 euro (fermo restando l’obbligo di conferimento 
dei dati del fornitore); 

 2) nel caso di attivazione della clausola risolutiva espressa, l’ap-
paltatore principale applichi, quale ulteriore deterrente, una penale, a 
titolo di liquidazione forfettaria dei danni, pari al 10% del valore del 
sub-contratto, salvo il maggior danno; 
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 3) il soggetto aggiudicatore valuti le cd. informazioni supple-
mentari atipiche - di cui all’art. 1  -septies   del decreto-legge 6 settembre 
1982, n. 629, convertito nella legge 12 ottobre 1982, n. 726, e succes-
sive integrazioni - ai fi ni del gradimento dell’impresa sub-affi dataria, 
per gli effetti di cui all’art. 11, comma 3, del richiamato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 252/1998; 

  4) vengano previste apposite misure di monitoraggio relative 
alla fase di cantierizzazione dell’opera dirette a:  

   a)   controllare gli assetti societari delle imprese sub-affi data-
rie, fi no a completamento dell’esecuzione dell’opera stessa, fermo re-
stando che, in caso di variazioni, dovranno essere aggiornati i dati già 
forniti in attuazione dell’obbligo di comunicazione di cui si è detto; 

   b)   assicurare, anche attraverso apposite sanzioni che possono 
arrivare fi no alla revoca degli affi damenti, che i tentativi di pressione 
criminale sull’impresa affi dataria e su quelle sub-affi datarie, nella fase 
di cantierizzazione (illecite richieste di denaro, «offerta di protezione», 
ecc.), vengano immediatamente comunicati alla Prefettura, fermo re-
stando l’obbligo di denuncia alla Autorità giudiziaria.   

  12A11597

    DELIBERA  11 luglio 2012 .

      Fondo per lo sviluppo e la coesione 2007 - 2013. Revisione 
delle modalità di attuazione del meccanismo premiale colle-
gato agli «Obiettivi di servizio» e riparto delle risorse resi-
due.     (Delibera n. 79/2012).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio 
dell’11 luglio 2006, recante disposizioni generali sul Fon-
do europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale eu-
ropeo e sul Fondo di coesione, che abroga il regolamento 
(CE) n. 1260/1999 e visti in particolare gli articoli 27 e 
seguenti che prevedono l’adozione del Quadro strategico 
nazionale (QSN) quale strumento per la programmazione 
dei detti Fondi; 

 Visto il Quadro strategico nazionale Italia 2007-2013, 
adottato con la decisione della Commissione europea n. 
C(2007)3329 del 13 luglio 2007; 

 Visto il paragrafo III. 4, del Quadro strategico naziona-
le relativo agli obiettivi di servizio; 

 Visti gli articoli 60 e 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289 (legge fi nanziaria 2003) e successive modifi ca-
zioni, con i quali vengono istituiti, presso il Ministero 
dell’economia e delle fi nanze e il Ministero delle attività 
produttive, i Fondi per le aree sottoutilizzate, coinciden-
ti con l’ambito territoriale delle aree depresse di cui alla 
legge n. 208/1998 e al Fondo istituito dall’art. 19, com-
ma 5, del decreto legislativo n. 96/1993; 

 Visto l’art. 11 della legge 1° gennaio 2003, n. 3, il quale 
prevede che ogni progetto d’investimento pubblico debba 
essere dotato di un codice unico di progetto (CUP); 

 Visto l’art. 1, comma 2, della legge 17 luglio 2006, 
n. 233, di conversione del decreto-legge 8 maggio 2006, 
n. 181, che trasferisce al Ministero dello sviluppo eco-
nomico il Dipartimento per le politiche di sviluppo e di 
coesione le funzioni di cui all’art. 24, comma 1, lettera   c)   
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, ivi inclusa 
la gestione del Fondo per le aree sottoutilizzate (FAS); 

 Vista la legge 6 agosto 2008, n. 133, che ha converti-
to, con modifi cazioni, il decreto-legge 25 giugno 2008, 
n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo eco-
nomico, la semplifi cazione, la competitività, la stabilizza-
zione della fi nanza pubblica e la perequazione tributaria; 

 Visto l’art. 7, commi 26 e 27, della legge 30 luglio 
2010, n. 122 - di conversione del decreto-legge 31 mag-
gio 2010, n. 78 - che ha attribuito al Presidente del Consi-
glio dei Ministri le funzioni in materia di politiche di svi-
luppo e di coesione, prevedendo che lo stesso Presidente 
del Consiglio dei Ministri o il Ministro delegato si avval-
gano, per l’esercizio di tali funzioni, del Dipartimento per 
lo sviluppo e la coesione economica del Ministero dello 
sviluppo economico; 

 Vista la legge 13 agosto 2010, n. 136 e in particolare gli 
articoli 3 e 6 che per la tracciabilità dei fl ussi fi nanziari a 
fi ni antimafi a, prevedono che gli strumenti di pagamento 
riportino il CUP ove obbligatorio ai sensi della sopracita-
ta legge n. 3/2003, sanzionando la mancata apposizione 
di detto codice; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, re-
cante disposizioni in materia di risorse aggiuntive e inter-
venti speciali per la rimozione degli squilibri economi-
ci e sociali, in attuazione dell’art. 16 della legge delega 
5 maggio 2009, n. 42 e in particolare l’art. 4 del mede-
simo decreto legislativo, il quale dispone che il FAS di 
cui all’art. 61 della legge n. 289/2002 assuma la deno-
minazione di Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) 
e sia fi nalizzato a dare unità programmatica e fi nanziaria 
all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi nanziamento 
nazionale che sono rivolti al riequilibrio economico e so-
ciale tra le diverse aree del Paese; 

 Vista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei 
Ministri del 29 luglio 2011, n. 3957, recante disposi-
zioni urgenti in materia di protezione civile che, per 
l’emergenza rifi uti nel comune di Palermo, ha previsto, 
all’art. 1, lo stanziamento di una somma pari a 45 milioni 
di euro a valere sulle risorse del FSC destinate dalla de-
libera n. 166/2007 al meccanismo premiale «Obiettivi di 
servizio»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri del 13 dicembre 2011, con il quale è stata conferita 
la delega al Ministro per la coesione territoriale ad eser-
citare le funzioni di cui al richiamato art. 7 della legge 
n. 122/2010 relative alla gestione del richiamato Fondo 
per lo sviluppo e la coesione; 

 Vista la delibera 27 dicembre 2002, n. 143 (  G.U.   
n. 87/2003, errata corrige in   G.U.   n. 140/2003), con la 
quale questo Comitato ha defi nito il sistema per l’attri-
buzione del Codice unico di progetto (CUP), che deve 
essere richiesto dai soggetti responsabili di cui al punto 
1.4 della delibera stessa; 

 Vista la delibera 29 settembre 2004, n. 24 (  G.U.   
n. 276/2004), con la quale questo Comitato ha stabilito 
che il CUP deve essere riportato su tutti i documenti am-
ministrativi e contabili, cartacei ed informatici, relativi a 
progetti di investimento pubblico, e deve essere utilizzato 
nelle banche dati dei vari sistemi informativi, comunque 
interessati ai suddetti progetti; 
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 Vista la delibera di questo Comitato 22 dicembre 2006, 
n. 174 (  G.U.   n. 95/2007), con la quale è stato approvato 
il QSN 2007-2013 e, in particolare, il punto 5 ove si è di-
sposto l’accantonamento di una quota pari al 30 percento 
delle risorse del FSC attribuite nel periodo 2007-2013 al 
Mezzogiorno per costituire una riserva generale destina-
ta, tra l’altro, a fi nanziare incentivi da attribuire in base al 
raggiungimento degli «Obiettivi di servizio»; 

 Vista la propria delibera 3 agosto 2007, n. 82 (  G.U.   
n. 29/12/2007) che defi nisce le procedure e le modalità 
di attuazione del meccanismo premiale collegato agli 
«Obiettivi di servizio»; 

 Vista la delibera di questo Comitato 21 dicembre 2007, 
n. 166 (  G.U.   n. 123/2008), relativa all’attuazione del 
Quadro strategico nazionale (QSN) 2007-2013 e alla pro-
grammazione del FSC per lo stesso periodo, che destina 
l’importo di 3.012 milioni di euro al progetto «Obiettivi 
di servizio»; 

 Vista la successiva delibera di questo Comitato 11 gen-
naio 2011, n. 1 - Allegato (G.U n. 80/2011) che ridefi ni-
sce obiettivi, criteri e modalità di programmazione delle 
risorse per le aree sottoutilizzate e, per effetto della ridu-
zione della dotazione fi nanziaria disposta dall’art. 2 del 
decreto-legge n. 78/2010, ridetermina l’importo disponi-
bile per il richiamato progetto «Obiettivi di servizio» in 
2.409,60 milioni di euro; 

 Viste le delibere di questo Comitato n. 62/2011 (  G.U.   
n. 304/2011) e n. 78/2011 (  G.U.   n. 17/2012), con le quali 
sono disposte ulteriori riduzioni del progetto concernente 
gli «Obiettivi di servizio», rispettivamente di 1.110,95 e 
di 209,85 milioni di euro, con rideterminazione in 1.088,8 
milioni di euro dell’importo destinato al detto progetto; 

 Considerato che, al netto della richiamata fi nalizzazio-
ne di 45 milioni di euro di cui all’OPCM n. 3957/2011 e 
dell’assegnazione di 12 milioni di euro destinati all’ac-
compagnamento dell’iniziativa Obiettivi di servizio e alla 
produzione dei relativi indicatori di cui alle richiamate 
delibere nn. 82 e 166/2007, risultano 1.031,80 milio-
ni di euro residui disponibili per il progetto Obiettivi di 
servizio; 

 Visto il Piano di azione coesione concernente, tra l’al-
tro, il miglioramento dei servizi pubblici collettivi al Sud, 
concordato con le regioni del Mezzogiorno e inviato alla 
Commissione europea il 15 novembre 2011 e i successivi 
aggiornamenti del 3 febbraio e dell’11 maggio 2012; 

 Vista la proposta del Capo di Gabinetto, d’ordine del 
Ministro per la coesione territoriale n. 1464 del 18 giugno 
2012 concernente, nell’ambito del Fondo per lo svilup-
po e la coesione 2007-2013, il riparto e le modalità di 
riprogrammazione della riserva premiale per gli «Obiet-
tivi di servizio», con la quale è stata trasmessa la relativa 
nota informativa e l’unito allegato tecnico, predisposti dal 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica – 
Unità di valutazione degli investimenti pubblici (UVAL); 

  Considerato che nella menzionata proposta si eviden-
zia che:  

 il sistema degli «Obiettivi di Servizio» preve-
deva, per le otto regioni meridionali e per il Ministero 
dell’istruzione, università e ricerca, target quantifi cati per 
11 indicatori statistici (di cui all’allegato 1 della delibe-

ra n. 82/2007) da conseguire al 2013 e riferiti a quattro 
obiettivi relativi agli ambiti dell’istruzione (il solo rile-
vante per il Ministero dell’istruzione, università e ricer-
ca), dei servizi di cura per l’infanzia e gli anziani, della 
gestione dei rifi uti urbani e del servizio idrico integrato; 

 alle amministrazioni si chiedeva un impegno a pro-
grammare interventi adeguati per il raggiungimento dei 
target, attraverso la predisposizione di un Piano d’azione 
per gli «Obiettivi di servizio», prevedendo verifi che e at-
tribuzioni di premi intermedie al 2009 e fi nali al 2013; 

 la signifi catività del meccanismo premiale si è pro-
gressivamente affi evolita, a seguito della mancata attri-
buzione dei premi intermedi e successivamente, nel 2011, 
con il richiamato ridimensionamento a 1.031,80 milioni 
di euro, delle risorse premiali residue disponibili; 

 Considerato inoltre che nella proposta si sottolinea 
l’opportunità, nel procedere al riparto del detto importo 
di 1.031,80 milioni di euro, di tenere conto degli sforzi 
compiuti dalle amministrazioni nel perseguimento degli 
obiettivi fi no al 2010 e del principio delle condizionali-
tà ex ante previsto per la nuova programmazione 2014-
2020, di cui alla relativa proposta di regolamento genera-
le del Parlamento europeo e del Consiglio; 

  Considerato in particolare che, nella citata proposta e 
nel relativo allegato tecnico, viene previsto che per l’as-
segnazione dei premi intermedi sono aggiornate le risul-
tanze istruttorie del gruppo tecnico centrale in base ai se-
guenti principi:  

 i premi potenziali di riferimento per ciascun obiet-
tivo e indicatore, preso atto delle minori risorse premiali 
complessivamente disponibili, sono decurtati in propor-
zione alle riduzioni delle risorse premiali complessive e 
rideterminati in 257,95 milioni di euro per ciascuno dei 
quattro ambiti di riferimento (in materia di servizi di 
istruzione, di cura all’infanzia e agli anziani, di rifi uti e 
acqua) e appostati a ciascuno degli 11 indicatori nelle pre-
cedenti proporzioni; 

 i coeffi cienti di premio sono ricalcolati sulla base dei 
valori degli indicatori al 2010, ove disponibili, conside-
rando però - in caso di mancato avanzamento dell’indi-
catore - il dato già considerato nella precedente istruttoria 
del gruppo tecnico se più favorevole all’amministrazione; 

 i coeffi cienti di premio sono calcolati rimuovendo 
il vincolo del tetto del 50% per l’attribuzione del premio 
potenziale nel caso di riduzione della distanza tra target 
fi nale e valore di base superiore al 50% anche per i casi in 
cui non sono disponibili dati aggiornati al 2010, ad esclu-
sione delle ipotesi di mancato avanzamento dell’indicato-
re rispetto alla precedente istruttoria del gruppo tecnico; 

 rimangono ferme tutte le altre regole disposte dalla 
delibera n. 82/2007 per il calcolo dei premi intermedi e 
adottate nella precedente istruttoria del gruppo tecnico; 

 Considerato inoltre che, nella citata proposta si sta-
bilisce che le risorse disponibili dopo l’attribuzione del 
premio intermedio, per favorire il percorso verso il rag-
giungimento degli obiettivi, vanno comunque assegnate 
alle amministrazioni interessate sulla base della chiave di 
riparto consolidata del FSC e debbono essere utilizzate 
tenendo conto del richiamato principio di condizionalità; 
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 Visto il parere favorevole sulla proposta in esame espresso dalla Conferenza Stato-regioni nella seduta del 6 giu-
gno 2012 che ha previsto, inoltre, la devoluzione di un contributo di solidarietà a favore di interventi per le scuole 
danneggiate dagli eventi sismici iniziati il 20 maggio 2012 nella regione Emilia- Romagna a valere sulle risorse dispo-
nibili dopo l’attribuzione del premio intermedio; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 

 Vista la odierna nota n. 2956-P, predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il coor-
dinamento della politica economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’economia e delle 
fi nanze e posta a base della presente seduta del Comitato; 

 Su proposta del Ministro per la coesione territoriale; 

  Delibera:  

 L’importo di 1.031,80 milioni di euro, disponibile sul Fondo sviluppo e coesione (FSC) per il fi nanziamento del 
meccanismo premiale collegato agli «Obiettivi di servizio» per il periodo di programmazione 2007- 2013, è ripartito a 
favore delle otto regioni meridionali interessate e del Ministero dell’istruzione, università e ricerca come segue. 

 1.    Ripartizione delle risorse  

 1.1 I premi intermedi sono determinati e attribuiti per amministrazione e obiettivi con le regole di calcolo di cui 
al documento tecnico allegato alla proposta in esame, secondo la ripartizione riportata nella seguente tabella 1 per un 
importo totale pari a complessivi 326.390.048 euro. 

  

   1.2 Le risorse disponibili dopo l’attribuzione dei premi intermedi, pari a 705.409.952 euro, sono ripartite tra le 
otto regioni meridionali interessate sulla base della chiave di riparto del FSC applicata al totale delle risorse residue 
per obiettivo dopo l’assegnazione dei premi intermedi e, per l’obiettivo istruzione, tra le otto regioni meridionali e 
il Ministero dell’istruzione, università e ricerca sulla base della chiave di riparto specifi ca, secondo l’articolazione 
riportata nella seguente tabella 2.  
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Tabella 2. Ripartizione delle risorse residue - Obiettivi di servizio - per Amministrazione 

 
(migliaia di euro ) 

Istruzione Infanzia Anziani Rifiuti Acqua TOTALE

222.295,207         81.527,222      79.192,326    147.755,695    174.639,502  705.409,952  

Amministrazione
Chiave di 

riparto FSC 
con MIUR

Risorse residue 
ripartite - istruzione

Chiave di 
riparto FSC

Risorse residue 
ripartite - 
infanzia

Risorse 
residue 

ripartite - 
anziani

Risorse residue 
ripartite - rifiuti

Risorse 
residue 

ripartite - 
acqua

Risorse 
residue 

ripartite - 
TOTALE

Abruzzo 4,34                 9.647,612             4,73            3.856,238        3.745,797      6.988,845        8.260,449      32.498,941    
Molise 2,42                 5.379,545             2,64            2.152,321        2.090,678      3.900,750        4.610,482      18.133,776    
Campania 20,86               46.370,780           22,72          18.522,985      17.992,496    33.570,094      39.678,095    156.134,450  
Puglia 16,63               36.967,693           18,11          14.764,579      14.341,730    26.758,557      31.627,214    124.459,773  
Basilicata 4,58                 10.181,120           4,98            4.060,055        3.943,778      7.358,233        8.697,048      34.240,234    
Calabria 9,50                 21.118,045           10,34          8.429,915        8.188,487      15.277,939      18.057,724    71.072,110    
Sicilia 21,92               48.727,108           23,87          19.460,547      18.903,208    35.269,284      41.686,448    164.046,595  
Sardegna 11,58               25.741,785           12,61          10.280,582      9.986,152      18.631,993      22.022,042    86.662,554    
MIUR 8,17                 18.161,519           -            -                -               -                -               18.161,519    

Nota: I dati espressi in migliaia di euro con approssimazione a tre cifre decimali rendono evidenti anche i valori in euro.   

Totale Risorse residue per ambiti di 
riferimento obiettivi di servizio

   1.3 A valere sul citato importo di 705.409.952 euro, una quota di 50.000.000 euro viene destinata, a titolo di con-
tributo di solidarietà, al fi nanziamento di interventi per le scuole danneggiate dagli eventi sismici iniziati il 20 maggio 
2012 nella regione Emilia-Romagna, con onere posto a carico delle amministrazioni interessate agli «Obiettivi di ser-
vizio» in misura proporzionale alle singole quote di riparto del detto importo di 705.409.952 euro, come previsto nel 
richiamato parere della Conferenza Stato-regioni del 6 giugno 2012. La relativa ripartizione è riportata nella seguente 
tabella 3 che aggiorna, di conseguenza gli importi totali delle risorse residue assegnate della tabella 2. 

  

   2.    Attuazione e monitoraggio  
 2.1 Il Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica assicurerà la disponibilità dei dati per il monitoraggio 

degli «Obiettivi di servizio» e l’attività di valutazione dei risultati, avvalendosi delle risorse della delibera n. 166/2007 
(punto 1.1.1 b   ii)   non ancora utilizzate. 

 2.2 Il gruppo tecnico centrale di accompagnamento, operante presso il Dipartimento per lo sviluppo e la coesio-
ne economica, viene modifi cato nel gruppo tecnico dei referenti degli «Obiettivi di servizio» cui partecipano tutti i 
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referenti regionali per gli Obiettivi di servizio e il Mini-
stero dell’istruzione, università e ricerca per l’obiettivo 
istruzione. Il gruppo tecnico, che rimane coordinato dal 
Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, 
opera per assicurare l’accompagnamento nell’attuazione 
del nuovo sistema e per defi nire iniziative comuni. 

 2.3 Le amministrazioni centrali attuatrici del Progetto 
di azioni di sistema e assistenza tecnica a supporto de-
gli «Obiettivi di servizio» di cui alla delibera n. 82/2007 
(punto 3), proseguiranno nel sostegno alle amministrazio-
ni regionali, in accordo con il Dipartimento per lo svilup-
po e la coesione economica e tenendo conto, nella defi -
nizione delle attività da realizzare, dei risultati pregressi 
e delle effettive esigenze che emergeranno alla luce dei 
nuovi indirizzi, avvalendosi delle risorse della delibera 
n. 166/2007 (punto 1.1.1 b   iii)   non ancora utilizzate. 

 2.4 Le amministrazioni regionali e il Ministero 
dell’istruzione, università e ricerca continueranno ad ag-
giornare il Piano di azione degli «Obiettivi di servizio» 
già redatto ai sensi della citata delibera n. 82/2007 (punto 
1) e a predisporre i rapporti annuali di esecuzione. 
 3. Regole per l’utilizzo dei premi intermedi e delle risorse 
residue da parte delle amministrazioni assegnatarie 

 3.1 I premi intermedi di cui alla precedente tabella 1 
dovranno essere di norma utilizzati per l’obiettivo di ri-
ferimento a cui il premio si riferisce, fatta salva la pos-
sibilità di motivare e di concordare con il Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica il loro utilizzo in 
uno o più degli altri ambiti del sistema. La possibilità di 
non utilizzare le risorse premiali nell’ambito in cui queste 
sono maturate è giustifi cata nel caso in cui in tale ambito 
siano già stati conseguiti i target degli «Obiettivi di ser-
vizio», oppure siano già stati fi nanziati e avviati gli inter-
venti necessari per il raggiungimento dei target. Inoltre, 
lo spostamento delle risorse premiali in altri ambiti degli 
«Obiettivi di Servizio» può essere giustifi cato nel caso in 
cui si dimostri che la concentrazione di risorse è risoluti-
va per il conseguimento dell’obiettivo previsto. 

 3.2 Nel defi nire l’utilizzo delle risorse premiali per i 
diversi obiettivi, le regioni dovranno valutare se e come 
destinare risorse ai comuni e agli altri enti del territorio 
responsabili dell’erogazione dei servizi, quando ciò sia 
stato oggetto di decisioni formali. 

 3.3 Le risorse residue di cui alla precedente tabella 3 
saranno utilizzate per uno o più degli ambiti originari de-
gli «Obiettivi di servizio», sulla base dei risultati già con-
seguiti o conseguibili rispetto ai target previsti. 

  3.4 L’utilizzo delle risorse residue sarà subordinato al ri-
spetto di alcuni requisiti necessari per garantire l’effi cace re-
alizzazione degli interventi, in linea con i seguenti principi:  

 la funzionalità degli interventi proposti al raggiungi-
mento degli obiettivi; 

 la concreta fattibilità degli interventi proposti; 
 il recepimento degli orientamenti e delle normative 

comunitarie rilevanti per l’effi cacia nell’ambito in cui si 
propone di effettuare gli interventi. 

 3.5 Tali principi troveranno specifi cazione operativa, 
per ogni regione e per il Ministero dell’istruzione, uni-
versità e ricerca, in accordo con il Dipartimento per lo 
sviluppo e la coesione, considerate le proposte delle am-
ministrazioni e l’aggiornamento dei Piani d’azione degli 
«Obiettivi di servizio». 

 3.6 L’aggiornamento dei Piani d’azione degli «Obietti-
vi di servizio», da defi nire entro il 31 ottobre 2012 (con-
fermando così la tempistica già disposta per i rapporti 
annuali di esecuzione), dovrà fornire un quadro comple-
to e attuale degli interventi realizzati, in corso e previsti 
per il conseguimento degli obiettivi di ciascun ambito, 
con tutte le fonti ordinarie e aggiuntive di fi nanziamento 
disponibili. Tra questi interventi saranno evidenziati in 
modo distinto quelli che si intende fi nanziare con i premi 
intermedi e quelli che si intende fi nanziare con le risor-
se residue, con indicazione dei relativi cronoprogrammi. 
Nei Piani verrà inoltre aggiornato il quadro delle azioni di 
tipo normativo, regolamentare, organizzativo e gestionale 
necessarie per l’effi cace realizzazione degli interventi e il 
rispetto dei principi di cui ai precedenti punti 3.4 e 3.5. 

 3.7 In considerazione dell’adozione di regole anticipatorie 
della programmazione 2014-2020, l’insieme degli interventi 
fi nanziati con i premi intermedi e con le risorse residue en-
trerà a far parte del Piano d’azione coesione del quale segui-
rà le regole di programmazione, monitoraggio e valutazione. 

 3.8 In fase di aggiornamento dei Piani di azione degli 
«Obiettivi di servizio», il Dipartimento per lo sviluppo e 
la coesione, concorderà con le singole amministrazioni, 
sulla base di appropriata istruttoria tecnica, le schede di 
utilizzo dei premi intermedi e delle risorse residue che 
costituiranno poi parte del Piano di azione coesione e sa-
ranno allegate al Piano di azione degli «Obiettivi di servi-
zio» per la singola amministrazione. Tali schede conter-
ranno tutte le informazioni utili all’identifi cazione degli 
interventi previsti e dei relativi soggetti attuatori, degli 
indicatori pertinenti, dei cronoprogrammi e degli impegni 
assunti per consentirne la corretta attuazione. 

 3.9 L’attuazione degli interventi, sulla base dei conte-
nuti concordati nelle schede di utilizzo dei premi e delle 
risorse residue, avverrà con gli strumenti di attuazione di-
retta di cui alle delibera n. 166/2007 (punto 2.4.3). 

 3.10 Le risorse premiali e residue potranno essere tra-
sferite a partire dal gennaio 2013, dopo il perfezionamen-
to delle schede, secondo le modalità già previste per le 
risorse del FSC dalla delibera n. 166/2007 (punto 7.1). Il 
monitoraggio degli interventi avverrà secondo le modali-
tà previste per tutti gli interventi fi nanziati dal FSC per il 
periodo 2007-2013 e prevedrà anche – come per tutti gli 
interventi pertinenti il Piano d’azione coesione - un co-
dice identifi cativo che riconduca gli interventi fi nanziati 
alle risorse premiali e alle risorse residue degli «Obiettivi 
di servizio». L’attuazione concreta, e quindi la spesa re-
lativa, dovrà essere realizzata secondo i cronoprogrammi 
e, comunque, non oltre il periodo già previsto dalla deli-
bera n. 166/2007 (punto 7.2) per l’impiego delle risorse 
assegnate a valere sulle risorse premiali degli «Obiettivi 
di servizio». 

 3.11 Il CUP assegnato agli interventi di cui alla presen-
te delibera va evidenziato, ai sensi della richiamata deli-
bera n. 24/2004, nella documentazione amministrativa e 
contabile riguardante i detti interventi. 

 Roma, 11 luglio 2012 
 Il Presidente: MONTI 

 Il Segretario: BARCA   
  Registrato alla Corte dei conti il 18 ottobre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle fi nan-

ze registro n. 9, Economie e fi nanze, foglio n. 321

  12A11598  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Aloneb»    

      Estratto determinazione V&A/1437 del 28 settembre 2012  

 Medicinale: ALONEB. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate con procedu-

ra di mutuo riconoscimento. 
 Titolare AIC: MENARINI INTERNATIONAL OPERATIONS 

LUXEMBOURG S.A. 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: NL/H/1067/001-002/

II/006/G. 
 Tipologia: Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del 

principio attivo, di una materia prima, di una sostanza intermedia o di 
un reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione del principio at-
tivo. Ampliamento dei limiti approvati per le materie prime e le sostanze 
intermedie, suscettibili di avere un effetto signifi cativo sulla qualità to-
tale del principio attivo e/o del prodotto fi nito. 

 Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del principio at-
tivo, di una materia prima, di una sostanza intermedia o di un reattivo 
utilizzato nel procedimento di fabbricazione del principio attivo. 

 Aggiunta di un nuovo parametro di specifi ca alla specifi ca con il 
corrispondente metodo di prova. 

 Modifi ca del periodo di ripetizione della prova/periodo di stoccag-
gio o delle condizioni di stoccaggio della sostanza attiva quando non vi 
è certifi cato di conformità alla farmacopea europea che copre il periodo 
di ripetizione della prova nel quadro del fascicolo approvato. Condi-
zioni di stoccaggio - 3. Modifi ca delle condizioni di stoccaggio della 
sostanza attiva. 

 Modifi ca del periodo di ripetizione della prova/periodo di stoccag-
gio o delle condizioni di stoccaggio della sostanza attiva quando non vi 
è certifi cato di conformità alla farmacopea europea che copre il periodo 
di ripetizione della prova nel quadro del fascicolo approvato. 

 Periodo di ripetizione della prova/periodo di stoccaggio - 4. Esten-
sione o introduzione di un periodo di ripetizione della prova/di stoccag-
gio sulla base di dati in tempo reale. 

 Modifi che nel procedimento di fabbricazione della sostanza attiva. 
 Modifi ca sostanziale nel procedimento di fabbricazione della so-

stanza attiva, suscettibile di avere un impatto signifi cativo sulla qualità, 
la sicurezza o l’effi cacia del medicinale. 

 Modifi ca nella procedura di prova del principio attivo o delle ma-
terie prime, reattivi o sostanze intermedie utilizzati nel procedimento di 
fabbricazione del principio attivo. 

 Altre modifi che in una procedura di prova (compresa una sostitu-
zione o un’aggiunta) del principio attivo o di una materia prima o di una 
sostanza intermedia. 

 Modifi ca apportata: Aggiornamento dell’Active Substance Master 
File. 

 Aggiunta di una via di sintesi alternativa per la produzione dell’in-
termedio per il principio attivo. 

 Aggiunta dei parametri di specifi ca e del relativo metodo anali-
tico (HPLC) per i materiali di partenza utilizzati nella via di sintesi 
alternativa. 

 Allargamento del limite di specifi ca relativa all’intermedio di 
produzione. 

 Cambio del metodo analitico di una specifi ca dei materiali di 
partenza. 

 Estensione del periodo di retest della sostanza attiva da 12 mesi a 
36 mesi. 

 Eliminazione delle condizioni di conservazione della sostanza at-
tiva - da “Da conservare a temperatura uguale o inferiore a 25°C” a 
nessuna condizione. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A11522

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Nebilox»    

      Estratto determinazione V&A/1446 del 1° ottobre 2012  

 Medicinale: NEBILOX. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immissio-

ne in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento 
 Titolare AIC: GLAXOSMITHKLINE S.P.A. 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: NL/H/0102/001/II/032/G. 
 Tipo di modifi ca: Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti 

del principio attivo, di una materia prima, di una sostanza intermedia o 
di un reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione del principio 
attivo. 

 Ampliamento dei limiti approvati per le materie prime e le sostan-
ze intermedie, suscettibili di avere un effetto signifi cativo sulla qualità 
totale del principio attivo e/o del prodotto fi nito. 

 Modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti del principio atti-
vo, di una materia prima, di una sostanza intermedia o di un reattivo uti-
lizzato nel procedimento di fabbricazione del principio attivo. Aggiunta 
di un nuovo parametro di specifi ca alla specifi ca con il corrispondente 
metodo di prova. 

 Modifi che nel procedimento di fabbricazione della sostanza attiva. 
Modifi ca sostanziale nel procedimento di fabbricazione della sostanza 
attiva, suscettibile di avere un impatto signifi cativo sulla qualità, la si-
curezza o l’effi cacia del medicinale. 

 Modifi ca nella procedura di prova del principio attivo o delle ma-
terie prime, reattivi o sostanze intermedie utilizzati nel procedimento di 
fabbricazione del principio attivo. 

 Altre modifi che in una procedura di prova (compresa una sostitu-
zione o un’aggiunta) del principio attivo o di una materia prima o di una 
sostanza intermedia. 

 Modifi ca apportata: Aggiunta di uno schema alternativo di sintesi 
dell’intermedio fi nale T001586, relativo al processo di produzione del 
principio attivo Nebivololo. 

 Aggiunta di un metodo HPLC stereoselettivo relativo alle specifi -
che dei materiali di partenza T001588 e T001595. 

 Ampliamento dei limiti delle specifi che per gli intermedi del prin-
cipio attivo Nebivololo. 

 Modifi ca del test di identifi cazione dei materiali di partenza da un 
metodo “GC non specifi co” a un metodo “HPLC stereospecifi co”. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A11523

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Dorzolamide 
Timololo Sandoz».    

      Estratto determinazione V&A/1439 del 28 settembre 2012  

 Medicinale: DORZOLAMIDE TIMOLOLO SANDOZ. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare AIC: SANDOZ S.P.A. 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: DK/H/1435/001/II/011. 
 Tipo di modifi ca: Modifi ca delle prove in corso di fabbricazione o 

dei limiti applicati durante la fabbricazione del prodotto fi nito. 
 Soppressione di una prova in corso di fabbricazione suscettibile 

di avere un effetto signifi cativo sulla qualità globale del prodotto fi nito. 
 Modifi ca apportata: Eliminazione di alcune prove in corso di 

fabbricazione suscettibili di avere un effetto signifi cativo sulla qualità 
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globale del prodotto fi nito: viscosità della soluzione 1 prima e dopo la 
sterilizzazione e della soluzione in bulk; titolo dorzolamide, timololo 
maleato, benzalconio cloruro, valore del pH e osmolalità della soluzione 
in bulk. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A11524

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Oxaliplatino 
Accord».    

      Estratto determinazione V&A/1438 del 28 settembre 2012  

 Medicinale: OXALIPLATINO ACCORD. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’immissio-

ne in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo riconoscimento 
 Titolare AIC: ACCORD HEALTHCARE ITALIA S.R.L. 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: UK/H/1349/001/II/008/G. 
 Tipo di modifi ca: Modifi ca dell’imballaggio primario del prodotto 

fi nito. 
 Composizione qualitativa e quantitativa - 3. Medicinali sterili e 

medicinali biologici o immunologici. 
 Modifi ca delle prove in corso di fabbricazione o dei limiti applicati 

durante la fabbricazione del prodotto fi nito; Altra variazione. 
 Modifi ca nel procedimento di fabbricazione del prodotto fi nito; 

Altra variazione. 
 Modifi ca apportata: Introduzione dell’utilizzo alternativo dei tappi 

pre-lavati “S-127 4432/50 GREY WESTAR RS SIL 1” di composizione 
differente rispetto ai tappi “20 mm chlorobutyl rubber stoppers” attual-
mente autorizzati. 

 Modifi ca del ciclo di sterilizzazione per il sistema di chiusura/
attrezzature. 

 Modifi ca della temperatura della soluzione da 50-55°C a 30-40°C 
durante l’aggiunta dell’oxaliplatino e modifi ca dell’IPC relativo all’in-
tegrità del fi ltro sterilizzante. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A11525

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedu-
ra di mutuo riconoscimento, del medicinale «Finasteride 
Zentiva».    

      Estratto determinazione V&A/1457 del 1° ottobre 2012  

 Medicinale: FINASTERIDE ZENTIVA. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare AIC: ZENTIVA ITALIA S.R.L. 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: DE/H/1977/001/II/017/G. 
 Tipo di modifi ca: Modifi che nella composizione (eccipienti) del 

prodotto fi nito. Altra variazione; Modifi ca nel procedimento di fabbri-
cazione del prodotto fi nito; Altra variazione. 

 Modifi ca apportata: Modifi ca della composizione degli eccipienti 
del prodotto fi nito e modifi ca del processo di produzione del prodotto 
fi nito. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A11526

        Rinnovo autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale «Zuglimet»    

      Estratto determinazione V&A/ 1511 dell’8 ottobre 2012  

 Specialità medicinale: ZUGLIMET. 
  Confezioni:  

 038257135/M - “1000 mg compresse rivestite con fi lm” 15 com-
presse in blister PVC/AL; 

 038257147/M - “1000 mg compresse rivestite con fi lm” 20 com-
presse in blister PVC/AL; 

 038257150/M - “1000 mg compresse rivestite con fi lm” 30 com-
presse in blister PVC/AL; 

 038257162/M - “1000 mg compresse rivestite con fi lm” 60 com-
presse in blister PVC/AL; 

 038257174/M - “1000 mg compresse rivestite con fi lm” 90 com-
presse in blister PVC/AL; 

 038257186/M - “1000 mg compresse rivestite con fi lm” 120 
compresse in blister PVC/AL; 

 038257198/M - “1000 mg compresse rivestite con fi lm” 600 
(20x30) compresse in blister PVC/AL. 

 Titolare AIC: ZENTIVA ITALIA S.R.L. 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: DE/H/0633/003/R/001 

DE/H/0633/003/IB/011. 
 Tipo di modifi ca: Rinnovo autorizzazione – Modifi ca stampati. 
 Modifi ca apportata: È autorizzata la modifi ca degli stampati alle 

sezioni: 3 – 4.2 – 4.3 – 4.4 – 4.5 – 4.6 – 4.7 – 4.8 – 5.1 e 5.2 del Rias-
sunto delle Caratteristiche del Prodotto, dei corrispondenti paragrafi  del 
Foglio illustrativo e delle etichette. Ulteriori modifi che sono apportate 
in seguito alla procedura di rinnovo europeo. Gli stampati corretti ed 
approvati sono allegati alla determinazione. 

 In ottemperanza all’art. 80 commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e s.m.i. il foglio illustrativo e le etichette devono 
essere redatti in lingua italiana e limitatamente ai medicinali in commer-
cio nella provincia di Bolzano, anche in lingua tedesca. 

 Il titolare dell’AIC che intende avvalersi dell’uso complementare 
di lingue estere, deve darne preventiva comunicazione all’AIFA e tenere 
a disposizione la traduzione giurata dei testi in lingua tedesca e/o in altra 
lingua estera. 

 In caso di inosservanza delle disposizioni sull’etichettatura e sul 
foglio illustrativo si applicano le sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto 
decreto legislativo. 

 I lotti già prodotti, non possono più essere dispensati al pubbli-
co a decorrere dal 180° giorno successivo a quello della pubblicazione 
della presente determinazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
italiana. 

 Trascorso il suddetto termine non potranno più essere dispensate 
al pubblico confezioni che non rechino le modifi che indicate dalla pre-
sente determinazione. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A11527

        Proroga smaltimento scorte del medicinale «Ferinject»    

      Estratto determinazione V&A n. 1547 del 9 ottobre 2012  

 Titolare AIC: Vifor France SA. 
 Specialità medicinale: FERINJECT. 
 Tipologia: proroga smaltimento scorte - “Considerate le motiva-

zioni portate da codesta azienda, i lotti delle confezioni della specialità 
medicinale FERINJECT” 

 040251011/M - “50 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione” 
1 fl aconcino in vetro da 2 ml; 

 040251023/M - “50 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione” 
5 fl aconcini in vetro da 2 ml; 

 040251035/M - “50 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione” 
1 fl aconcino in vetro da 10 ml; 
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 040251047/M - “50 mg/ml soluzione iniettabile o per infusione” 
5 fl aconcini in vetro da 10 ml, 
 possono essere dispensati per ulteriori 90 giorni a partire dal 16 otto-
bre 2012 data di scadenza dei 180 giorni previsti dalla determinazione 
V&A/336 del 12 marzo 2012 pubblicato in   Gazzetta Uffi ciale   n. 91 del 
18 aprile 2012 , senza ulteriore proroga”. 

 Il presente provvedimento sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana.   

  12A11528

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedura 
di mutuo riconoscimento, del medicinale «Gabapentin 
Teva».    

      Estratto Determinazione V&A/1463 del 2 ottobre 2012  

 Medicinale: GABAPENTIN TEVA. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Teva Italia S.r.l. 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: NO/H/0104/001-003/II/031 
 Tipo di Modifi ca: modifi ca dei parametri di specifi ca e/o dei limiti 

del principio attivo, di una materia prima, di una sostanza intermedia o 
di un reattivo utilizzato nel procedimento di fabbricazione del principio 
attivo. 

 Modifi ca al di fuori della categoria di limiti di specifi che per il 
principio attivo. 

 Modifi ca Apportata: modifi ca dei limiti di specifi ca approvati per 
la sostanza attiva relativamente a «Bulk density» ed a «Tapped density» 
che passano rispettivamente da 0.400-0.600 g/ml e 0.700-0.820 g/ml a 
0.4-0.6 g/ml e 0.7-0.8 g/ml. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A11529

        Variazione di tipo II all’autorizzazione, secondo procedu-
ra di mutuo riconoscimento, del medicinale «Valsartan e 
Idroclorotiazide Zentiva».    

      Estratto determinazione V&A/1458 del 2 ottobre 2012  

 Medicinale: VALSARTAN E IDROCLOROTIAZIDE ZENTIVA. 
 Confezioni: relativamente alle confezioni autorizzate all’im-

missione in commercio in Italia a seguito di procedura di mutuo 
riconoscimento. 

 Titolare A.I.C.: Zentiva Italia S.r.l. 
 N. Procedura Mutuo Riconoscimento: DE/H/2630/001,003/

II/002/G 
 Tipo di Modifi ca: modifi che nella composizione (eccipienti) del 

prodotto fi nito. 
 Altri eccipienti - 2. Modifi che qualitative o quantitative di uno o 

più eccipienti suscettibili di avere un impatto signifi cativo sulla sicurez-
za, sulla qualità o sull’effi cacia del medicinale. 

 Modifi ca della procedura di prova del prodotto fi nito. Altre modi-
fi che di una procedura di prova (compresa la sostituzione o l’aggiunta). 

 Modifi ca Apportata: Modifi ca della composizione del rivestimento 
della compressa e sostituzione del metodo di identifi cazione della so-
stanza colorante. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio fi no alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 La presente determinazione entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica italiana.   

  12A11533

    AUTORITÀ DI BACINO DEI FIUMI ISONZO, 
TAGLIAMENTO, LIVENZA, PIAVE, BRENTA-
BACCHIGLIONE

      Aggiornamento della pericolosità idraulica
in comune di Latisana    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 1 delle norme di 
attuazione del «progetto di Piano stralcio per l’assetto idrogeologico 
del bacino del fi ume Tagliamento», con decreto segretariale n. 2820 del 
1° ottobre 2012 è stato approvato l’aggiornamento della pericolosità 
idraulica in comune di Latisana (Udine). 

 Avviso di tale decreto sarà inoltre pubblicato nel Bollettino uffi cia-
le della regione autonoma Friuli-Venezia Giulia. 

 Copia del decreto segretariale, con la cartografi a allegata, sarà tra-
smessa alla provincia di Udine e al comune di Latisana (Udine) per 
l’affi ssione all’albo pretorio e depositata, al fi ne della consultazione, 
presso la segreteria tecnica dell’Autorità di bacino dei fi umi Isonzo, Ta-
gliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione, il Ministero 

 dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (Direzione ge-
nerale per la tutela del territorio e delle risorse idriche), la regione auto-
noma Friuli-Venezia Giulia (Direzione ambiente, energia e politiche per 
la montagna) e la provincia di Udine. 

 Il decreto segretariale è inoltre consultabile sul sito www.adbve.it.   

  12A11437

        Aggiornamento della pericolosità idraulica
in comune di Montebello Vicentino    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 4 delle norme di 
attuazione del «progetto di Piano stralcio per l’assetto idrogeologico 
del bacino del fi ume Brenta-Bacchiglione», con decreto segretariale 
n. 2781 del 27 settembre 2012 è stato approvato l’aggiornamento della 
pericolosità idraulica in comune di Montebello Vicentino (Vicenza). 

 Avviso di tale decreto sarà inoltre pubblicato nel Bollettino uffi cia-
le della regione del Veneto. 

 Copia del decreto segretariale, con la cartografi a allegata, sarà tra-
smessa alla provincia di Vicenza e al comune di Montebello Vicentino 
(Vicenza) per l’affi ssione all’albo pretorio e depositata, al fi ne della con-
sultazione, presso la segreteria tecnica dell’Autorità di bacino dei fi umi 
Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione, il Ministero 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare (Direzione generale 
per la tutela del territorio e delle risorse idriche), la regione del Veneto 
(Direzione difesa del suolo) e la provincia di Vicenza. 

 Il decreto segretariale è inoltre consultabile sul sito www.adbve.it.   

  12A11438

        Aggiornamento della pericolosità idraulica
in comune di Curtarolo    

     Si rende noto che, ai sensi dell’art. 6, comma 1 delle norme di 
attuazione del «progetto di Piano stralcio per l’assetto idrogeologico 
del bacino del fi ume Brenta-Bacchiglione», con decreto segretariale 
n. 2821 del 1° ottobre 2012 è stato approvato l’aggiornamento della 
classe di pericolosità idraulica in comune di Curtarolo (Padova). 

 Avviso di tale decreto sarà inoltre pubblicato nel Bollettino uffi cia-
le della regione del Veneto. 

 Copia del decreto segretariale, con la cartografi a allegata, sarà tra-
smessa alla provincia di Padova e al comune di Curtarolo (Padova) per 
l’affi ssione all’albo pretorio e depositata, al fi ne della consultazione, 
presso la segreteria tecnica dell’Autorità di bacino dei fi umi Isonzo, Ta-
gliamento, Livenza, Piave, Brenta-Bacchiglione, il Ministero dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare (Direzione generale per la 
tutela del territorio e delle risorse idriche), la regione Veneto (Direzione 
difesa del suolo) e la provincia di Padova. 

 Il decreto segretariale è inoltre consultabile sul sito www.adbve.it.   

  12A11439
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    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
      Avviso relativo all’emissione di dieci nuove serie

di buoni fruttiferi postali    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle fi nanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubblica 
n. 241 del 13 ottobre 2004, si rende noto che la Cassa depositi e prestiti 
società per azioni (CDP S.p.A.), a partire dal 1° novembre 2012, ha 
in emissione dieci nuove serie di buoni fruttiferi postali contraddistin-
te con le sigle «B97», «D35», «J30», «M77», «Z16», «T14», «S11», 
«N09», «E06» e «F01». 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste Italiane S.p.A. sono a disposi-
zione i fogli informativi contenenti informazioni analitiche sull’emitten-
te, sul collocatore, sulle caratteristiche economiche dell’investimento e 
sulle principali clausole contrattuali (regolamento del prestito), nonché 
sui rischi tipici dell’operazione. 

 Dalla data di emissione dei buoni fruttiferi postali delle serie 
«B97», «D35», «J30», «M77», «Z16», «T14», «S11», «N09», «E06» 
e «F01» non sono più sottoscrivibili i buoni delle serie «B96», «D34», 
«J29», «M76», «Z15», «T13», «S10», «N08» e «E05». 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffi ci postali e 
sul sito internet della CDP S.p.A. www.cassaddpp.it.   

  12A11436

    CORTE SUPREMA DI CASSAZIONE
      Annuncio di una proposta di legge di iniziativa popolare    

      Ai sensi degli articoli 7 e 48 della legge 25 maggio 1970 n. 352, si 
annuncia che la cancelleria della Corte Suprema di Cassazione, in data 
30 ottobre 2012 ha raccolto a verbale e dato atto della dichiarazione resa 
da 14 cittadini italiani, previo deposito di autocertifi cazioni e certifi cati 
elettorali attestanti la loro iscrizione alle liste elettorali che, dichiarano 
di voler promuovere ai sensi dell’art. 71 della Costituzione e art. 48 in 
relazione all’art. 7 della legge 25 maggio 1970 n. 352 una proposta di 
legge di iniziativa popolare dal titolo:  

 “Misure per favorire l’emersione alla legalità e la tutela dei lavo-
ratori delle aziende sequestrate e confi scate alla criminalità organizzata”. 

 Dichiarano, altresì, di eleggere domicilio presso la CGIL – Uffi cio 
Legalità e Sicurezza – Corso Italia 25 – 00198 Roma, tel. 06/84761, 
e-mail:   r.iovino@cgil.it  .   

  12A11724

    MINISTERO DEL LAVORO
E DELLE POLITICHE SOCIALI

      Riconoscimento, alla sig.ra Bogdan Ment Maria, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di estetista.    

     Si rende noto che in data 25 luglio 2012 è stato emesso il D.D. 
566/Segr D.G. 2012 recante il riconoscimento alla sig.ra Bogdan Ment 
Maria di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di estetista. 

 Il citato decreto è reperible sul sito: www.lavoro.gov.it.   

  12A11507

        Ricostituzione del Comitato, amministratore della forma di 
previdenza complementare a contribuzione defi nita costi-
tuita presso l’INPS.    

     È pubblicato sul sito istituzionale del Ministero del lavoro e del-
le politiche sociali   www.lavoro.gov.it   il decreto ministeriale 10 ottobre 
2012, con il quale è stato ricostituito il Comitato amministratore della 
forma di previdenza complementare a contribuzione defi nita costituita 
presso l’INPS ai sensi dell’art. 9, comma 1, del decreto legislativo 5 di-
cembre 2005, n. 252, «FONDINPS».   

  12A11530

        Riconoscimento, alla sig.ra Faragulova, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
estetista.    

     Si rende noto che in data 25 luglio 2012 è stato emesso il D.D. 
565/Segr D.G. 2012 recante il riconoscimento alla sig.ra Faragulova di 
titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della professione 
di estetista. 

 Il citato decreto è reperible sul sito: www.lavoro.gov.it.   

  12A11508

        Riconoscimento, alla sig.ra Aguado Pinilla Gema, di titolo di 
studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di estetista.    

     Si rende noto che in data 31 luglio 2012 è stato emesso il D.D. 
600/Segr D.G. 2012 recante il riconoscimento alla sig.ra Aguado Pinilla 
Gema di titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della pro-
fessione di estetista. 

 Il citato decreto è reperible sul sito: www.lavoro.gov.it.   

  12A11509

        Riconoscimento, alla sig.ra Casadei Sara, di titolo di studio 
estero abilitante all’esercizio in Italia della professione di 
estetista.    

     Si rende noto che in data 25 luglio 2012 è stato emesso il D.D. 
564/Segr D.G. 2012 recante il riconoscimento alla sig.ra Casadei Sara 
del titolo di studio estero abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di estetista. 

 Il citato decreto è reperible sul sito:   www.lavoro.gov.it  .   

  12A11510

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

      Designazione del Consorzio «CEC - Consorzio Europeo di 
Certifi cazione», in Legnano quale organismo notifi cato 
per la certifi cazione dei recipienti a pressione trasportabili.    

      Con decreto del Capo del Dipartimento per i Trasporti, la Navi-
gazione e i Sistemi Informativi e Statistici in data 15 ottobre 2012, il 
Consorzio «CEC - Consorzio Europeo di Certifi cazione» con sede a 
Legnano (MI) via Pisacane n. 46, è stato designato Organismo Notifi -
cato per il rilascio della certifi cazione di conformità delle attrezzature 
a pressione trasportabili, previste dalla direttiva 2010/35/UE recepita 
con decreto legislativo 12 giugno 2012, n. 78 in conformità ai requisiti 
essenziali di sicurezza, in applicazione delle procedure di valutazione 
contemplate dalla direttiva 2008/68/CE recepita con decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 35, per i prodotti e le procedure di seguito indicate:  

   Prodotti:   

 Recipienti a pressione comprese le cartucce di gas, i loro rubi-
netti e altri accessori; 

 Cisterne, veicoli batteria / carri, contenitori di gas ad elementi 
multipli (CGEM), i loro rubinetti e altri accessori. 

   Procedure:   

 Valutazione di conformità 
 Ispezione straordinaria 
 Ispezione intermedia 
 Ispezione periodica 
 Rivalutazione di conformità 

 La presente designazione ha validità sino al 7 marzo 2016.   

  12A11531
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Estensione all’organismo «Volta Ispezioni S.r.l.», in Messi-
na dell’abilitazione all’effettuazione di verifi che periodi-
che e straordinarie di impianti di messa a terra di impian-
ti elettrici.    

     A seguito dell’entrata in vigore del decreto del presidente della Re-
pubblica 22 ottobre 2001, n. 462 è stata emanata la direttiva 11 marzo 
2002 del Ministro delle attività produttive sulle procedure per l’indi-
viduazione degli organismi di ispezione di «Tipo A». Sulla base della 
documentazione presentata è stato emanato l’allegato decreto di esten-
sione di abilitazione di cui si prega voler provvedere alla pubblicazione 
per estratto nella forma seguente: «Estensione di abilitazioni all’effet-
tuazione di verifi che periodiche e straordinarie di impianti di messa a 
terra di impianti elettrici». 

 Con decreto del direttore generale della Direzione generale per 
il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normati-
va tecnica, visto il decreto del Presidente della Repubblica del 22 ot-
tobre 2001, n. 462 e la direttiva del Ministero delle attività produttive 
dell’11 marzo 2002 l’organismo: Volta Ispezioni S.r.l., viale Europa, 
110, Messina è abilitato, a decorrere dal 12 ottobre 2012 alle verifi che 
periodiche e straordinarie di impianti di messa a terra alimentati con 
tensione oltre i 1.000 V. 

 L’abilitazione di cui sopra integra quella conseguita con decreto 
direttoriale 29 agosto 2011.   

  12A11511

        Rinnovo all’organismo «PRO.VE.CO. S.r.l.», in Taran-
to delle abilitazioni all’effettuazione di verifi che periodi-
che e straordinarie di impianti di messa a terra di impian-
ti elettrici.    

      Con decreto del Direttore generale per il mercato, la concorren-
za, il consumatore, per la vigilanza e la normativa tecnica, emanato ai 
sensi del decreto del Presidente della Repubblica del 22 ottobre 2001, 
n. 462, è rinnovata per ulteriori cinque anni l’abilitazione, al sottonotato 
organismo:  

 PRO.VE.CO. S.r.l. - Via Pio XII 100 - Taranto. 

 L’abilitazione ha una validità quinquennale dalla data del 12 otto-
bre 2012.   

  12A11512

        Estensione all’organismo «Automatos S.r.l.», in Caglia-
ri delle abilitazioni all’effettuazione di verifi che periodi-
che e straordinarie di impianti di messa a terra di impian-
ti elettrici.    

      Con decreto del Direttore generale della Direzione generale per 
il mercato, la concorrenza, il consumatore, la vigilanza e la normati-
va tecnica, visto il decreto del Presidente della Repubblica del 22 ot-
tobre 2001, n. 462 e la direttiva del Ministero delle attività produttive 
dell’11 marzo 2002, l’organismo:  

 AUTOMATOS S.r.l. - Via Tuveri 25 - Cagliari, 

 è abilitato, a decorrere dal 12 ottobre 2012 alle verifi che periodiche e 
straordinarie di impianti elettrici collocati in luoghi di lavoro con peri-
colo di esplosione. 

 L’abilitazione di cui sopra integra quella conseguita con decreto 
direttoriale 27 giugno 2008.   

  12A11513

        Rinnovo dell’abilitazione all’Organismo IMQ S.p.a., in Mi-
lano ad effettuare la valutazione di conformità alla diret-
tiva 89/106/CEE per altri prodotti da costruzione.    

     Con decreto del 17 ottobre 2012 della Direzione generale 
M.C.C.V.N.T, all’Organismo IMQ S.p.a. con sede in Milano, Via 
Quintiliano 43, già Organismo notifi cato alla Commissione europea, 
è rinnovata l’autorizzazione alla valutazione di conformità alla di-
rettiva 89/106/CEE quale organismo di certifi cazione ed ispezione 
dei prodotti da costruzione di per le norme di seguito riportate: EN: 
13241-11:2003 - 14571:1999/A1:2002/AC:2007 - 1856-1- 1856-2- 
1857:2010-12446:2003 - 13063-1: 2005 - 13069: 2005 - 13084-5: 
2005 - 13084-7: 2005 - 14471: 2005 - 40-5: 2002 - 40-6: 2002 - 40-
7: 2002 - 12368:2006. Le norme oggetto della richiesta non sono 
interessate dai requisiti di cui all’art. 9, punti 3 e 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246. La valutazione 
è effettuata alle condizioni prescritte nella autorizzazione e nel de-
creto ministeriale 9 maggio 2003, n. 156 del Ministero delle attività 
produttive. 

 L’autorizzazione decorre dalla data del decreto di estensione, è no-
tifi cata alla Commissione europea ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto 
che ne è destinatario. L’autorizzazione è valida fi no alla data di entrata 
in vigore delle pertinenti disposizioni attuative del Regolamento UE 
n. 305/2011 e comunque non oltre sette anni.   

  12A11593

        Rinnovo dell’abilitazione all’Organismo Politecnico di Mi-
lano ad effettuare la valutazione di conformità alla diret-
tiva 89/106/CEE per altri prodotti da costruzione.    

     Con decreto dell’11 ottobre 2012 della Direzione generale 
M.C.C.V.N.T, all’Organismo Politecnico di Milano con sede in Viale 
Milano, Via Raffaele Lambruschini 4, già Organismo notifi cato alla 
Commissione europea, è rinnovata l’autorizzazione alla valutazione 
di conformità alla direttiva 89/106/CEE quale organismo di Labora-
torio e prova dei prodotti da costruzione di per la norma di seguito 
riportata: M129 EN 442-1. La norma oggetto della richiesta non è 
interessata dai requisiti di cui all’art. 9, punti 3 e 4 del decreto del 
Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246. La valutazione 
è effettuata alle condizioni prescritte nella autorizzazione e nel de-
creto ministeriale 9 maggio 2003, n. 156 del Ministero delle attività 
produttive. 

 L’autorizzazione decorre dalla data del decreto di estensione, è no-
tifi cata alla Commissione europea ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto 
che ne è destinatario. L’autorizzazione è valida fi no alla data di entrata 
in vigore delle pertinenti disposizioni attuative del Regolamento UE 
n. 305/2011 e comunque non oltre sette anni.   

  12A11594

        Estensione dell’abilitazione all’Organismo ABICert S.a.s., 
in Ortona ad effettuare la valutazione di conformità alla 
direttiva 89/106/CEE per altri prodotti da costruzione.    

     Con decreto del 18 ottobre 2012 della Direzione generale 
M.C.C.V.N.T, l’Organismo ABICert S.a.s. con sede in Ortona (CH) 
Zona Industriale Cocullo, già Organismo notifi cato alla Commissio-
ne europea, è abilitato alla valutazione di conformità alla direttiva 
89/106/CEE quale organismo di certifi cazione e prova dei prodotti da 
costruzione di per le norme di seguito riportate: M105 EN: 621:2009 
- 778: 2009 - 1020: 2009 - 1319: 2009 - 1457: 1999 - 1806: 2006 - 
1856 1: 2009 - 1856 2: 2009 - 1857: 2010 - 1858: 2008 - 12446: 2011 
- 13063 1: 2005 - 13063 2: 2005 - 13063 3.2007 - 13069: 2005 - 13084 
5: 2005 - 13084 7 - 13502.2002 - 14471: 2005-. Le norme oggetto del-
la richiesta non sono interessate dai requisiti di cui all’art. 9, punti 3 e 
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4 del decreto del Presidente della Repubblica 21 aprile 1993, n. 246. La valutazione è effettuata alle condizioni prescritte nella autorizzazione e 
nel decreto ministeriale 9 maggio 2003, n. 156 del Ministero delle attività produttive. 

 L’autorizzazione decorre dalla data del decreto di estensione, è notifi cata alla Commissione europea ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto che 
ne è destinatario. L’autorizzazione è valida fi no alla data di entrata in vigore delle pertinenti disposizioni attuative del Regolamento UE n. 305/2011 
e comunque non oltre sette anni.   

  12A11595

    SEGRETARIATO GENERALE
DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA

      Revoca per indegnità del decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2010 di conferimento di onorifi cenza dell’Ordi-
ne «Al merito della Repubblica italiana».    

     Ai sensi dell’art. 5 della legge 3 marzo 1951, n. 178, e dell’art. 12 del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 1952, n. 458, si 
comunica che con decreto del Presidente della Repubblica in data 28 settembre 2012 è stato revocato il decreto del Presidente della Repubblica 
dell’11 marzo 2010, relativo al conferimento dell’onorifi cenza di Cavaliere di Gran Croce decorato di Gran Cordone dell’Ordine «Al merito della 
Repubblica italiana» al Presidente della Repubblica Araba Siriana Bashar AL-ASSAD. 

 Il predetto nominativo è stato a suo tempo pubblicato nel Supplemento ordinario n. 188 alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 188 del 13 agosto 2010, Serie 
generale, pag. 1, rigo n. 12 (elenco Gran Cordone - art. 2 - stranieri).   

  12A11532  



MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA,
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-85082147

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e 
www.gazzettaufficiale.it.

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato
Direzione Marketing e Vendite
Via Salaria, 1027 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.





 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI ED APPALTI
(di cui spese di spedizione  128,06)
(di cui spese di spedizione   73,81)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  39,73)*
(di cui spese di spedizione  20,77)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%

Volume separato (oltre le spese di spedizione)
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)
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- semestrale
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- semestrale

- annuale
- semestrale
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- semestrale
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CANONE DI ABBONAMENTO
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- semestrale
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 300,00
    165,00
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190,00

 
180,50
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 18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 21%.

Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

validi a partire dal 1° GENNAIO 2012  

(€ 0,83+ IVA)
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